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La seduta comincia alle 14.5. 
AMICI GIOVANNI, segretario, legge il 

processo verbale della seduta di ieri. 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi: 

per motivi di famiglia, l 'onorevole Nuvo-
loni, di giorni 1; per motivi di salute, gli 
onorevoli: Caron, di giorni 4, e Goglio, di 2. 

(Sono conceduti). 
Risultamento di votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r isultamento della votazione segreta per 
la nomina di quindici commissari incari-
cati di esaminare le tariffe dei dazi doga-
nali e le norme della sua applicazione: 

Votant i 306. Risultarono eletti gli ono-
revoli: Perrone, con voti 163 ; Colajanni, 156; 
De Nava, 156 ; Da Como, 154 ; Raineri, 144 ; 
Luzzatti , 143; Facta , 134 ; Celesia, 134 ; Da-
neo, 107 ; Pantano, 96 ; Belotti, 95 ; Camera, 
91; Scialoja, 91; Drago, 86; Sitta, 82. 

Ebbero poi voti gli onorevoli: Modi-
gliani, 53 ; Graziadei, 51 ; Casalini, 43; Cas-
sin, 19 ; Giretti, 17; Alessio, 14; Maffìoli, 
13; Varzi, 5 ; La Pegna, 3 ; Maury,. 3 ; 
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Serra , 2 ; Sa lomone , 2 ; Bor romeo , 2 ; Ru in i , 
2 ; Caron , 2. 

Schede b ianche , 16. V o t i nulli e di-
spersi , 33. 

Ringraziamenti per commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

la seguen te l e t t e r a : 
« P r o f o n d a m e n t e commosso della solenne 

m a n i f e s t a z i o n e di r i m p i a n t o con la qua le è 
s t a t a o n o r a t a la memor i a del nos t ro ado-^ 
r a t o e s t in to porgo a Vos t r a Ecce l lenza e 
al la Camera dei d e p u t a t i a nome della' fa-
miglia, c o n f o r t a t a nel suo g r a n d e dolore 
da l la p a t r i o t t i c a d imos t r az ione della R a p -
p r e s e n t a n z a naz iona le , p iù v ive espressioni 
di g r a t o an imo e di i m p e r i t u r a r iconoscenza . 

« P rego l 'Ecce l lenza V o s t r a di g r a d i r e i 
s en t imen t i del mio maggiore ossequio. 

« Devotissimo 
« M A N F R E D O M A N F R E D I » . 

Comunico alla Camera il seguen te tele-
g r a m m a : 

« Con s incera commossa g r a t i t u d i n e r in-
grazio Vos t r a Ecce l lenza della p a r t e c i p a -
zione al nos t ro immenso dolore p r e g a n d o l a 
di renders i i n t e r p r e t e dei nos t r i s en t imen t i 
p resso la Camera dei d e p u t a t i e gli onore-
voli Cotugno, Riccio, Celli e Sua Ecce l lenza 
B or garelli. Ossequi . 

.« F A M I G L I A V A L I G N A N I ». 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevol i sot tose-
g r e t a r i di S t a t o per il t e soro , i t r a s p o r t i 
m a r i t t i m i e f e r rov ia r i , i l avor i pubbl ic i , 
h a n n o t r a smesso le r i spos te alle in te r roga-
zioni dei d e p u t a t i : Sch iavon , Colonna di 
Cesarò, Fael l i , V i n a j , La P e g n a , C a n n a v i n a , 
Dorè , Porce l la , Nuvo lon i , Sa racen i , Ze-
g re t t i , Adinolf ì , R a m p o l d i , Joe le , De Rug-
gieri, Rubi l l i , Co tugno . 

S a r a n n o inser i te nel r e socon to s tenogra-
f o della s e d u t a d 'oggi (1). 

Interrogazioni. 
B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per-

Vinterno. Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Chiedo di r i sponde re subi to al la 

(1) V . in fine. 

seguente in t e r rogaz ione p r e s e n t a t a dal l 'ono-
revole Dugon i : « p e r sape re qual i p rovve -
d imen t i i n t e n d a a d o t t a r e a car ico dei fun-
z ionar i r e sponsab i l i delle b r u t a l i violenze 
di cui f u r o n o ogge t to luned ì sera pacifici 
c i t t a d i n i r educ i da u n a r iun ione t e n u t a s i 
alla Casa del Popo lo di R o m a ». 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a r e . 
B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Secondo le i n fo rmaz ion i p e r v e n u t e 
a noi e ai nos t r i uffici i f a t t i d e n u n c i a t i e 
dep lo r a t i da l l ' onorevo le Dugon i non h a n n o 
nè la g r a v i t à , nè il c a r a t t e r e a p p a r e n t e dal 
t e s to della in t e r rogaz ione . Si t r a t t e r e b b e 
invece di ques to . L u n e d ì sera verso le dieci 
u n a co lonna di d i m o s t r a n t i c o m p o s t a di più 
cen t ina ia di persone , usc i te da u n a riunio-
ne della Casa del Popo lo , nel la qua le e rano 
s t a t i p r o n u n c i a t i discorsi mol to accesi e 
v iolent i , si a v v i a v a vèrso il cen t ro della 
c i t t à c a n t a n d o l ' I n t e r n a z i o n a l e e g r idando : 
Mor te ai borghes i , m o r t e al Re, v i v a la ri-
voluz ione e simili . (Commenti). 

Z I B O R D I . N o n vi era mica Comand in i 
in mezzo ! 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vintemi. Pe rcorse ro così il t r a t t o non bre-
ve da via Capo d ' A f r i c a fino a v ia della 
Po lve r i e r a . A ques to p u n t o gli agen t i della 
fo rza pubb l i ca , essendosi conv in t i che la di-
m o s t r a z i o n e era v e r a m e n t e d i r e t t a verso il 
cen t ro del la c i t t à , si c r e d e t t e r o in dovere, 
n a t u r a l m e n t e e l eg i t t imamen te , di oppors i 
al segui to u l t e r io re del la man i fe s t az ione . E 
po iché a l cun i d i m o s t r a n t i fecero resis tenza, 
ne n a c q u e r o delle co l lu t t az ion i e v i f u qual-
che con tuso senza per a l t r o serie conse-
guenze. F u r o n o esegui t i degli a r res t i , ma 
uno so l t an to f u m a n t e n u t o . 

Quest i in s intesi i f a t t i , qua l i r i su l tano 
da i n o s t r i r a p p o r t i . 

T u t t a v i a , dopo l ' i n t e r rogaz ione dell 'ono-
revole Dugoni , io ho d i spos to pe rchè s i a n o 
eseguite u l t e r io r i indag in i . Se da t a l i inda-
gini r i su l t e rà che s iano s ta t i compiu t i dagli 
agen t i del la fo rza pubb l i ca , anz iché a t t i le-
g i t t imi e doveros i di d i fesa de l l ' o rd ine pub-
blico, che il Gove rno i n t e n d e a s s o l u t a m e n t e 
che n o n sia t u r b a t o , eccessi non giustifi-
ca t i e de l i t tuos i con t ro pacif ici c i t t a d i n i , 
come a f f e rma l ' onorevo le Dugoni , e come 
a me finora non r i su l t a , non dub i t i l 'ono-
revole D u g o n i che il Governo p r o v v e d e r e 
secondo giust iz ia . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo l e Dugoni ha 
f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia sod i s fa t to . 

D U G O N I . Io dovre i p r e n d e r e a t t o del-
l ' u l t ima d ich ia raz ione f a t t a dal g o t t o s e g r e -
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ta r io di S t a to per l ' in terno; ma mi preme 
stabil i re a n z i t u t t o che il r a p p o r t o che al 
Ministero del l ' in terno è giunto dalla pub-
blica sicurezza, cioè dai responsabi l i del-
l 'aggressione de l l ' a l t ra sera, non è assolu-
t a m e n t e conforme alla ver i tà . 

Vero è che si è t e n u t a alla Casa del Po-
polo la r iunione di socialisti per sa lu ta re 
Lazzar i e Bombace i reduci dal ca rce re ; 
vero è che in quella r iunione si sono pro-
nunc ia t i discorsi. 

Io, che ero presente, non so se quei di-
scorsi fossero accesi o no. So solo questo, 
che la r iunione si è sciolta t r anqu i l l amente , 
e dei q u a t t r o m i l a i n t e r v e n u t i ad essa... 
(.Interruzione dell'onorevole sottosegretario di 
Slato per Vinterno). 

Onorevole Bonicelli , creda che quello 
che le dico io, è mol to più a t tendib i le di 
quello che le dicono i suoi funz ionar i , per 
la ragione mol to semplice che essi t e n t a n o 
in questo momento di scagionarsi dalle 
loro graviss ime responsabi l i tà , È ev idente 
che vogl iano d iminui re il numero dei par -
t ec ipan t i al comizio per a u m e n t a r e il nu-
mero dei d imos t r an t i in piazza. Invece le 
cose s t anno prec isamente in quest i t e rmini : 
che dei q u a t t r o m i l a r iuni t i alla Casa del 
Popolo , so l tan to un cent inaio o poco p iù 
si è un i to a Lazzari e a Bombacc i e ad o t to 
0 nove donne, avv iandos i verso il cen t ro 
della c i t tà , e da un certo g ruppo ve ramen te 
si è c a n t a t o l ' inno dei l avora tor i , ma non 
si è gr ida to Morte al Re, o Viva la rivolu-
zione. 

Voglio anche a m m e t t e r e che in que-
s t ' o ra l ' inno dei l avora to r i possa essere uno 
squillo di invi to alla r ivoluzione; ma in 
questo caso il c o m a n d a n t e della forza pub-
blica non doveva f a r e aggredire improvvi -
samente la modes ta schiera dei cantor i , 
senza nessuna ragione, ma doveva inv i t a re 
1 d imos t r an t i a sciogliersi. Vi è una legge 
che cont iene le disposizioni di pubbl ica si-
curezza. Orbene quel signor funz ionar io 
commissario Di Tarsia , che è quello che 
noi conoscevamo fin dai pr imi giorni del 
maggio 1915, quello che guidò la dimo-
strazione cont ro il P a r l a m e n t o e che per-
mise che si rompessero le i nve t r i a t e e si 
insul tassero i d e p u t a t i , quel funz ionar io 
guidava invece la colonna i r r i ta t i ss ima, 
non so con quali fo rme ecc i ta ta , dei nu-
merosissimi carabinier i , i quali si diedero 
a b a s t o n a r e senza avve r t imen to , e anche 
a percuote re e a fer i re parecchi dei nos t r i 
compagni . 

Nel r a p p o r t o da lei le t to, onorevole Bo-

nicelli, manca u n ' a l t r a c i rcos tanza c h e ' è 
ancor più grave, cioè che d u r a n t e ^questa 
col lu t taz ione un t r a m dove t te fe rmars i e 
al lora i carabinier i vi m o n t a r o n o su ed a 
b a s t o n a t e fecero discendere. . . 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. No ! no ! 

D U G O N I . Onorevole Bonicelli, ella non 
può dire di no, perchè io le cito dei tes t i -
moni che le h a n n o prese, e che non sono 
dei nos t r i : e rano pacifici c i t t ad in i che ri-
t o r n a v a n o a casa loro. Orbene il t r a m si 
fermò, le persone che erano sul t r a m fu-
rono obbl igate a discendere e f u r o n o ba-
s tonate , qua lcuna anche con conseguenze 
che si vedono t u t t o r a . Io le cito nomi, 
onorevole Bonicelli, non di compagni no-
stri, ma di avversa r i politici . Certo Al f redo 
Saba to , l au rea to in scienze commercial i , uf-
ficiale del 2° g rana t ie r i in congedo, a b i t a n t e 
in via Napol i n. 20, che s p o n t a n e a m e n t e 
venne da me a p ro tes ta re , saj)endo che io 
avevo p re sen t a to l ' i n t e r rogaz ione ; l ' avvo-
cato Giovanni De Vito impiegato del Cre-
dito i ta l iano che t o r n a v a da l l 'ospedale di 
San Giovanni in t r a m dopo essere s t a to a 
v is i tare la moglie a m m a l a t a . Orbene, po-
te te , dopo questo, dire che sia e sa t t a e 
conforme a ver i t à la deposizione interes-
sa ta del funz ionar io che, dopo avere f a t t o 
quell 'aggressione e aver la o rd ina ta , oggi evi-
den temente cerca di a l lon tana re da sè la re-
sponsabi l i tà , che forse anche va più su del 
commissario Di Tarsia % ' -

Da chi ha a v u t o gli ordini il commissa-
rio Di Tarsia ? Questa è l 'ora e il momen to 
nel quale occorre che vi sia da p a r t e dei 
funz ionar i della pubbl ica sicurezza, come 
da p a r t e di t u t t i i c i t t ad in i i ta l iani , un 
certo senso di equil ibrio e di responsabi l i tà . 
Da t u t t i i banch i della Camera è venu to 
l ' inv i to alla ca lma, a l l ' a rmonia ed alla pa-
cificazione degli animi ; anche da quella 
p a r t e l ' a l t ro ieri il p iù acceso dei fascist i , 
l 'onorevole Abisso, nonos t an te la sua viva-
cità verbale , invocava la calma e la t r an -
quil l i tà . 

Non è questo il momen to in cui dal la 
popolazione, che ha sofferto du ran t e la 
guerra e soffre t u t t o r a , si possa rec lamare 
una remora alle sue protes te . Se così si con-
t inue rà , agiremo con le forze a nos t ra di-
sposÌ2*pne e vi assicuro che saremo seguiti . 
(Commenti). 

S I C H E L . Lascia tec i la l iber tà . Siamo 
s t a t i anche t r o p p o quieti . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sichel, ella 
non ha f aco l t à di pa r la re . 
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BONICELLI, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BONICELLI, sottosegretario di Stato per 

T'interno. Non posso lasciare la Camera sot-
to l'impressione delle parole dell'onorevole 
Dugoni e di ciò che potè essergli stato detto 
da persone interessate, per lo meno quanto 
i funzionari... 

DUGONI. A prendere, le bastonate ! 
PRESIDENTE. Onorevole Dugoni, non 

interrompa. 
BONICELLI, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. ...e che egli è venuto a riferire 
alla Camera. -

Il Governo ha ordinato, come ho" già 
detto, ulteriori indagini ed io non escludo 
che possa risultarne qualche eccesso di ener-
gia da parte di qualche agente. Può darsi 
che questo sia accaduto come accade quasi 
sempre in casi simili; ma tengo ad affermare 
qui che la fìsonomia fondamentale del fat-
to non potrà essere- sostanzialmente alte-
rata dalle indagini che abbiamo ordinate. 

E la fìsonomia del fa t to è questa : una 
accolta molto numerosa di persone eccita-
tissime animate da propositi certamente non 
pacifici (Commenti' — Interruzioni) avviata, 
a quell'ora, verso la città, e che non poteva, 
senza pericolo, essere lasciata proseguire. 

• Voci a sinistra. 'Non è'vero ! 
DUGONI. Onorevole Bonicelli, l 'avver-

to che la colonna era preceduta da nove 
signore le quali portavano in braccio dei 
garofani rossi ed altri fiori. Orbene non si 
può dire che si faccia una dimostrazione 
portando dei fiori. Io non voglio coprire i 
responsabili. Dia lei una lezione e metta a 
posto chi ha la colpa di tali fatt i . 

PRESIDENTE. Onorevole Dugoni, non 
interrompa. Si invoca la severità verso gli 
altri, ma poi non si vuole rispettare la di-
sciplina qui dentro. (Approvazioni). 

BONICELLI, sottosegretario di Stato per 
Vinièrno. Ritengo dunque che il fa t to re-
sterà come è stato da me esposto anche 
dopo le indagini. Tengo a ripetere all'onore-
vole Dugoni che il Governo è fermo nel 
proposito di difendere l'ordine pubblico, 
ma è altresì convinto che questo può cor-
rer pericolo tanto per difetto di fermezza, 
quanto per eccesso inconsulto di'zelo ; ed 
il Governo vigilerà, come ha vigilato, e prov-
vederà perchè queste direttive siano rigo-
rosamente seguite dai suoi funzionari. 

PRESIDENTE. Passiamo ora alle in-
terrogazioni inscritte nell'ordine del giorno 
d'oggi. 

Perdurando la malatt ia dell'onorevole 
sottosegretario di Stato per la guerra, si 
intendono differite le interrogazioni dirette 
al ministro della guerra dagli onorevoli 
Storoni, Marchesano, Paratore, Colonna di 
Cesarò, Serra, Rattone, Scalori, De Felice-
Giuffrida, Monti-Guarnieri e Montemartini. 

VALE NZ ANI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura: All'onorevole Colonna di Ce-
sarò potrei rispondere io. 

PRESIDENTE. Ma anche l'onorevole 
Colonna di Cesarò è malato. 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
terroganti, s'intendono ritirate le interro-
gazioni seguenti: 

. Monti-Guarnieri, al ministro dei t r a -
sporti maritt imi e ferroviari, « per sapere 
le ragioni che hanno determinato il collo-
camento a riposo del commendatore Pin-
zanti, ispettore generale di codesto Mini-
stero »; • 

Pennisi, al presidente del Consiglio dei 
ministri, « per sapere se il Governo non 
creda equo e doveroso verso la Sicilia abro-
gare le disposizioni emanate dal ministro 
della guerra in data 15 luglio 1918 relative 
alla incetta dei vini per l'esercito in quanto 
abbiano carattere di vera e propria requi-
sizione, considerando che esse vengono a 
colpire in fa t to una sola parte d'Italia 
quando tu t te le altre regioni produttrici di 
vino, con le quali la Sicilia non è stata in 
grado di sostenere la concorrenza per la sua 
stessa lontananza dai mercati di consumo 
e per la mancanza dei trasporti , hanno già 
esportato a più alti prezzi la loro merce. 
Per conoscere se, eliminata, con la revoca 
di quelle disposizioni, una causa di mal-
contento e di scoraggiamento, non creda 
invece giusto intensificare con ogni possi-
bile energia l 'opera iniziata dai ministri 
del commercio e dei trasporti in concorso 
con la privata iniziativa perchè venga age-
volata con ogni mezzo l'esportazione dei 
vini siciliani ». 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno d'oggi. 

Presentazione di disegni di legge 
e di una relazione. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura. 

' Ne ha facoltà. 
MILIANI, ministro di agricoltura. Mi 

onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale n . 738, che autorizza i C o n s o r z i 
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antifìllosserici ad elevare il contributo con-
sorziale da lire una a cinque per et taro; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 14 luglio 1918, n. 1214, concer-
nente provvedimenti per la lotta contro le 
cavallette ;. 

Conversione in legge, del decreto luo-
gotenenziale 20 giugno 1918, n. 879, che prov-
vede alla sistemazione in ruolo dei delegati 
tecnici addet t i ai Consorzi antifìllosserici. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro di agricoltura della presentazione 
dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale n. 738, che autorizza i Con-
sorzi antifìllosserici ad elevare il contributo 
consorziale da lire una a cinque per ettaro; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 14 luglio 1918, n. 1214, concer-
nente provvedimenti per la lotta contro le 
cavallette; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 20 giugno 1918, n. 879, che prov-
vede alla sistemazione in ruolo dei delegati 
tecnici addet t i ai Consorzi antifìllosserici. 
\ Saranno stampati , distribuiti e trasmessi 

agli Uffici. 
Invi to l'onorevole Pallastrelli a recarsi 

alla t r ibuna per presentare una relazione. 
PALLASTRELLI . Mi onoro di presen-

tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 4 Ottobre 1917, n. 1605, recante 
provvedimenti per la difesa e l ' incremento 
del patrimonio boschivo nazionale. (864) 

Seguito della discussione sulle comunicazioni del Governo. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione intorno alle co-
municazioni del Governo. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro di agricoltura. 

MILIANT, ministro d'agricoltura. Onore-
revoli colleghi ! Le questioni e i e domande 
che riguardano l 'agricoltura son tante e sì 
complesse, particolarmente in quest'ora, che, 

di tu t t e volessi anche sommariamente 
trattare, a tu t t e anche sinteticamente ri-
spondere, t roppo più lungo discorso, che 
l'ora e le circostanze non consentono, io do-
vrei tenere. 

Pertanto m' int ra t terrò solo a parlare, ed 
in breve, delle cose di più grande e generale 
interesse. 

Intorno alla mobilitazione agraria che 
ha compendiato in questi ultimi mesi gran 
par te dell 'opera mia, non occorre che molto 
m'intrat tenga, poiché quanti vorranno pren-* 
dere precisa notizia potranno trovarla nel 
Bollettino ufficiale di tale servizio, e nel 
proemio al primo numero di esso, che ho 
largamente diffuso. 

Qui mi basterà di porre in rilievo come 
forse il nome abbia indotto a giudizi non 
sempre giusti, intorno alla mobilitazione 
agraria, che, massime nei -primi tempi, fu 
da alcuni concepita come una specie di leva 
in massa che avrebbe dovuto farsi per dare 
braccia» all 'agricoltura, mentre questo po-
teva essere appena uno dei suoi fini e non 
certo il più importante, nè quello per cui 
era stata istituita. ^ 

Ma più che da me, dai valentuomini che 
chiamai a studiarne l'organismo, fu conce-
pita allo scopo di coordinare i provvedi-
menti già opportunamente presi - sotto lo 
impulso delle necessità della guerra - dai 
miei predecessori, onorevole Cavasola e ono-
revole Raineri, e di aggiungervi quelle altre 
disposizioni per cui potesse corrispondere 
alle esigenze nuove e spiegare una più in-
tensa ed efficace azione. 

Le caratteristiche, fondamentali di que-
sta istituzione, che ha per base il decreto 
14 febbraio 1918, consistono nello svolgere 
un'azione semplicemente parallela a quella 
delle libere iniziative, integrandole e sosti-
tuendole nei casi in cui, per lè mutate con-
dizioni, queste non bastino a sopperire 
ai più urgenti bisogni. 

Ed anche per questo, si cercò d ' innovare 
il meno possibile, appoggiandosi alle Com-
missioni provinciali già esistenti, a cui si 
aggiunse una sezione, con rappresentanza 
paritetica di proprietari , di lavoratori e di 
tecnici, con a capo un commissario agri-
colo, che per l'esecuzione si vale dell'opera 
dei commissari agricoli comunali,'è nel caso 
di piccoli comuni intercomunali. 

Sebbene sia ancor breve il tempo da che 
questa organizzazione funziona, e il periodo 
in cui è sorta - nessuno vorrà negarlo -
sotto ogni riguardo sia stato il più difficile 
che mai si potesse* imaginare, è certo che 
nel più grande numero dei casi ha dato u-
tili risultati , dimostrando così come quasi 
dovunque nel nostro paese vi siano uomini 
capaci e volenterosi, tanto da sfatare il 
vecchio e vieto pregiudizio che t u t t o debba 
farsi dal Governo e dal centro. 

Se non fosse che qui non si sogliono far 
nomi, e che in ogni caso ne dovrei far t roppi 
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e, peggio ancora, troppe necessariamente sa-
rebbero le omissioni anche involontarie, 
perchè parecchi certo sono ignoti anche a 
me, dovrei leggere una lunga lista di bene-
meriti che, Qome soldati alla fronte, con o-
pera diuturna, instancabile e perciò con non 
minore benemerenza di quelli, han contri-
buito alla resistenza ed alla vit toria . 

Sono benemeriti capi d ' is t i tuzioni agra-
rie, valorosi commissari provinciali che 
hanno validamente organizzato fra mille 
difficoltà, fra tut te le deficienze, servizi per 
intere e vaste province; sono modesti com-
missari comunali che in villaggi remoti, in 
luoghi impervii e lontani, a famiglie in cui 
erano rimasti solo donne, vecchi e fanciulli, 
han dato aiuto e conforto: quell 'aiuto, quel 
conforto che nessuna opera di governo 
avrebbe potuto dare, e che certamente è quel-
la che più d'ogni altro ausilio ha contribuito 
a tener alta la produzione in momenti così 
avversi e così difficili. 

Tempo verrà che l 'opera tanto proficua 
quanto oscura di tali modesti collaboratori 
del Governo dovrà essere convenientemente 
esal tata ; a me basta d'aver compiuto il 
dovere con averla segnalata fin d'ora alla 
attenzione ed alla riconoscenza di questa 
a l ta Assemblea. 

E mi sia concesso di far osservare che 
a merito della mobilitazione agraria andrà 
certo ascritto questo, d'aver creato nel 
Paese una fìtta rete di rappresentanze del-
l 'amministrazione centrale, che potrà essere, 
r innovata , migliorata, diversamente intes-
suta, ma che non potrà più essere soppressa 
e spezzata. 

Certo è che ora funziona utilmente, e 
non poco contribuirà ad aiutare il graduale 
ritorno allo stato normale dell 'agricoltura. 

In tanto , a seguito delle nostre fortu-
nate condizioni polit ico-militari ho solleci-
t a t o la mano d'opera, e ottenuto dal col-
lega della guerra provvedimenti per resti-
tuire un immediato contingente di braccia 
al l 'agricoltura: altri provvedimenti segui-
ranno, ma f rat tanto sarebbe ingiustificato 
un giudizio pessimista sulle semine in ge-
nere in I ta l ia . 

Oggi, non si può affermare che vi sia 
notevole diminuzione della superfìcie semi-
nata a grano per il raccolto 1919. 

Vi è ritardo. 
I l r i tardo è dovuto, oltre che alla ine-

vitabi le deficienza di uomini e di animali 
da lavoro, anche alla siccità estiva, la quale 
ha resi più faticosi e più lenti i lavori pre-
paratori , e alle insistenti pioggie autun-

nali che hanno resi e rendono impratica-
bili i terreni bassi e quelli argillosi. Si è poi 
aggiunta l'influenza, che, in talune località, 
come nella bassa valle del Po ed in Puglia, 
ha seriamente ostacolato i lavori. 

Ma ritardo non vuol dire riduzione de-
finitiva delle semine dei cereali. 

Nell ' I tal ia meridionale e nel Lazio, pre-
cisamente nelle zone a coltura estensiva, 
dove si sono avute sempre notevoli oscilla-
zioni nelle superficie annualmente seminate, 
le semine autunnali si iniziano normalmente 
a novembre e continuano fino a gennaio, 
fondendosi, quasi, con le semine primave-
rili. Quindi, se la stagione migliora, verran-
no largamente utilizzati i mezzi e gli uo-
mini che la fine della guerra consente di 
restituire all 'agricoltura, e le semine, fra in-
vernali e primaverili , tenderanno al limite 
normale. 

Ho qui un rapporto relativo allo , stato 
delle semine in Puglia, che, date le condi-
zioni del momento, è certamente confor-
tante. Ad esempio, per la provincia di Fog-
gia mi si telegrafa che, diminuite le diffi-
coltà dovute alla stagione ed all'influenza, 
le semine sono riprese con lodevole impe-
gno, per tendere a d u n a normale estensione. 

Nel l ' I ta l ia centrale, le semine autunnali 
si possono ritenere ultimate, e normalmente. 
Nell ' I tal ia settentrionale, il r itardo, seb-
bene localizzato, è meno riparabile per 
quanto riguarda le semine autunnali , ma è 
riparabile con quelle primaverili . D'accordo 
col collega degli approvvigionamenti, si 
tengono accantonate e pronte alla spedizione 
notevoli quantità di frumento gentile rosso 
e di altre varietà da semina autunnale tar-
diva, che, in molte terre, può essere util-
mente protrat ta a dicembre. Per le semine 
primaverili , si sono accantonat i tut t i i grani 
marzuoli e notevoli quantità dei migliori gra-
noturchi e di avena, mentre si stanno tut-
tora requisendo patate e fagioli per semina. 

È dunque da ritenere che, fra semine 
autunnali e primaverili, le superfìcie nor-
mali saranno investite, e ne dà affidamento, 
sopra tutto , la buona volontà dei nostri a-
gricoltori. 

Per tu t ta una serie, poi, di complessi 
provvedimenti già presi, si è assicurata, 
per la prossima primavera, una disponibi-
lità di concimi fosfatici ed azotati , che è da 
ritenere non troppo inferiore a q u e l l a rela-
t iva di prima della guerra (le nostre importa-
zioni di fosforiti , nel passato ottobre e in 
questo novembre, sono potute giungere a 
circa 50,000 tonnellate mensili; ed oltre al 
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sicuro incremento della produzione nazio-
nale di calciocianamide, abbiamo una dispo-
nibilità in Italia, t ra merce arr ivata e flot-
tante, di nitrato di soda, clie tocca le 38,000 
tonnellate) e si avrà pronto un numero di 
macchine aratrici di Stato almeno doppio 
di quello di cui ora si dispone, con perso-
nale adat to ad esercitarle. Così, e per il più 
complesso e normale funzionamento di tu t t i 
gli organi centrali e di quelli locali, potrà 
aversi una vera e propria intensificazione 
delle colture primaverili, di granturco, di 
patate, di fagiuoli, così da poter sopperire 
anche ad una eventuale diminuzione nel 
raccolto del grano. 

Quanto ai paesi liberati dall'invasione 
nemica, son lieto di comunicare che si sono 
presi accordi col Comando Supremo, per 
l 'attuazione di provvedimenti necessari alla 
pronta ripresa delle coltivazioni, nelle zone 
che subirono i danni della guerra : 

1° per affret tare le possibilità di rico-
struzione o riparazione dei fabbricati ru-
rali ; 

2° perchè il materiale utilizzabile di-
sperso venga raccolto e distribuito ; 

3° perchè vengano assegnati alle locali 
Commissioni provinciali, equini dell'esercito, 
da distribuire ; • 

4° perchè i terreni resi incoltivabili 
vengano ripristinati, in modo da coltivarli 
durante l'inverno, per la semine prima-
verili. 

Inoltre il Ministero concede, mano ma-
no, a quelle zone, animali riproduttori, 
mentre ha assegnato mezzi straordinari alle 
istituzioni agràrie locali, affinchè possano 
provvedere, nella sfera di loro att ività, ai 
diversi straordinari bisogni del momento. 

Nelle generali provvidenze che il Go-
verno' prepara per le provincie liberate, 
verranno poi-compresi larghi provvedimenti 
di credito agrario e di esercizio, da me già 
concretati e proposti al collega del Te-
soro. Infine, occorre appena ch'io dica come 
tu t te le cure e la più diretta assistenza sa-
ranno da me e dal mio Ministero date per 
la ricostituzione della agricoltura in quelle 
regioni, non solo per il diritto che, con le 
infinite sofferenze e con le grandi beneme-
renze ne hanno acquistato, ma eziandio per 
il bene che ne verrà all'intero paese, il quale 
dal concorso della produzione di estese 
plaghe dove l 'agricoltura è esercitata con 
intelligente intensità di lavoro, potrà ri-
t rarre largo profitto. 

Giustamente ieri l'onorevole Nitti osser-
vava che la disputa se debba darsi la pre-

ferenza alle industrie o all 'agricoltura è 
vana ed oltrepassata, poiché oramai è in-
dubitatamente riconosciuto che un grande 
paese deve avere l 'una e l 'altra cosa, e i 
Governo deve avere a cuore che entrambe 
si sviluppino e prosperino, perchè alla lun-
ga, se soffre l 'una, l 'altra non può svilup-
parsi ed accrescersi. Eppoi, aggiungo io, 
l 'una sempre più tende ad avvicinarsi al-
l 'altra e ad assomigliarsi, così da non di-
stinguersi più quasi nei loro caratteri ge-
nerali. 

Le differenze fin qui son rimaste molto 
marcate, perchè l 'industria si è evoluta, lia 
progredito assai più rapidamente che non 
abbia progredito l 'agricoltura, in molti luo-
ghi rimasta nelle sue forme primitive. Ma chi 
ha visitato e conosce alcune delle più moder-
ne aziende agrarie, dove si hanno le appli-
cazioni della meccanica, della elettricità, 
della chimica, dove si seguono le norme ra-
zionali della zootecnia, dell'enologia, del-
l'oleificio, con tu t to il corredo di fabbricati, 
d'impianti, di personale necessari, non ha 
bisogno di spiegazioni per essere persuaso 
di avere che fare con un organismo anche 
più complesso e difficile che quello di qual-
siasi industria; e anzi con un organismo che 
comprende in sè parecchie industrie. 

Appunto per favorire un tale indirizzo 
della nostra agricoltura, ho cercato e cer-
cherò di rafforzare e ravvivare convenien-
temente gli organi del mio Ministero, affin-
chè non rimangano impari all 'arduo com-
pito. Nel tempo stesso, quantunque premuto 
d'ogni parte per sopperire alle necessità 
del periodo che abbiamo traversato, e a 
quello non meno difficile in cui siamo, ho 
studiato e cercato, per quanto in me, di rinvi-
gorire e anche di rinnovare le istituzioni che 
dovranno contribuire ad at tuare quel com-
pito, e innanzi tutto-quelle che si riferiscono 
all'istruzione. • 

Le scuole superiori d'agricoltura, così 
come sono, non tu t te rispondono ancora al 
fine pel quale furono fondate. I giovani che 
ne escono non hanno sempre una sufficiente 
coltura professionale, più che per difetto di 
programmi, per difetto di indirizzo e di am-
bienti. È fuori d'ogni discussione ormai che 
non si può raggiungere un certo grado di ca-
pacità tecnica, se non si èidirettamente e direi 
continuamente, per un lungo periodo, eserci-
ta t i nella sperimentazione e nella pratica 
applicazione delle teorie che s ' imparano. 

Ora, questo Ji.n qui non è stato comple-
tamente possibile nelle nostre scuole, man-
canti talvolta o di alcuni importanti labo-
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ratori sperimentali o di una conveniente 
azienda agraria con il necessario corredo 
di apparecchi, di macelline e di animali, 
o dell'nna e dell 'altra cosa insieme. 

Con il disegno di legge da me predispo-
sto si tende a ovviare a queste deficienze 
e a dare a tu t to l'insegnamento superiore 
un indirizzo più professionale, nel pieno 
ed alto senso della parola. 

Ohe se a ciò non si dovesse corrispondere, 
non esito ad affermare clie si Costituirebbe 
uno di quei doppioni, di cui giustamente e 
autorevolmente si è lamentata più volte la 
inutile esistenza. 

Infat t i , nelle Università principali si han-
no i corsi scientifici necessari, anche per 
quanto serve alle dottrine fondamentali 
della coltura superiore agraria. Basterebbe 
quindi aggiungere, ai corsi di scienza, pure 
dei corsi di scienza applicata, e corsi tecnici 
e speciali, per conseguire poco diversi risul-
ta t i da quelli ottenibili da scuole superiori 
d'agricoltura non sufficientemente arredate, 
non convenientemente organizzate al loro 
fine particolare. 

Ma l'agricoltura, che dovunque, larga-
mente e prontamente, per le nuove fortune 
d'Italia, deve rinnovarsi, ha bisogno, nel 
più breve tempo possibile, di avere alimento 
di giovani energie fat t ive cui non occorra un 
troppo lungo tirocinio per potere contare su 
di esse; lungo tirocinio indispensabile a chi 
esca da Isti tuti di ordine puramente teorico. 
È per questo, e più ancora perchè fin dai gio-
vani anni è utile che coloro che debbono de-
dicarsi all'azione pratica e all 'attuazione dei-
principi scientifici, siano addestrati, e si a-
dattino a tale indirizzo, che credo necessa-
rio senza indugio provvedere con larghezza 
di mezzi, alla proposta riforma delle scuole 
superiori di agricoltura. 

ISTon di minore importanza, nell'interesse 
generale dell'agricoltura, sono le scuole pra-
tiche, e per esse ho fat to disporre un dì-
segno di legge che meglio ne disciplini gli 
scopi e le doti d mezzi. 

Altri disegni apprestati concernono gli 
istituti pratici e scientifici di esperimen-
tazione agraria, comprese le cantine e gli 
oleifìci sperimentali, le cattedre ambulanti 
di agricoltura. 

L'ora non mi consente di entrare in det-
tagli: ma io sento e dichiaro il pieno obbligo 
dello Stato di apprestare largamente alla ri-
nascenza agricola del Paese, le risorse della 
industrializzazione dell'agricoltura, le quali 
hanno sicura base nella sperimentazione 

scientifica e nella diffusione delle conoscenza 
agrarie. 

Qui è stato detto e ripetuto giustamente 
che al grido fatidico e avventurato di « re-
sistere, resistere, resistere », che ci ha con-
dotto alla vittoria, si debba ora sostituire 
quello di « x^rodurre, produrre, produrre», 
che ci deve portare a goderne i frut t i ; e sta 
bene. Ma parmi che sia giunta l 'ora di dover 
precisare, di dover indicare da dove si co-
mincia, e come. 

Da parte mia, senza falsa modestia, non 
esito ad affermarlo, son pronto. 

Se ai disegni di legge già preparati., e a 
quelli che sono in istudio, non verrà meno 
l'ausilio del Parlamento, per emendarli e per 
migliorarli, son certo che non mancherà 
neppure l'ausilio del ministro del tesoro 
per attuarli . 

Qualcuno ha osservato che, nella annun-
ciata distribuzione dei miliardi e dei mi-
lioni ai vari servizi dello Stato, è troppo 
piccola la parte f a t t a all 'agricoltura, che 
dovrà contentarsi di una parte dei 500 mi-
lioni assegnati a tu t t i gli altri Ministeri. 
Mi permetto di rispondere che l'osserva-
zione non è in tu t to giusta e fondata, 
poiché una gran., parte delle cospicue som-
me di cui si fa assegno, e in particolare ai 
lavori pubblici, andrà a beneficio diretto 
dell 'agricoltura. 

Basta appena che io accenni ai van-
taggi derivanti dai rapidi e facili trasporti 
a tu t te le produzioni ortive, di frut t i , di 
pollami e dalle facili comunicazióni in ge-
nere, per la cui mancanza vaste zone di 
territorio sono ancora isolate, e d 'altra 
parte alle bonifiche idrauliche per cui da 
intere regioni sarà scacciata la malaria, 
per cui centinaia e centinaia di terreni, ora 
palustri e quasi totalmente improdutt ivi , 
diverranno d'un t ra t to prosperi e ubertosi, 
perchè ognuno comprenda come 'possa ben 
dirsi che, in gran parte, tali somme vanno 
realmente a profitto dell'agricoltura. 

Giunto quasi al termine del mio dire, 
con sincerità e con franchezza esprimo 
tu t to il mio pensiero, e cioè che l 'avvenire 
del nostro paese d'ora innanzi poggia preci-
puamente sulriconoscimento di doveri nuovi 
da parte delle classi dirigenti e possidenti, 
e sulla più schietta e spontanea collabora-
zione delle classi lavoratrici. Ma affinchè 
ciò avvenga, per quanto si attiene al mio 
Ministero ho già predisposto studi e pro-
getti di grande rilievo. Tra questi, accen-
nerò solo al disegno delle rappresentanze 

. agrarie, e all 'altro sugli usi civici. 
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Non mi indugio sul disegno per gli usi 
civici, poiché feci pubblicare integralmente 
le proposte della Commissione Mortara; le 
quali, con qualche integramento e modifi-
cazione del caso, saranno presto presentate 
al Par lamento. 

È argomento di notevole importanza, 
per l 'avvenire agricolo della nazione, la 
istituzione di organi rappresenta t iv i degli 
interessi agrari locali. L'opera del Mini-
stero di agricoltura, per riuscire più efficace 
e più rispondente ai reali bisogni della no-
stra economia, deve razionalmente decen-
trarsi per le varie regioni; soltanto così il 
Ministero potrà vigorosamente coordinare 
e integrare l 'azione ardimentosa dei nostri 
benemeriti agricoltori. 

È uria vecchia questione, quella delle 
rappresentanze agrarie. E tenta t ivi di so-
luzione idonea non sono mancati anche nel 
passato. 

La legislazione agraria di guerra ha po-
sto in essere le Commissioni provinciali di 
agricoltura, che, in questo periodo, hanno 
abbastanza adempiuto al nuovo compito. 
Certo, necessita dare alla definitiva rap-
presentanza agraria una diversa e conve-
niente composizione ed una sicurezza di 
funzionamento agile, spedito, competente . 
E si deve anche tendere ad utilizzare, per 
quanto più possibile, il contributo degli 
ist i tuti che fin qui sono sorti nel paese, e 
che al novello organismo potranno por tare 
quanto di vitale è in essi. 

Io mi propongo di risolvere il problema 
con t u t t a sollecitudine. E ho disposto gli 
studi occorrenti per la sua pronta defini-
zione. Ne t r a r rà giovamento l 'agricoltura, 
sia per quanto si riferisce alla stessa pro-
duzione, che va migliorata, intensificata, 
estesa, sia per quanto si at t iene all'eleva-
mento delle condizioni economiche, profes-
sionali e sociali dei lavorator i agricoli, i 
quali indubbiamente costituiscono il nerbo 
della fu tu ra for tuna d ' I tal ia . 

La rappresentanza agraria avrà d inanzi 
a sè compit i non facili, e vari e complessi; 
ma certamente essi verranno gradualmente 
ad essere soddisfatti , con il v vo senso di 
equità e di solidarietà umana, che la poli-
tica democratica agraria moderna consiglia 
ed impone. 

L'agricoltore, reduce, dalla guerra, ove 
tut to ha dato per la causa della patr ia e 
-della civiltà, non è lo stesso agricoltore che 
lasciò il t e t to natio, al momento della mo-
bilitazione! 

Una migliore legislazione agraria, una 

più intensa opera di Governo, gli debbono 
assicurare la maggior possibilità di lavoro, 
di produzione e di agiatezza, di cui egli, 
con maggiore coscienza e con più alto senso 
di civiltà, intende il dirit to. 

Ma le leggi contano poco, se non si at-
tuano; e t roppe ne sono state fa t te , che 
son servite solo a far credere che certe a-
spirazioni fossero soddisfatte od a procurare 
una momentanea aureola di benemerenza 
a chi le avpva proposte, lasciando le cose 
allo stato di prima, e in qualche caso pro-
ducendo l 'esasperazione degli animi, l 'ab-
bassamento della fiducia nei poteri costi-
tuit i . 

- yJ • « « A me piace affermarlo da questo banco: 
d 'ora innanzi non potrà più accadere al-
t re t tan to , perchè non potranno promul-
garsi se non quelle leggi che siano sentite 
e comprese, così da chi deve eseguirle, come 
da chi deve farle osservare, e per le quali 
t u t t i i mezzi necessari ad a t tuar le siano 
stat i predisposti e concessi. % 

' Io confido che le leggi agrarie, a cui ho 
testé accennato, r isponderanno a questi fon-
damental i concetti, perchè sono persuaso 
che la prova e l'esempio del bene operare 
debbono esser da t i dal Governo e dal Par-
lamento al Paese. , 

Solo così potremo ricondurre la fiducia 
nei poteri costituiti ; solo così, nella piena 
e concreta rispondenza degli a t t i alle pa-
role, dei f a t t i alle promesse, potremo git-
tare solidamente le basi della nuova educa-
zione morale e civile, sopra le quali l ' I tal ia 
edificherà le costruzione della sua nuova, 
imperi tura grandezza. (Vivissime approva-
zioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro per i t raspor t i marit-
timi e ferroviari . 

VILLA, ministro dei trasporti marittimi 
e ferroviari. Voglia la Camera consentirmi 
brevissime dichiarazioni, le quali dovreb-
bero rispondere alla richieste cortesi che mi 
sono venute da varie par t i della Camera, 
e dare una notizia esatta, per quanto suc-
cinta dei servizi relativi all 'economia na-
zionale, che mi sono specialmente aff idat i : 
il carbon fossile, le ferrovie, la marina mer-
cantile. 

Le condizioni per la provvista del car-
bon fossile sono ancora gravi. La Camera 
sa che per una convenzione del febbraio 
di quest 'anno abbiamo avuto assicurazione 
dai nostri alleati di avere una assegnazione 
di 600 mila tonnellate mensili : 350 mila 
dalla Francia e 250 mila dall' Inghil terra. 
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Purtroppo le condizioni del tonnellaggio 
generale e le condizioni dei trasporti fer-
roviari in Francia non hanno permesso di 
poter raggiungere la cifra assegnata, sol-
tanto in questi ultimi mesi ci siamo avvi-
cinati ad essa. Immediatamente dopo là 
nostra gloriosa vittoria, in previsione di 
nuovi gravissimi servizi clie avrebbero 
premuto sopra il Ministero dei trasporti 
per la estensione dei servizi ferroviari 
nelle terre felicemente conquistate, lio 
fatto vive sollecitazioni presso il Comi-
tato interalleato perchè la provvista di 
carbone ci fosse portata da 600 a 800 
mila tonnellate mensili, e recentemente, in 
questi giorni, in vista delle condizioni sem-
pre più gravi determinate dalle ragioni che 
ho innanzi dette, ho sollecitato perchè si 
venga al più presto a un milione di tonnel-
late. I l problema del tonnellaggio oggi non 
è così aspro come alcuni mesi or sono; esi-
stono all'incontro gravi difficoltà nella pro-
duzione del carbone in Inghilterra per defi-
cienza di mano d'opera. 

Ho però recenti assicurazioni che le mie 
richieste saranno prese nella massima con-
siderazione e per quanto possibile esaudite. 

È indiscutibile che l'aumento dei servizi 
accresce il fabbisogno : stiamo già iniziando 
un servizio giornaliero di trasporti di car-
boni da Genova a Trento, piroscafi con 
carico di carbone sono già rivati a Trie-
ste ed altri sono di imminente arrivo. 

Assicurata la disponibilità del minimo 
indispensabile per il nostro paese, dobbia-
mo preoccuparci anche del prezzo. I l car-
bone costituisce base fondamentale di mol-
tissime industrie. È impossibile concepire 
una ripresa ordinaria dell'industria italiana 
se non diamo carbone a prezzi più ridotti. 
È in questa tendenza che mi sono posto, 
appena ho avuto l'onore di assumere il 
Dicastero dei trasporti; e come una prima 
volta approfittando della riduzione del cam-
bio, ho proposto una riduzione di 50 lire 
sui prezzi del carbone, portandolo da 420 a 
370 lire la tonnellata, così oggi, anticipando 
il benefìzio della riduzione straordinaria 
del rischio di guerra, posso annunziare alla 
Camera che sono in condizione di portare 
il prezzo del carbone, col primo dicembre 
prossimo venturo, da 370 a 200 lire la ton-
nellata. (Applausi e approvazioni vivissime). 

In quésto modo soltanto potremo dare 
per un qualche periodo stabilità alle nostre 
industrie, le quali debbono tendere a for-
nire i mezzi per la ricostituzione metodica 
dell'economia nazionale. L'industria edili-

zia, ad esempio, non si concepisce se non 
riduciamo notevolmente il prezzo del ferro, 
del cemento, dei mattoni, della calce; ma 
condizione prima è che il carbone sia a buon 
mercato. La tendenza che rappresento, è 
di ridurlo nei limiti del possibile. 
Kfj E passo alle ferrovie : anche qui, ono-
revoli deputati, devo x>remettere che la 
condizione dei trasporti ferroviari è sem-
pre gravissima. 

È facile comprendere che il servizio 
straordinario nelle provincie riacquistate, 
il movimento dei militari, il movimento dei 
prigionieri hanno portato tale un afflusso 
di materiale che tutte le altre provincie 
debbono inesorabilmente soffrirne. Confido 
per altro che le sofferenze saranno di 
breve durata. 

Sino dal mese di agosto ho provveduto 
a ottenere una assegnazione di carri dagli 
alleati ; e infatti l 'Inghilterra, in seguito 
a vive premure, molto largamente ci ha 
consentito 10 mila carri, e di questi 7,600 
sono di già giunti in Italia attraverso un 
cambio di carri francesi, ed altri 2,400 sa-
ranno consegnati nel mese di dicembre. 

Abbiamo commesso complessivamente 
27 mila carri, 17 mila in Italia e 10 mila in 
America, 90 locomotive a vapore e 71 elet-
triche in Italia, 150 a vapore in America. 

Delle commesse sono entrati in servizio 
2,300 carri ; ho assicurazione che nel primo 
semestre dell'anno prossimo si avranno la 
maggior parte degli altri. Quanto alle ripa-
razioni posso assicurare che la situazione 
del materiale riparando accenna a miglio-
rare e sono in opera tutti i possibili mezzi 
per ricondurlo al più presto nelle condi-
zioni normali. 

Attualmente i carri fuori circolazione 
per guasti sono 10,960 per una dotazione 
complessiva di 109 mila carri. 

Avremo presto un aiuto così sensibile che 
ci permetterà di affrontare il problema dei 
trasporti ferroviari con grande fiducia. Le 
ferrovie, come sono state fattore indispen-
sabile per la guerra - e qui mi è grato ri-
petere quanto il generalissimo Diaz mi di-
ceva recentemente, che cioè mai è mancato 
il sussidio adeguato delle ferrovie per qual-
siasi operazione militare che è stata com-
piuta - saranno elemento essenziale per la 
ricostruzione dell'economia del paese. 

Occorre però che sieno poste al più pre-
sto in assetto regolare per corrispondere al 
movimento che si svilupperà così nell'in-
l ' interno d'Italia, come nei rapporti inter-
nazionali. (Approvazioni). Ed è per questo 
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che ho insistito e ottenuto dal presidente ' 
del Consiglio e dal ministro del tesoro che 
immediatamente fossero assegnati fondi per 
una regolare ricostruzione delle ferrovie e 
del materiale ferroviario. È un miliardo e 
800 milioni sono stat i assegnati (Commenti) 
per l 'assestamento immediato e progressivo 
delle nostre ferrovie, sia per quanto ri-
guarda il materiale, sia per i lavori di mi-
glioramento delle linee, ampliamento di 'sta-
zioni, raddoppiamento di binari, elettrifica-
zione, in base ad un programma che è stato 
con cura preordinato e che sarà, confido,-
eseguito metodicamente, col fine obbiettivo 
di conservare alla rete di S ta to quella effi-
cienza, che è condizione indispensabile per 
la vita nazionale e per il più ampio svi-
luppo dei rapporti internazionali. (Bravo /) 

E brevemente passo alla marina mer-
canti le? È inutile che io ripeta alla Camera 
quanto ho avuto altre volte occasione di 
dire, cioè che reputo problema di carat tere 
nazionale, e quindi da superarsi ad ogni 
costo, la ricostruzione di una grande marina 
mercanti le . 

L a nostra marina mercantile ha sofferto 
più di tut te le marine alleate. Oggi pos-
siamo dire che di circa un milione e 900 
mila tonnellate di naviglio che possede-
vamo al primo gennaio 1915 ne abbiamo 
perdute, per causa della guerra, più di un 
milione. (Com,menti). Si è perduto il 62 per 
cento di naviglio. È meglio che queste cifre 
si sappiano con esattezza. (Commenti). E 
la ricostruzione e l 'acquisto dal 1915 all 'ot-
tobre 1918 non raggiungono le 300 mila ton-
nel la te complessive. Quindi non abbiamo 
coperto il 15 per cento delle perdite ; ed 
il problema s'impone così per la ricostru-
zione come per l 'ampliamento della marina-
mercantile. 

Questo problema era già stato cons e 
ra to dai miei predecessori ; i quali intesero 
di superarlo con due decreti, che rimon-
t a n o c i l primo, promosso dal ministro Corsi, 
al gennaio 1916, il secondo, promosso dal 
ministro Arlotta , all 'agosto 1916. 

I l concetto sul quale si fondavano quei 
decret i è chiaro. Poiché in regime di requi-
sizione il valore della nave si calcolava 
ante bellum e invece il costo, di costruzione 
delle navi nel periodo di guerra era mag-
giore, si presentò ovvio il concetto di faci-
l i tare la costruzione e l 'acquisto garan-
tendo la esenzione dalla requisizione per 
un congruo termine, nel presupposto che i 
noli liberi potessero consentire l 'ammorta-
mento del plusvalore della nave. Questo 
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fu il contenuto del primo decreto del mi-
nistro Corsi. 

Però subito gli armatori ed i c o s t r u t t o r i 
dissero che l 'anno di l ibertà non bastava , 
perchè il maggiore prezzo di costruzione 
durante la guerra non aveva alcuna pro-
babil i tà di essere indennizzato con la li-
bertà stessa. E d allora il decreto Arlotta 
aggiunse alla l ibertà dei noli anche la esen-
zione dalla ricchezza mobile e da sopra-
profitti di guerra, per tre anni per le navi 
acquistate all 'estero ; per cinque anni per 
quelle fabbricate in I ta l ia . Di più consentì 
ai costruttori un aumento sui premi di 
costruzione, e la introduzione in franchigia 
pei materiali da costruzione. 

E n t r a m b i questi decreti avevano il fine 
che l 'una e l 'a l tra concessione dovessero 
tendere a compensare il maggior valore 
delle navi determinato dal costo di costru-
zione maggiore durante la guerra. Tutto ciò, 
oltreché consono allo spirito dei decreti, è 
espressamente dichiarato nelle discussioni 
della Commissione del traffico, che hanno 
preceduto la pubblicazione dei decreti. 

Ora bisogna ricordare, e voi ben lo sa-
pete, che nel febbraio 1917 fu spinta con 
perfida intensità l 'opera dei sottomarini, la 
quale pose al più duro cimento tut te le 
marine compiendo terribili distruzioni e 
riducendo le marine alleate molto al di 
sotto del fabbisogno indispensabile per gli 
approvvigionamenti . 

E d allora pel fat to di questo squilibrio 
t ra i bisogni più urgenti e il modo di so-
disfarli, sorse la speculazione con un pro-
gressivo inasprimento di noli sino a rag-
giungere altezze assolutamente fantastiche. 

Gli S ta t i alleati corsero al più presto ai 
ripari, ed è da questa situazione speciale 
che sono sorti i controlli fra tut t i gli S ta t i 
dell ' Intesa sul naviglio, non solo nazionale 
ma anche neutrale. È in base a questa 
situazione terribile che non si consentì ul-
teriore l ibertà dei noli. Furono queste su-
preme esigenze che si opposero nel modo 
più aspro ai presupposti dei due decreti 
Corsi ed Arlotta ispirati al concetto della 
l ibertà dei noli. 

Divenne ineluttabile, anche per l ' I t a -
lia, di cambiare sistema. ISTon era possibile 
ammettere che l ' I ta l ia , la quale era av-
r i n t a in s tret ta unione con gli al leati è 
chiedeva agli alléati la maggior parte del 
tonnellaggio che le occorreva a prezzi ri-
dotti e controllat i , potesse permettere che 
poche delle sue navi corressero i mari a. 
noli sfrenati ed assolutamente liberi. 
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Questo sarebbe stato, oltreché immorale, 
assolutamente impolitico. Questa la ragione, 
per la quale noi, di nostra iniziativa, non 
facendocelo imporre (è stato questo tutto 
il nostro merito), abbiamo detto che la li-
bertà dei noli non poteva essere consentita 
e avremmo imposto il massimo dei noli. 

È stato detto che noi abbiamo offeso 
dei diritti acquisiti. Si è accennato alle 
preoccupazioni fiscali dell'avvocato gene-
rale erariale. 

iiulla di più. errato. 
Noi, non aderendo, alle restrizioni che 

gli stessi competenti erano disposti ad im-
porre, abbiamo avuto il rispetto più asso^ 
luto non dei diritti, perchè qui non si parla 
di diritti, ma delle legittime aspettative. 

Infatt i abbiamo stabilito che tutto il na-
viglio contemplato dai decreti dei ministri 
Corsi ed Arietta avrebbe goduto della e-
senzione dalla requisizione, col solo limite 
del massimo dei noli stabilito dal Governo. 
Ed abbiamo aggiunto che nessuna imposta 
sarebbe stata applicata fino a raggiungere 
l'ammortamento del maggior valore della 
nave dipendente dallo stato di guerra. Così 
la sostanza delle legittime aspettative è 
stata scrupolosamente rispettata. Soltanto 
l'eccedenza al di là dell'ammortizzo del mag-
gior valore delle navi, abbiamo colpito dei 
sopraprofìtti di guerra. 

E ciò per il principio di assoluta giusti-
zia, che si compendia nell'eguaglianza di 
tutti i cittadini di fronte all'imposta. Ma 
con spirito di larghezza abbiamo detto che 
tutte le somme risultanti dai sopraprofìtti 
dopo l'ammortizzo delle navi sarebbero 
state consegnate agli armatori tutte le volte 
che essi avessero impiegato il doppio in 
acquisti e costruzioni di navi. 

Quindi la formula che i denari, che si 
guadagnano sul mare, debbono tornare al 
mare, l'abbiamo perfettamente rispettata, 
e interamente eseguita. 

Ma è opportuno ricordare che i decreti 
Corsi e Arlotta si riferivano ad un periodo 
determinato e consentivano agevolazioni 
per tutte le navi che sarebbero state acqui-
state all'estero fino al 26 agosto 1918 e per 
tutte le navi che sarebbero state costruite 
e varate in Italia sino al 31 dicembre 1919. 

Quindi urgevano i termini, inquantochè 
conveniva fare nuovi provvedimenti per ul-
teriori acquisti di navi all'estero e per le ul-r 
teriori costruzióni in Italia ; ed è su questo 
punto che è stata rivolta in modo spe-
ciale l'attenzione del Governo. 

Ora> onorevoli deputati, il sistema che 

abbiamo seguito è stato questo : abbiamo 
detto che per tutte le navi che saranno 
acquistate all'estero dopo l'agosto 1918 e 
per tutte le navi che saranno costruite e 
varate in Italia dopo il 1° gennaio 1920, as-
sicuriamo l'ammortizzo del maggior va-
lore di esse dipendente dallo stato di 
guerra. 

Maggior larghezza credo che, nell'inte-
resse nazionale, non si sarebbe potuto accor-
dare. I l Governo assume un noleggio per 
due anni a condizioni tali che in questo 
biennio si abbia l'ammortizzo del maggior 
valore delle navi in confronto al costo ap-
prossimativo di esse prima della guerra. 
Così mettiamo i nostri armatori in condi-
zione di poter solcare i mari senza preoc-
cupazioni avendo in un'epoca determinata 
le navi ammortizzate di ciò "Che è l'ecce-
denza di spesa dipendente dallo stato di 
guerra. V 

Si è detto che questo sistema ha im-
portato la morte della marina mercantile e 
che non si è più .costruito in Italia, perchè 
è intervenuto il decreto del 18 agosto ul-
timo. . " / , ' ' -

Posso assicurare la Camera che l'ima e 
l 'altra cosa sono infondate; che le costru-
zioni hanno continuato anche dopo-l'ema-
nazione del decreto. Attualmente abbiamo 
in Italia per grandi costruzioni in ferro 14 
cantieri, che hanno la capacità per 35 scali. 
Orbene attualmente sono in cantiere 22 navi; 
erano 23; una fu varata felicemente l'altro 
ieri. Abbiamo in costruzione nelle officine dei 
cantieri i materiali di ferro per 12 piroscafi. 
Quindi la capacità dei cantieri italiani at-
tuali è tutta impegnata, non solo, ma ho 
l'assicurazione, che posso trasmettere con 
piena coscienza alla Camera, che si continua 
l'allestimento di nuovi scali nei rispettivi 
cantieri. Ed ho , provveduto perchè dalle 
nazioni amiche ed alleate ci siano conse-
gnati i materiali e i macchinari per il 
più moderno allestimento dei nòstri can-
tieri, sicché nel 1919 sìvpotranno ottenere 
non meno di 70 piroscafi, e confido che col 
maggiore sviluppo dei cantieri esistenti, con 
l'impianto dei nuovi, e con quelli della ma-
rina militare, che metteremo a disposizione 
delle costruzioni mercantili, nel 1920 po-
tremo arrivare al.la produzione di 200 piro-
scafi di vario tipo e di varia portata. (Be-
nissimo !) 

Queste cifre ho voluto dare perchè tran-
quillizzino la Camera e il paese e dimostrino 
che il mondo marinaro non è stato così pa-
vido ed esitante, come alcuni dei suoi pa-
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t rocinator i l 'hanno fa t to credere. (Appro-
vazioni — Applausi). 

Si è det to altresì che non avremo aiuto 
dalle marine estere. Non è- vero neanche 
questo. Sono in corso t r a t t a t i ve , che ho ra-
gione di credere giungeranno presto in porto, 
per le quali dai nostr i alleati pot remo avere 
un numero r i levante di navi, consegnate 
un terzo nel più breve termine possibile e 
il r imanente non oltre il 1920., Ebbene : sii 
di queste navi da provvedersi all 'estero ho 
già avuto richiesta per un ' ingente quant i tà , 
oltre le 500 mila tonnellate, da nostr i arma-
tori. Questo è lo spirito della nost ra ma-
rina, che io segnalo con grande sodisfazione 
al Paese ed alla Camera. (Applausi). 

Non ho al tro da aggiùngere. Posso assi-
curare la Camera che per mezzo delle co-
struzioni ferroviarie, e per le costruzioni 
mari t t ime, prepar iamo ta le mole di lavoro, 
da potere^ con grande t ranqui l l i tà e sicu-
rezza guardare l 'avvenire e considerare una 
benedizione le forze di re t t ive e le forze 
esecutive che ci to rneranno dalla guerra. 
(Approvazioni). 

Ho la sicurezza che noi potremo dare 
la maggiore efficienza alla nos t ra produ-
zione a t t raverso "queste forze di direzione 
e queste forze di esecuzione che si sono splen-
didamente rivelate. È su queste forze di 
lavoro che si costi tuirà la base politica dopo 
la guerra. È per queste forze di lavoro che 
noi nella società delle nazioni rappresente-
remo elemento efficace di democrazia fa t t iva 
e di sincero progresso. (Vive approvazioni —• 
Vivi applausi —• Congratulazioni). 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A H O O R A . 
' 0 . > • 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Pirolini : 
. « La Camera, 

convinta che' la vecchia Europa del 
mili tarismo e dell' imperialismo ha finito 
la t sua esistenza colla completa vi t tor ia 
de l l ' In tesa , , v 

convinta che i popoli che hanno com-
ba t tu to e sofferto hanno conquis ta to il di-
rit to alla loro sovrani tà e quello di, con-
cludere 'd i re t tamente la loro pace giusta e 
dura tura , 

passa al l 'ordine del giorno ». 
Domando se quest 'ordine del giorno sia 

appoggiato da t r en ta deputa t i . 
(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Piro-
lini ha facol tà di svolgerlo. 

P I R O L I N I . Onorevoli colleghi, al punto 
in cui è giunta la nost ra discussione, non 
sarebbe consenti to un lungo discorso, e non 
lo farò. Ma, pr ima di parlare , voglio ricor-
dare a voi che proprio 47 anni fa, in que-
sto stesso giorno, il 27 novembre 187.1, ve-
niva inaugura to a Roma, qui a Monteci-
torio, il Par lamento nazionale. 

Per la memoria di quei nostri grandi 
colleghi defunt i facciamo in modo che que-
sta discussione abbia una fine degna dei 
memorabil i t empi nei quali v iviamo, e pen-
siamo che quello che diciamo in questa 
Assemblea, ora che alla guerra è succèduto 
l 'armistizio, dovrebbe ripercuotersi di fuori 
con una sonorità più calma e più serena. 

Da me quindi, poiché la gioia della vit-
tor ia è venuta finalmente a sorridere sul 
cielo d ' I ta l ia , voi non udre te parole di recri-
minazione sul passato, ma alcune osserva-

, zioni concrete in meri to a quello che ci deve 
preoccupare prima di venire al voto poli-
tico. 

Par lo quindi per una specie di mozione 
d 'ordine, perchè mentre la discussione ha 
proceduto in modo forse t roppo f rammen-
tario, non si è udi ta ancora una parola nè 
dai banchi del Governo, nè da quelli dei 
deputa t i intorno al manda to che noi affi-
deremo ai ministri fiduciari della Camera 
i quali dovranno recarsi f ra poco a Parigi 
a t r a t t a r e la pace mondiale. 

Era qualche giorno, infa t t i , i nostri di 
plomatici i taliani, insieme a quelli dell ' In-
tesa, ed insieme a Wilson, dovranno legare 
non solo le sorti del nostro paese, con un t ra t -
t a to di pace, ma anche le sorti delle gene-
razioni fu ture , di ^utto il mondo. Ora men-
tre qui t u t t i gli ora tor i hanno par la to di 
Wilson, cerchiamo un po', in un modo or-
dinato, di sapere chi è Wilson, cosa vuole 
Wilson e come la pace wilsoniana, di cui 
si è par la to t an to , debba essere conchiusa. 

. Wilson e il presidente di una grande re-
pubblica democratica in te rvenuta nella 
guerra europea quando lo Czarismo cadeva 
a ter ra bocconi sotto i colpi del militarismo 
tedesco e sotto la lunga dura ta della guerra 
immane. 

Wilson è inoltre il capo di quel par-
t i to democratico che fronteggia nelle lot te 
elettorali il par t i to repubblicano, il quale rap-
presenta negli Sta t i Unit i gli interessi dei 
conservatori . I due par t i t i si scontrarono 
nelle ultime elezioni presidenziali duran te le 
famose note pacifiste di Wilson intorno alla 
scoppia taguer ra europea; il par t i to repubbli-
cano fu discorde e la sua ala estrema ap-
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poggiò la c a n d i d a t u r a di Wilson di colore 
fino ad al lora neu t ra l i s t a . Ma r ielet to pre-
s idente egli t r asc inò gli S ta t i Uni t i in guerra 
in una f o r m a concorde, perchè col peso 
mor to di cento milioni di ab i t an t i in a iu to 
di u n ' E u r o p a s tanca si potesse raggiun-
gere finalmente la vittoria. , 

Ma Wilson en t rò in guerra con t u t t a la 
sua menta l i t à democra t ica e amer icana ; spo-
sava la causa de l l ' In tesa , ma non po teva 
essere un al leato de l l ' In tesa che aveva una 
men ta l i t à europea , monarch ica ed equili-
br i s ta , e si d ichiarò so l tan to un associato 
nella guerra , non un al leato. 

Yoi conoscete i suoi qua t to rd i c i punt i , 
conoscete i suoi q u a t t r o p u n t i successivi, 
conoscete i suoi messaggi, ave te t e n u t o die-
t ro alla revisione dei pr incipi i in nome dei 
qual i sospinse la g ioventù amer icana a ve-
nire a comba t t e r e sui campi d ' E u r o p a , sa-
pe te anche che egli decise di venire in Eu-
r o p a ad assistere pe r sona lmen te alla Con-
ferenza della pace per po te r l a conchiudere 
secondo i suoi principi i , capovolgendo così 
la do t t r i na di Monroe. Egli fu un nos t ro 
socio nei r ischi della guerra , egli viene 
dunque a t r a t t a r e le condizioni della pace. 

Quindi coloro che nei P a r l a m e n t i euro-
pei si d ichiarano wilsoniani, se vogliono 
comprendere ch ia ramente , non solo i prin-
cipii di Wilson, ma le ragioni economiche 
e pol i t iche p ro fonde per le qual i l 'America 
è i n t e rvenu t a in guerra , ne devono sposare 
t u t t e le sue vedu te , senza di che noi sa-
remmo i pr imi a t ru f f a re noi stessi t r u f f a n d o 
nel medesimo t e m p o la pace che vogliamo 
raggiungere . 

Dunque , o signori, a Par ig i si risolve-
r a n n o i più fo rmidab i l i problemi, dalla 
soluzione dei quali d ipenderà l 'es is tenza più 
o meno ag i t a t a della f u t u r a uman i t à , pro-
blemi d a v a n t i ai quali la nos t ra immagina-
zione vacil la assai più che nei giorni nei 
quali scoppiò la guer ra in E u r o p a . 

Quando nel l 'agosto del 1914 la Germania 
diede il segnale del l ' immenso incendio eu-
ropeo, io risolsi subi to in f a v o r e dell ' inter-
ven to de l l ' I t a l i a in guerra il mio caso di 
coscienza poli t ica. 

Poiché la violenza si era s ca t ena ta al-
l ' in fuor i della nos t ra vo lon tà , i repubbli-
cani che a v e v a n o per band ie ra il compi-
men to del l 'uni tà nazionale e il raggiungi-
mento di u n ' E u r o p a democra t ica e f ede ra ta , 
dovevano dichiarars i in f avore della guerra . 

Ora o mai p iù ! 
Ma il p rob lema della conclusione della 

pace appa r t i ene so l tan to a l l ' i m p u l s o del 

nos t ro spir i to e della nos t ra volontà , e poi-
ché il vecchio pr incipiò del mil i tar ismo e 
del l ' imperial ismo è s t a to v in to , il pro-
blema della pace appa r t i ene alla concezione 
democra t i ca della v i ta nazionale e in te rna -
zionale, appa r t i ene a l l ' in te rvent i smo demo-
crat ico e v i t tor ioso di Wilson. 

Sa ranno i nos t r i p lenipotenziar i f r anca-
men te wilsoniani ? I l popolo i ta l iano, sem-
pre generoso e in tu i t ivo , ha gua rda to a 
Wilson come ad un caval iere a r m a t o del-
l ' idea le mazziniano, come ad un libera-
tore . Le sue r isposte contro le Dinas t ie ar-
b i t rar ie , responsabi l i di t a n t o disas t ro , le 
sue esal tazioni dei popoli in guerra , i suoi 
moni t i severi agli uomini di S t a to per-

meile essi avessero a pa r l a r e chiaro e a 
t r a r r e luce dal la r isvegl ia ta coscienza dei 
popol i stessi, sono l ' a s t ro più luminoso 
della guerra europea , sono t u t t a la guerra 
europea. • . 

Wilson ar r iverà f r a poco in E u r o p a . Se 
sbarcasse a Genova, t u t t o il popolo geno-
vese lo accoglierebbe en tus ias ta , e freme-
rebbe nella sua t o m b a vene ra t a l 'ombra 
di Giuseppe Mazzini ; se visi tasse le a l t re 
nos t re c i t tà , t u t t o il popolo si schiererebbe 
al suo passaggio per sa lu ta re questo signore 
delle anime dei popoli v in t i e vinci tor i , ane-
lan t i alla pace giusta e d u r a t u r a . 

Perchè dunque il P res iden te viene in 
E u r o p a ? Pe r vincere la guerra della xDace, 
dopo aver cont r ibu i to a vincere la guerra 
colla guerra . 

Q.uesta guer ra ebbe una ca ra t t e r i s t i ca 
p ropr ia . Eu indus t r ia le e commerciale., per-
chè il pr imo assal to della Germania f u sca-
gliato cont ro le miniere f rances i del car-
bone e del fe r ro . 

La Germania voleva dominare t u t t e le 
mater ie p r ime de l l 'Europa . Ar re s t a t a di 
bo t to da l l ' In tesa , innalzò negli spir i t i la 
discussione mazz in iana del pr incipio di na-
zionali tà . La salvezza de l l 'Europa sarebbe 
consist i ta in una nuova Car ta r ispet tosa di 
quel pr incipio, nei piccoli ene i grandi popoli. 
I n f a t t i 1' In t e sa t r i on fa t r i ce non può met-
te re piede in Germania , non può fa re con-
quiste t e r r i to r ia l i sul suolo della Germania, 
senz-a offendere il pr incipio in nome del 
quale ha v in to , senza offendere l 'opinione 
wilsoniana del mondo . 

Pe rchè dunque dovremmo rinfocolare 
ancora nelle nost re anime t u t t i i vecchi 
pregiudizi dell ' avan t i -guer ra che offusca-
vano le ment i t a n t o in I t a l i a db in e ìh 
F ranc i a , come in I n g h i l t e r r a ? Avremmo 
dunque v in to la guerra ma te r i a lmen te per 
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perderla moralmente e per preparare i germi 
delle guerre future ? 

Io vi parlo come un Italiano che si sente 
la coscienza tranquilla e che sa di aver com-
piuto, durante questa guerra, così gravida 
di eventi, il suo pallido dovere di uomo 
investito di un mandato politico. Quando, 
nel dicembre dell916, udii esporre dalba^nco 
del Governo programmi eccessivi sulle con-
quiste dell 'altra sponda dell'A driatico, av-
vertii modestamente che irredentismi nuovi 
non li avremmo dovuti creare colle stesse 
nostre mani. Fai il primo deputato italia-
no che ricevette dal Comitato jugoslavo 
di Parigi una lettera di ringraziamento, alla 
quale non risposi, perchè durante la guerra 
io volevo t ra t ta re quella scottante questione 
coi miei concittadini, per persuaderli a ve-
dute eque del problema dell'Adriatico, ve-
dute di pace e di commerci liberi e tran-
quilli, non di guerre future. 

Siamo vittoriosi, dobbiamo dunque essere 
generosi. L ' I tal ia ha bisogno di lavorare in-
sieme ai popoli vicini per le fortune venture. 
Durante la guerra combattei la formola 
« nè vinti, ne vincitori » perchè essa finiva 
per fiaccare lo spirito della lotta ingaggiata; 
ma poiché si è vinto, possiamo noi stravin-
cere senza pericoli immensi per l 'avvenire ? 

Andate a Parigi, o signori del Governo, 
con animo leale. Siate i rappresentanti di 
« un grande popolo» come Wilson ci chiamò; 
andate colle bandiere della diplomazia nuo-
va, non con quelle della vecchia diplomazia 
caduta in frantumi ! Come potreste evitare 
le,guerre future, se con una barriera eco-
nomica qualsiasi si do vesse immaginare di 
poter contenere i settanta milioni di tede-
schi che, riuniti con quelli dell'Austria, di-
venterebbero ot tanta ? Una cinta formida-
bile di restrizioni doganali sarebbe la scin-
tilla del futuro prossimo incendio. 

L'equivoco fondamentale della pace, ono-
revoli colleghi, si nasconde appunto nel ter-
reno economico. Vi keggo due brani di di-
chiarazioni solenni fa t te da Wilson. 

Un anno fa, in una sua risposta al Papa, 
egli diceva : # 

« Il popolo americano crede che la pace 
dovrebbe fondarsi non sui diritti dei Go-
verni, ma sui diritti dei popoli, grandi o 
piccoli, deboli o potenti, sul loro uguale 
diritto alla libertà, alla sicurezza ed alla 
autonomia e ad una partecipazione a con-
dizioni eque alla concorrenza economica 
del mondo, compreso naturalmente il po-
polo tedesco se accetterà l'uguaglianza e 
non cercherà il predominio... Creazioni di 

leghe economiche egoistiche ed esclusive 
sono considerate da noi inopportune ed in 
ultima analisi peggio che inutili, non es-
sendo base adat ta per una pace di qual-
siasi specie e meno di tu t to per una pace 
duratura ». 

Ed il 18 settembre scorso, parlando per 
il quarto prestito della libertà, det tava 
questo caposaldo della pace fu tu ra : 

« Non vi possono essere leghe o alleanze 
o accordi o intese speciali in seno alla 
grande famiglia costituita dalla Lega delle 
Nazioni. Più specificatamente, non vi pos-
sono essere speciali egoistiche combinazioni 
economiche dentro questa Lega, e neppur 
uso di qualsiasi forma di boicottaggio o di 
esclusività economica, eccetto che come fa-
coltà di penalità di cui sia esclusivamente 
investita la Lega delle Nazioni stessa come 
mezzo di disciplina e di controllo». 

Come rispondeva l ' Intesa a queste espli-
cite dichiarazioni ? Col silenzio assoluto. Su 
questo terreno fondamentale della pace, e 
cioè sul terreno economico, l ' Intesa aveva 
pubblicato soltanto le decisioni prese nella 
Conferenza economica di Parigi del 1916, 
decisioni che si riassumevano in un com-
binato sistema di dazi doganali di carat-
tere puramente protettivo. 

E la Commissione Reale italiana per i 
t ra t ta t i di commercio, creata in Italia il 
23 gennaio 1913, in base al programma della 
Conferenza economica di Parigi, si trovò 
autorizzata nel 1917 a proporre l ' abban-
dono dei t ra t ta t i di commercio bilaterali, 
con la clausola della nazione più favorita 
e con un complicato sistema di dazi, di ta-
riffe autonome, di dazi di favore e di dazi 
di ritorsione e di lotta. 

Si marciava adunque sopra due binari 
diversi: l'America verso la libertà degli 
scambi, l 'Intesa verso il protezionismo. • 

Chiusa la guerra sui campi di battaglia, 
la guerra continuerebbe nel campo econo-
mico. 

Che cosa succederebbe se dovesse preva-
lere la vecchia direttiva dell 'Intesa contro 
quella di Wilson "ì Si copierebbe nel con-
chiudere la pace il sistema tedesco delle 
offensive economiche, che contribuirono a 
far scoppiare la guerra ora finita ? 

La Germania si era eretta una posizio-
ne di monopolio per i suoi porti di Am-
burgo e di Brema, e quindi dominava i 
traffici dell'Austria, della Russia e dei Bal-

* cani; con sapienti tariffe ferroviarie facili-
tava verso il nord i commerci dell 'Europa; 
boicottava coll'aiuto politico delle &ue eoa-
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lizioni industr ia l i i por t i medi ter ranei ed 
adriat ic i . Si copierà questo sistema per la 
pace di Parigi Allora r ipiomberemo f ra 
pochi anni nella ca tas t rofe . 

È s ta to r i levato che nel 1815 la Franc ia 
perdeva al Congresso di Vienna metà del 
suo carbone, che dopo la guerra del 1870 
perdeva la to ta l i t à del carbone e metà del 
fer ro e che, s t re t t a alla gola dall 'aggres-
sione tedesca del 1914, avrebbe perduto , se 
fosse s ta ta vinta , t u t t o il suo ferro e t u t t o 
il suo carbone. 

Non pot rebbe dunque esservi la pace 
giusta e du ra tu ra se non ci por te re te da 
Parigi la pace delle mater ie prime, la pace 
del carbone, del ferro, della lana, dei cuoi, 
la pace di Wilson : una sola famiglia, un 
solo mercato. 

I l presidente degli S ta t i Unit i cono-
sce le gravi responsabil i tà che si è assunto 
anche t ra le opposizioni sollevate nel suo 
paese, e si è deciso a par t i re per l ' E u r o p a 
dopo avere acce t ta to il p rogramma di pace 
che i lavorator i d 'America gli hanno indi-
cato. 

Samuele Gompers, presidente della Fe-
derazione americana dei lavorator i , ha f a t t o 
a d o t t a r e per la r iunione della conferenza 
pan-americana del lavoro che si è t enu ta 
a Laredo (Texas) la risoluzione seguente : 

« Noi dichiariamo che i pr incipi essen-
ziali e fondamenta l i seguenti devono ser-
vire di base alla pace- e devono cost i tuire 
nello stesso tempo i principi di t u t t e le na-
zioni civili: 

« Una lega dei liberi popoli dell 'universo, 
s t re t t i in associazione per una vera coope-
razione pra t ica in vista della giustizia e, 
pa r l ando della pace, nella relazione t r a le 
nazioni. 

« Niente restrizioni polit iche ed economi-
che, dest inate ad avvantaggia re alcune na-
zioni e a paral izzare e a imbarazzare le altre. 

« Niente rappresaglie, inspira te sola-
mente da intenzioni di vende t t a e da deli-
be r a t i disegni di p rodur re del to r to ; rap-
presaglie che sono permesse solamente per 
r ipa ra re dei to r t i manifest i . 

«Il r iconoscimento dei di r i t t i delle piccole 
nazioni e del principio che nessun- popolo 
po t rà essere assoggettato ad una sovrani tà 
sot to la quale non desidera vivere. 

«Esc luse le modificazioni terr i tor ia l i od 
aggiustament i di poter i , eccetto per il be-' 
nessere dei popoli interessat i e il consoli-
damento d 'una pace universale. 

« Inol t re va inteso che questi pr incipi co-
s t i tuen t i la base della pace, e che dovranno 

essere incorpora t i nei t r a t t a t i per servir di 
guida alle nazioni nell 'era nuova in cui en-
t r iamo, devono essere comple ta t i dalle se-
guenti fondamenta l i dichiarazioni, nel l ' in-
teresse di t u t t e le nazioni e dal pun to di 
vista vi ta le dei salar iat i : 

« Ohe in legge e in pra t ica dovrà essere 
r iconosciuto il principio che il lavoro d 'una 
c rea tura u m a n a non è una mercanzia od 
un art icolo di commercio. 

« La servi tù industr ia le non dovrà esi-
stere, eccet to come punizione d 'un crimine 
di cui l ' individuo in quest ione dovrà essere 

, s ta to pre l iminarmente r iconosciuto col-
pevole. 

« I di r i t t i di l ibera associazione, di libere 
assemblee, di l ibertà di parola e di s t ampa 
non devono essere r is t re t t i . 

« Ohe ai mar ina i della f lot ta mercant i le 
sia assicurato il d i r i t to di lasciare le loro 
navi allorché queste sono ancora te nel 
porto . 

« Non dovranno essere espor ta t i o libe-
ra t i al commercio internazionale, nè alcun 
p rodo t to , nè merci, per la cui fabbr icazione 
dovranno essere impiegat i o autor izza t i a 
lavorare dei fanciulli al disot to dei sedici 
anni. 

« Che sia 'dichiarato che la giornata del 
lavoro fondamen ta l e nelle industr ie e nel 
commercio non dovrà sorpassare le o t to 
ore al giorno ». 

Come rispose il presidente Wilson a 
queste dichiarazioni? Con queste precise 
parole: « H o let to e p ienamente app rova t e 
le risoluzioni del Consiglio esecutivo della 
Federazione Americana del Lavoro. Mi as-
socio alla sua gioia per il progresso della 
l ibertà che prosegue la sua marcia ». 

Ecco, dunque, una nuova diplomazia, 
quella del lavoro, che si avanza f ra la di-
plomazia degli ant ichi regimi. 

Non più alleanze di equilibri t r a Stat i 
e Stat i , non più diplomazia segreta. Un 
senatore, amico di Wilson e suo interprete , 
r accon tava giorni sono che era intenzione 
del Pres idente che le t r a t t a t i v e si fossero 
svolte alla luce del sole, sotto il controllo 
dei Pa r l ament i e dell 'opinione pubblica. 

Non voglio forzare l 'onorevole Sonnino 
a par la re su questo punto . Non sono stato 
un suo avversar io spietato du ran te questo 
periodo burrascoso della polit ica estera ita-
liana, per quan to non sia s ta to d 'accordo 
coi suoi sistemi di clausura eccessiva,, men-
t re in a l t r i Pa r l amen t i si par la di questioni 
estere colla dovu ta misura, ma anche colla 
dovuta larghezza. - . " 
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Ho fiducia nel l 'onorevole Sonnino, mal- \ 
g rado il suo t empe ramen to , la medesima 
fiducia che egli ha sapu to ispi rare a l l ' In-
tesa d u r a n t e q u a t t r o anni di guerra . 

E o t t a la Triplice al leanza, da quel po-
sto egli non lasciò dub i t a r e della leal tà 
del l ' I ta l ia scesa in a rmi cogli Alleati , e man-
tenne la pa ro la da t a , come la nazione si 
man tenne in campo caval lerescamente . 

Ma ora non si t r a t t a più di noi; voi 
passate , onorevole Sonnino, p o r t a t o dal-
l ' onda di questa bu r ra sca verso u n ' e t à dove 
a t t e n d e il sospira to r iposo; ma si t r a t t a 
della fel ici tà delle generazioni ven ture , si 
t r a t t a di sapere se voi, malgrado i vos t r i 
pr incipi conservator i , sapre te s tendere f r an -
camen te la mano al g rande Pres idente della 
Repubbl ica democra t ica per fonda re con lui 
la sospira ta Società delle Nazioni . 

Problemi formidabi l i e divergent i vi si 
a f facceranno davan t i . La l iber tà dei mar i ! 
Tremenda paro la . Se la guerra non c'è, il 
mare è"libero, ma se l a guerra scoppiasse 
di nuovo , la l iber tà dei mar i scompar i rebbe 
di nuovo. Un inglese mi disse che in con-
creto la l iber tà dei mar i voleva dire la 
scomparsa della flotta inglese. Ma ciò è im-
possibile, soggiungeva. L o n d r a è una Borsa 
mondiale di affar i che deve funz iona re in 
modo sicuro. 

E p p u r e la Società delle Nazioni non deve 
essere so l t an to un ' asp i raz ione ; essa deve di-
ven ta re una rea l tà . Non può essere la Società 
di Wilson, del l 'America l ibera ta dai vecchi 
pregiudizi colla Società europea che è sem-
pre s t a t a la società dei cani e dei ga t t i . 

Che il pensiero di ev i ta re nuove guerre 
vi accompagni , onorevoli minis t r i . Cosa 
sarebbe una nuova guerra ? Cosa invente-
rebbe il genio meccanico tedesco, per ven-
dicarsi del l 'umil iazione p a t i t a ? I cannoni 
a 150 chilometri , gli a reop lan i t r a s f o r m a t i 
in nubi car iche di bombe incendiar ie , le 
invenzioni della chimica, l 'esplosione più 
gigantesca ancora del v in to che si scaglia 
sul v inc i tore p répo ten te . 

Abbiamo vinto , o colleghi, dobbiamo 
lavare nelle gioie della v i t t o r i a l a : nos t ra 
vecchia men ta l i t à ast iosa. 

Tu t to quello che od iavamo in comune 
duran te la guerra dobbiamo avere il co-
raggio di r icacciar lo lon tano dalle nos t re 
anime esul tant i . Anche in ques ta Camera 
l 'opera della revis ione dei nos t r i spir i t i 
diventa laboriosa. I Gruppi , i Sot to-gruppi , 
^ Unioni, i Fasc i si sbandano , si ricer-
cano, si r icompongono, spar iscono, ma gli 
domini sinceri, di buona volontà , f r u g a n o 

1336 : 

nelle loro anime, r i sch iarano i loro c o n n o t a t i 
perchè mol te cose nuove sono a v v e n u t e nel 
mondo, perchè le coalizioni della pace non 
possono essere le coalizioni della guerra . 
{Approvazioni). 

É r i t o r n a t a l 'o ra in cui ciascuno di noi 
deve r i t o rna re la s e rba t a fede al m a n d a t o 
poli t ico in nome, del quale è venu to qui a 
r app re sen t a r e la Nazione. 

D u r a n t e la guerra , men t r e d u r a v a il pe-
ricolo t r emendo , era mio d i r i t to e dovere 
di deplorare , anche a sp ramen te , l ' a t teggia-
men to di uomini e di Grupp i poli t ici che, 
secondo il mio modo di vedere, po t evano 
nuocere alla, resistenza del Paese, ma a vit-
tor ia raggiun ta si deve avve r t i r e l ' I t a l i a che 
occorre sospingersi verso a l t re guerre meno 
cruente, ma più affannose e fa t icose anch'esse 
e cioè verso le g randi corrent i che ag i te ranno 
domani il mondo, cor ren t i economiche e di 
giustizia sociale. Si d e v e anche pensare che 
dopo la lunga compressione del p ro le t a r i a to 
nelle s t re t to ie delle necess i tà della guerra , 
quando i mor t i f u rono di t u t t e le sponde, 
di t u t t e le fedi e di t u t t e le speranze, noi 
abb iamo l 'obbligo di guar i re con a rdore e -
con onestà i mali del massacro , per poter 
p r e p a r a r e alla nazione il suo avveni re di 
pace. (Bravo!) 

L ' I t a l i a è s t a t a c rea ta dal la collabo-
razione d i re t t a e ind i re t t a dei p a r t i t i mo-
narchic i colla democrazia r epubb l i cana e 
radicale per il r agg iungimento del pro-
g ramma nazionale de l l 'uni tà . I l p r o g r a m m a 
è s t a to compiu to t e r r i to r i a lmen te . Inco-
mincia una nuova E t à poli t ica e sociale. 
(Commenti). 

Non reclamerò qui la Cost i tuente , che 
ho v o t a t a nel mio Ufficio insieme ai socia-
listi in seguito alla p ropos t a del l 'onorevole 
Vigna. Noi non prec ip i te remo la s toria . Essa 
sgorga spon tanea dalla nuova E t à nella 
quale siamo e n t r a t i e dal la conclusione de-
mocra t ica e repubbl icana della guerra . 

Vota i coi socialisti ed era na tu ra le . Essi 
f u rono i miei avversar i , ma la guerra f u un 
b r u t t o scherzo t ragico. I l Kaiser fu il pr imo 
in te rven t i s t a . Scatenò la guerra , e in u l t imo 
fuggì in au tomobi le , lasciando il campo ai 
socialisti suoi vinci tor i . 

È questa l 'ora classica delle repubbl iche: 
la repubbl ica comunis ta come quella di 
Russia, la repubbl ica socialista alla quale 
si cerca un asse t to cost i tuzionale in Ger-
mania , la repubbl ica democra t i ca di do-
man i in a l t ro paese. Abbiamo assist i to in 
qualche se t t imana alla c a d u t a di t a n t e 
corone ! 



Aiti Parlamentari — 17746 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 27 NOVEMBRE 1918 

P a r e v a uno scenario di troni crol lanti 
quello che coronò la nostra lunga lite coi so-
cialisti prò e contro la guerra, perchè essi 
non si accorgevano che la guerra a n d a v a di-
v e n t a n d o sempre più una r ivoluzione. L a 
guerra è stata r ivoluzionaria, come riconob-
be onestamente lo stesso onorevole Turat i . 

E siamo piombat i così nel mondo dei pa-
radossi. I monarchici produssero la guerra 
e p r o v o c a r o n o la caduta delle monarchie; 
noi repubbl icani l 'abbiamo propugnata e 
p r o v o c a m m o altri l ieviti di t rasformazioni 
sociali imprevedute; i socialisti di domani 
saranno costrett i a col laborare al la nascita 
della repubbl ica per tutt i . (Commenti). 

Sono deputato di E o m a g n a , ma conosco 
il l ievito che serpeggia fra le grandi molti-
tudini delle città industriali , che sono le 
teste di ponte del l ' I ta l ia del lavoro: Torino, 
Genova, Milano sono i grandi empori com-
merciali e industrial i in cui ferve l 'umore 
più dinamico della Nazione. 

L a v i t tor ia è stata accolta anche dai 
l a v o r a t o r i che furono contro la guerra, co-
me una grande promessa e una grande spe-
ranza. L a v i t tor ia è l 'ori f iamma di più va-
sti orizzonti. Ogni v i t tor ia dei popoli è un 
nuovo sogno che diventa realtà. 

Cade la Russia in guerra, ma i proletari si 
credono vittoriosi colla repubblica dei Soviet; 
cade l 'Austr ia e i proletari si credono vit-
toriosi colle repubbliche del l 'Austria; ca-
de la Germania e i proletari credono nella 
v i t tor ia della repubbl ica socialista tedesca. 
Chi ha v into adunque, ,chi ha^ p e r d u t o ? 
Hanno perduto il militarismo e l ' imperia-
lismo; la v i t tor ia fu di .Wilson, perchè ha 
v into la democrazia universale. 

Su, in alto i nostri cuori. I l Paese ricor-
derà le debolezze degli uni, la fede degli 
altri , m a i o auguro al mio Paese che i.nuovi 
comizi elettorali non abbiano a d iventare 
l 'arena di una rissa qualsiasi. Riprendiamo 
con animo sereno i nostri posti di vedet ta 
e di lavoro. Io mi sentirei umiliato se do-
vessi dimostrarvi coi miei at t i che perchè 
sostai jcon avversar i r ispettabi l i sulla mede-
sima barr icata par lamentare a difendere 

1 le ragioni della guerra, ora non fossi più il 
repubblicano di una vo l ta . V o i non avreste 
più stima di me, perchè noi abbiamo vinto 
anche per la nostra sincerità e per la li-
bertà dei nostri pensieri. 

Pensiamo sul serio ai combattent i che 
torneranno f ra poco. Essi tornano non per 
ricevere da noi il potere, perchè non pos-
siamo far assistere il pubblico in quest 'Aula 

a m a n o v r e militari , col l 'artigl ieria, col ge-
nio, colla fanteria , cogli arditi , colle mitra-
gliatrici e coi gas asfissianti, sotto la guida 
non già del nostro vecchio Presidente gari-
baldino, ma di qualche generale di corpo 
d 'armata , ma per riceverli nella forma che 
si conviene ad una seria democrazia rinno-
vatr ice e non spilorcia nella forma e nella 
sostanza ! 

L a repubblica è in marcia. Tempi nuovi 
verranno e uomini nuovi per interpretarl i . 

Tempi grossi sono già questi che vi-
v iamo. Una segreta molla sospinge le mol-
t i tudini verso un grande cammino. Non 
è dopo la sincera e chiara esposizione fi-
nanziaria del l 'onorevole Ni t t i che si può 
scherzare sulla nostra situazione. Chi sa 
leggere fra quella r idda di mil iardi sente 
il vento della f ronda sociale. 

Torneranno i combattent i , ma porte-
ranno altre scintille di r innovamento po-
litico nella v i t a i tal iana. 

Noi repubblicani r iprendiamo il nostro 
posto, contenti del dovere compiuto. Non 
volemmo la dis fatta e non l 'abbiamo avuta , 
non volemmo la repubblica della disfatta 

' neanche dopo Caporetto e r imanemmo al. 
nostro posto disciplinati e sereni ; ma se 
ritornaste da Parig i senza recarci una So-
cietà di Nazioni federate contro tut te le 
guerre, senza placare le ombre dei nostri, 
martiri , dei nostri eroi, noi lascieremmo 
questi banchi per andare a dire sulle piazze 
d ' I ta l ia che la voce dei popoli non fu ascol-
tata e che tut t i i morti sono morti invano. 
(Vivissime approvazioni — Applausi — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
degli onorevoli Gortani , Di Caporiacco e 
Bel lat i : 

« L a Camera, ' 
c o n v i n t a che il r isarcimento dei danni 

di guerra, per essere giusto, • deve essere 
integrale, e deve in primo luogo assicurare 
la totale e completa restaurazione delle 
proprietà dei più umili e il ripristino della 
v i t a agricola, commerciale e industriale 
delle regioni devastate , passa all 'ordine del 
giorno ». 

D o m a n d o se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Gortani 
ha faco l tà di svolgerlo. 

G O R T A N I . Onorevoli colleghi. Non svol-
gerò l ' intero ordine del giorno. Le lucide ar~ 

1 
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gomentazioni dell'onorevole Bertolini e le 
calde, commosse, incisive parole dell'onore-
vole Girardini me ne dispensano. Ma man-
cherei a un dovere di coscienza se, in nome 
della Carnia desolata, delle nostre regioni 
martoriate, delle nostre popolazioni già op-
presse e spogliate e delle schiere sofferenti 
degli esiili non chiedessi al presidente del 
Consiglio alcune precise assicurazioni. 

I giornali hanno rappresentato al vivo le 
devastazioni dei borghi e delle campagne, 
della pianura, e lo strazio di Feltre e di 
Belluno; il deputato di Udine ha ieri rie-
vocato innanzi alla nostra mente il tragico 
spettacolo della cit tà morta; l 'onorevole 
Loero ci ha dipinto le condizioni del Cadore 
languente; io ho il compito doloroso di por-
tare precisa testimonianza che non minore 
è lo strazio della Carnia e di t u t to il Friuli 
montano. 

Le orde degli austriaci, dei bosniaci, de-
gli ungheresi, dei germanici hanno saccheg-
giate e devastate completamente le case 
dei profughi ; hanno spogliate quelle dei ri-
masti fino ai più umili oggetti di bianche-
ria personale; hanno depredato il bestiame; 
hanno s f ru t ta to vandalicamente i boschi 
iniziandone e preparandone per l ' inverno , 
imminente il taglio raso completo; hanno 
asporta to macchinari, attrézzi e metalli; 
hanno compiuto con sistematica e selvag-
gia depredazione la brutale rapina dei sa-
cri bronzi r innovando in t u t t i i borghi la 
tragica scena di Fonzaso che or fa un anno, 
evocata in una seduta indimenticabile dal 
presidente del Consiglio, raddoppiava fra i 
repressi singhiozzi le nostre energie di re-
sistenza. 

E non basta . La gente valida è s ta ta 
internata; donne, fanciulli e vecchi sono 
stati costrett i a trascinarsi per centinaia di 
chilometri con carret t i a mano per chiedere 
ai fratelli , pur essi dispogliati, della zona 
produt t iva , la farina indispensabile al loro 
sostentamento; farina che sovente nel fati-
coso viaggio di ritorno feroci autor i tà de-
predavano. Le famiglie dei militari sono 
state lasciate senza alcun sussidio (ed an-
che a questa infamia dovremo porre riparo). 

I r icoverat i dell 'ospedale di Tolmezzo 
vennero cacciati fuori per far posto agli 
austriaci, e lasciati morire di freddo e di 
fame. In ogni centro erano prelevati o-
staggi, che rispondevano sulle . loro teste 
della t ranquil l i tà delle popolazioni. E vi-
geva su tu t to e sopra tu t to il regime della 
brutal i tà e del terrore, del sarcasmo e delle 
turpitudini . 

Ma f ra questa popolazione, oppressa e 
spogliata, fu costante la resistenza e la fede, 
incrollabile l 'unione, mirabile il sacrifizio.. 
Socialisti tesserati e sacerdoti, democratici ' 
e reazionari, autor i tà e popolo, vecchi e 
fanciulli, s t ret t i in un fascio solo, t u t t i per-
uno, uno per tu t t i , non furono inferiori a i 
fratelli di sventura del Belgio nell'eroismo 
sublime, nell'esercizio di ogni civile virtù* 
(Bravo !) 

Nessuno fu lasciato abbandonato ; nes-
suno fu lasciato senza soccorso; nessun mu-
nicipio permise che fosse velata l ' immagine 
del Re, simbolo della patr ia sempre imma-
nente. Nessuna bandiera fu lasciata aspor-
tare; tu t t e furono nascoste, conservate con 
gelosa cura, perchè fossero le prime a sa-
lutare l'esercito liberatore, del cui r i torno 
nessuno ha mai dubitato, neppure nei più 
tragici momenti. 

La montagna era popolata da migliaia e 
migliaia di soldati nostri che mai vollero ar-
rendersi, di prigionieri nostri ed alleati,, 
sfuggiti alla schiavitù. Ogni paese aveva i 
suoi; ogni paese conosceva i loro rifugi. 
Nessuno fu mai t radi to , la popolazione af-
famata li mantenne. E quando le pr ime 
pattuglie nostre giunsero in vista di Tol-
mezzo e di Moggio, un urlo sovrumano si 
levò dai monti vigilati, e i proscri t t i di-
scesero ad arrestare il nemico, a manife-
stare la loro grat i tudine ai salvatori, al li-
beratori . 

Era tempo che le nostre t ruppe arri-
vassero! Poche settimane ancora, e sarebbe 
s ta ta la morte per fame. Dalle popolazioni 
stremate, ma vibrant i di i talianità, come 
nessuna altra mai, io potei ottenere, ono-
revole Orlando, che dall 'entusiasmo del 
trionfo, dall'eroismo che sempre le aveva 
assistite, traessero forza per resistere alle 
privazioni ancora un mese, confidando che 
in questo tempo la Pat r ia riuscisse a por tar 
loro il necessario soccorso. La disorganiz-
zazione era grande, e grande è ancora oggi. 
L'onorevole Girardini ne ha detto qualche 
cosa nel suo discorso, ed io non r ipe terò 
ciò che egli ha esposto e che io debbo con-
fermare per le regioni montane. Ma debbo 
aggiungere, f ra i problemi più urgenti, che 
lassù manca completamente la moneta, per-
chè l 'unica valuta lasciata dal nemico è 
costituita da buoni di requisizione e dai fa-
mosi buoni della Cassa veneta, che è neces-
sario di ri t irare verso concessione di un ac-
conto, costringendo più ta rd i il nemico a 
rimborsarli per intero nelle t r a t t a t ive di 
pace. Aggiungerò che le invocazioni dispe-
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r a t e del prefet to di Udine, anche in questi 
giorni, al Ministero dell ' interno, vengono 
considerate quasi esaltazioni di un nevra-
stenico. Siamo ormai, onorevole Orlando, 
all 'ult ima sett imana del mese di tolleranza 
e di sacrificio paziente che io avevo otte-
nuto da quella popolazione. Faccia il Go-
verno che la mia non sia s ta ta una pro-
messa fallace. Faccia il Governo che ad 
ogni costo in questo tempo alle popolazioni 
mar tor ia te arrivi quanto è indispensabile 
per la loro esistenza ! 

E la sollecitudine per i fratell i liberati 
n o n ci faccia dimenticare i fratell i per i 
quali più duro si presenta l 'ultimo periodo 
di esilio. Nonostante t u t t i gli, sforzi dell'o-
norevole Girardini, le condizioni dei pro-
fughi sono oggi poco dissimili da quelle che 
io prospet tai alla Camera nella collana delle 
mie cinquanta interpellanze lo scorso aprile. 
Sventure si assommano a sventure per i più 
miseri di questi fratell i nostri. 

Dopo gli orrori della fuga sotto l 'uragano 
e la mitraglia, dopo la dispersione incredi-
bile e la coartazione poliziesca, dopo gli 
s tent i di un anno con un sussidio che ap-
pena permette loro di non morire, dopo il 
flagello della epidemia che ha fa t to strage 
nelle accolte di quei poveri corpi debilitati, 
si sono aggiunte le privazioni sempre mag-
giori pel vertiginoso rincaro dei viveri, si 
è aggiunta ora la certezza delle devasta-
zioni che li a t tendono, e sopraggiungono 
ora i rigori dell ' inverno senza che per la 
grandissima e più bisognosa maggioranza 
di essi nessun provvedimento intervenga a 
coprire le loro membra seminude. Io faccio 
appello al cuore dell 'onorevole Orlando. 
Faccia, onorevole Orlando, che le provvi-
denze del Governo in questo ultimo periodo 
d'esilio siano larghe; faccia che un'oculata 
liberalità possa far dimenticare il passato. 
Da te ai più bisognosi, ma date senza 
grettezza, date in nome della vi t toria ! 

Ed accelerate, in modo ordinato ma ra-
pido, il r impatrio dei profughi. Estenuat i 
di forze, depredat i dei nostri averi, con le 
nostre fonti di ricchezza in gran par te di-
s t rut te , noi friulani non ci lasceremo ab-
bat tere. Noi siamo fermi e compatt i nella 
risoluzione di far risorgere nel più breve 
tempo le nostre terre. Sarà nostro vanto 
e nostra gloria. Non vi è distruzione alla 
quale il nostro lavoro non possa e non 
sappia mettere / i pa ro . Ma è necessario che 
l ' I ta l ia ci assista, non soltanto col soccorso 
dell 'ora che passa e con la parola della 
pietà . 

Noi sappiamo che il pensiero ed il cuore 
dell 'onorevole Orlando sono con noi. Ma ci 
occorre la certezza che egli sappia trasfon-
dere in t u t t i gli altri, e t rasmutare in vo-
lontà ed energia fa t t ive , t u t to ciò che noi 
scorgiamo nel nobile animo suo {Applausi), 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Perrone: 

« La Camera, 
confida che il Governo, esercitando 

ancor più energicamente il potere finanzia-
rio, voglia t rarre , anche dai patr imoni co-
stituitisi durante la guerra e per causa di-
re t ta o indiret ta di essa, notevoli risorse e 
fissando garantie ed esenzioni adeguate ». 

P E E E O N E . Poiché il mio ordine del 
giorno si riferisce ad una materia esclusi-
vamente finanziaria, ed alle linee di una 
mia proposta di legge presentata anche a 
nome di molti altri deputat i , così rinunzio 
a svolgerlo, riservandomi di parlare nella 
discussione dell'esercizio provvisorio. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Rota : 

«La Camera reputa necessario ed urgente 
che vengano da una apposita Commissione, 
consta ta t i nei paesi del Veneto martire, i 
fur t i , le spogliazioni, le distruzioni ed i 
molteplici ed abbominevoli delitti com-
messi contro le persone dalle t ruppe ger-
maniche e da quelle austro-ungariche du-
rante il periodo della loro barbarica occu-
pazione di quelle nobili e fiere regioni 
d ' I ta l ia ». 

ROTA Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell'onorevole Pietriboni, sottoscritto anche 
- dagli onorevoli Loero,- Girardini, Di Capo-

riacco , Miari , Chiaradia , Gortani, Bei-
lati, Hierschel, Rat tone, Sandrini, Rindone, 
Rota, Soderini, Raineri, Ciriani, Stoppato, 
Albanese, Fumarola , Sarrocchi, Cassin, Si-
ghieri, Cavazza, Sitta, Sioli-Legnani, Ve-
nino, Pallastrelli, Arrigoni, Salterio, Pa-
trizi, Valvassori-Peroni, Bignami, Salva-
gnini, Pizzini, Guglielmi, Mendaja, Roberti, 
Gaetano Rossi: 

« La Camera, affermata la necessità che 
sia dato vigoroso impulso alla ricostitu-
zione agraria delle terre invase, confida che 
il Governo saprà . adot ta re con la dovuta 
urgenza gli opportuni provvedimenti». 

L'onorevole Pietriboni non è presente. 
S' intende che lo abbia ri t irato. 



Atti Parlamentari — 1 7 7 4 9 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - 1® SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 7 NOVEMBRE 1 9 1 8 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Congiu: 

« L a Camera, convinta che, dopo le splen-
dide v i t tor ie del nostro eroico esercito le 
quali hanno assicurato a l l ' I ta l ia i suoi na-
turali e legitt imi confini, occorra siano in-
tegrate le deficienze delle diverse regioni, 
nutre fiducia che il Governo p r o v v e d e r à 
sollecitamente alla soluzione dei più im-
portanti problemi della Sardegna ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appogiato , l 'onorevole Congiu 
ha f a c o l t à di svolgerlo. 

C O í í G I U . Onorevol i colleghi, mi ero pro-
posto di dare largo svolgimento al mio or-
dine del giorno, il quale includeva ed in-
clude la t rat taz ione dei più v i ta l i interessi 
per la mia regione, per la Sardegna; ma le 
condizioni della Camera non mi permét-
tono di poter esaudire quello - che in con-
dizioni normali della Camera la quale oggi 
vuole chiudere la discusione sulle comuni-
cazioni del Governo - era mio v ivo desi-
derio e sarebbe mio dovere. 

Io quindi restringo il mio ordine del 
giorno a una raccomandazione, quella che 
il Governo dia sollecita esecuzione alla so-
luzione di tu t t i i problemi più important i 
che possono r iguardare la Sardegna. In 
primo luogo alla questione ferroviar ia sar-
da, che con danno del pubblico e contro 
le aspirazioni del personale si trascina da 
tempo malgrado i r ichiami frequenti della 
Deputazione pol i t ico-sarda, e contempora-
neamente alle comunicazioni tra la Sarde 
gna e il continente che debbono essere 
meglio regolate. 

E a c c o m a n d o inoltre che il problema stra-
dale sia nelle sue varie part i completa-
mente e sollecitamente posto in esecuzione 
coi nuovi mezzi di comunicazione: automo-
bili e nuove linee ferrate, e che all 'agricol-
tura, la quale in questo momento è t a n t a 
parte della nostra economia nazionale, si 
diano tut t i quei sussidi che ad essa sono 
necessari e che, contemporaneamente al-
l 'agricoltura, si aiuti il progresso di quella 
vita industriale che in Sardegna è assai 
l imitata. 

E a c c o m a n d o pure le . opere di bonifica 
agraria ed igienica, quelle di irrigazione, di 
costruzione dei bacini montani, di corre-
zione dei corsi d 'acqua, di rimboschimento le 
quali costituiranno la vera redenzione eco-
nomica della Sardegna. Occorre inoltre non 

dimenticare la necessità di adeguat i p r o v -
vedimenti a favore del nostro patr imonio 
zootecnico, dell'igiene, della sanità pubblica 
(risanamento degli abitati , acquedott i , ma-
laria, tubercolosi, tracoma) e della istruzione 
elementare. 

L a Sardegna è stata colpita dalla guerra 
nel momento più grave del suo svolgimento. 

Indizi non fugaci , indicavano un pro-
gresso in tut t i i rami. L a guerra l 'ha col-
pita, e più gravemente l 'ha colpita poiché 
in un paese dove l imitata è assai la v i t a 
industriale è difficile poter sopperire ad 
esigenze così grandi, come erano quelle del 
passato. 

A l l 'onorevole Orlando, il cui nome pas-
serà indubbiamente nella storia c irconfuso 
del sentimento della grat i tudine del Paese, 
per quello che ha f a t t o e per quello che ha 
conseguito, non sia discaro a questa sua 
grande gloria, di aggiungerne una minore 
ma non meno nobile, quella del migliora-
mento della Sardegna. 

L a Sardegna ha dato t u t t a sè stessa i n 
questo duro cimento : nessuno dei suoi figli 
è mancato al proprio dovere, non una mano 
si è l e v a t a che osasse protestare, non una 
lacrima è sgorgata da un ciglio che potesse 
indicare r impianto : tut to ha dato la Sar-
degna in questo duro cimento ! 

L 'onorevole Orlando, vogl ia sentire le 
aspirazioni dell' isola sorella minore della 
sua. Dessa chiede il diritto di v i v e r e alla 
pari con le altre regioni. 

Quando il momento del bisogno c'è stato, 
la Sardegna non ha m a n c a t o di rispondere 
al l 'appello. H a f a t t o completamente il suo 
dovere. F a c c i a ora il Governo il suo c o n 
sollecito amore, con irreprensibile senti-
mento di g iust iz ia! (Approvazioni). 

P E E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Albertel l i , sottoscritto anche 
dagli onorevoli Macchi , De Felice-Giuffrida,, 
A u t e r i - B e r r e t t a , Murialdi, Frisoni, Cotu-
gno, Zaccagnino, Pipitone, Sciacca-Giardi-
na, A m a t o , Grassi, Dugoni , Abisso, Cabrini , 
Pal lastrel l i , Pennisi, Libert ini Pasquale , L i -
bertini Gesualdo e Giaracà : 

« L a Camera, conscia della necessità d i 
t radurre in a t tua l i tut te le energie p o t e n -
ziali dell ' I ta l ia meridionale e delle Isole^ 
inv i ta il Governo a presentare sollecita-
mente progett i tecnici e finanziari att i a d 
uti l izzare e valorizzare le acque, le terre e> 
le energie meravigliose della Sici l ia». 

L 'onorevole Albertel l i non è presente». 
S ' intende che l 'abbia rit irato. 
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P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine de lg iorno 
'de l l 'onorevole Micheli : ^ 

« La Camera , r i a f f e rma ta la necessi tà di 
u n a r i fo rma organica e generale della scuola 
p r i m a r i a e popola re , co r r i sponden te ai bi-
s o g n i del nuovo asse t to sociale m a t u r a t o 
da l l a guer ra , e di ass icurare ai maes t r i una 

.p iù decorosa condizione economica ; 
i n v i t a il GQverno a"s tanziare in bi lan-

cio una p r ima somma di c inquecento mi-
l ioni , des t ina t i un i camen te a f a r f r o n t e alle 
i m m e d i a t e necessi tà della scuola e lementa re 
e popolare , per finanziare colla d o v u t a lar-
ghezza le ammin i s t raz ion i p rovinc ia l i sco-
l a s t i c h e , i comuni a u t o n o m i e gli ent i che 
m a n t e n g o n o pubbl iche scuole affinchè prov-
v e d a n o subi to a l l ' a p e r t u r a di t u t t e le scuole 
necessar ie , e t u t t i i maes t r i , q u a l u n q u e sia 
il ruolo in cui essi sono iscr i t t i , abb iano 
u n m i n i m o di s t ipendio adegua to alla loro 
© ondizione sociale ; 

e in pa r t i co la re a p r o v v e d e r e alla ri-
f o r m a della scuola popo la re con cr i ter i 
s i n c e r a m e n t e r i spe t tos i delle au tonomie lo-
c a l i e del le p r i v a t e iniziat ive^ 

al f u n z i o n a m e n t o e sv i luppo della 
a c u o i a rura le , che m a n c a anco ra in I t a l i a , 
p u r e essendo una nazione eminen temen te 
.•agricola ; ,, 

a cancel lare u n a b u o n a vo l t a l ' incon-
g r u e n z a delle scuole f a c o l t a t i v e inferiori , i 
<3ui insegnan t i h a n n o ancora uno s t ipendio 
I n f e r i o r e alle lire q u a r a n t a mensil i ; 

a s i s temare la posizione dei m a e s t r i 
p r o v v i s o r i e supp len t i dando loro a d e g u a t e 
garanz ie giur idiche, ed a quelli r i c h i a m a t i 
s o t t o le a r m i uno speciale sussidio che li 
compens i , a lmeno in p a r t e , della nega t a 
cor respons ione di un q u a l u n q u e s t ipendio 
«durante il servizio mi l i t a re ; 

a p r o v v e d e r e conven ien temen te ai mae-
s t r i delle provinc ie l ibera te , affinchè, resti-
t u i t i alle loro sedi, possano senza preoccu-
p a z i o n i finanziarie r i p r ende re l 'esercizio del 
loro minis tero educa t ivo ; 

a s tabi l i re le o p p o r t u n e disposizioni 
pe rchè ai maes t r i delle t e r r e r eden t e ven-
gano conse rva te le condizioni economiche 
e mora l i colle qual i h a n n o sin qui espl icato 

J e loro f u n z i o n i » . 
Chiedo se ques t ' o rd ine del giorno sia 

Eappoggiato. • 
(È appoggiato). 
E s s e n d o appogg ia to , l 'onorevole Micheli 

fila f aco l t à di svolgerlo. 

M I C H E L I . N o n faccio che r i ch iamarmi 
a q u a n t o ho esposto in u n a sintesi p iu t to-
sto di f fusa nel mio ord ine del giórno, in-

c o r n o a quelle che credo siano le necessità 
-de l l ' i s t ruz ione popo la re e alle r i fo rme che 
il Governo v o r r à e f fe t tuare . 

Io avre i des idera to , t r a le voci degli al-
t r i minis t r i , di a sco l t a re anche quella dell'o-
norevole min is t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica . 
Ad ogni modo, mi auguro che il p res idente 
del Consiglio possa, anche con u n a sola pa-
rola, da rc i quegli a f f i d a m e n t i che so già 
essere nei sen t iment i e nel p r o g r a m m a del 
Governo . {Approvazioni). . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine de lg iorno 
del l 'onorevole Reggio : 

« La Camera , m e n t r e a p p r o v a p ienamente 
il p r o v v e d i m e n t o del Governo per il quale 
è a u t o r i z z a t a la spesa di un mi l ia rdo e 800 
milioni per ma te r i a l e e lavor i f e r rov ia r i e 
di un mi l ia rdo e 500 milioni per bonifiche, 
p o r t i ed a l t r e opere-pubbl iche, confida che 
t a l i s t anz i amen t i abb iano ad erogars i in un 
per iodo breve , e in ogni modo non supe-
r iore ai c inque ann i dal più pross imo inizio, 
pe rchè il p r o v v e d i m e n t o abb ia ad essere 
o p p o r t u n o per l ' impiego della m a n o d 'opera 
ed efficace per lo sv i luppo del l 'economia 
naz iona le ». 

Chiedo se ques t ' o rd ine del giorno sia ap-
poggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l ' onorevole Reggio 

ha f aco l t à di svolgerlo. 
R E G G I O . Do lode al Governo per il 

p r o v v e d i m e n t o col quale ha au to r i zza to la 
spesa di un mi l ia rdo e 800 milioni per ma-
te r i a le e lavor i f e r rov ia r i ed un mi l iardo e 
500 mil ioni per bonifiche, p o r t i ed a l t re o-
p e r e pubbl iche . 

Confido che gli s t anz i amen t i p r o c e d e -
r a n n o in modo sollecito e in ogni modo in 
un per iodo non super iore ai c inque anni, 
p e r c h è si possa svolgere un p r o g r a m m a che 
t e n g a conto de l l ' oppor tuno impiego della 
m a n o d ' o p e r a per lo sv i luppo dell 'economia 
nazionale . 

I n ques ta fiducia io r inunzio a s v o l g e r e 
il mio o rd ine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no del l 'onorevole Cola janni : 

« La Camera , p l a u d e n d o al l 'esèrci to che 
col suo va lo re ha compiu to l ' I t a l i a e s i c u r a 
che il Governo s ap rà nel congresso, per la 
p a c e consol idarne l 'opera en t ro i limiti 



Atti Parlamentari — 17751 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 7 NOVEMBRE 1 9 1 8 

della giustizia, degli interessi e dei principi 
in nome dei quali essa è risorta ; 

confida che nei provvedimenti per lo 
sviluppo economico della Nazione si terrà 
conto del Mezzogiorno e delle isole di Si-
cilia e di Sardegna, che nella guerra hanno 
fat to doverosamente e patriotticamente 
tu t t i i sacrifizi di uomini e di beni loro ri-
chiesti e che della guerra non hanno po-
tuto risentire i vantaggi che era possibile 
ricavarne ». 

Chiedo se quest'ordine del .giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato l'onorevole Colajan-

ni ha facoltà di svolgerlo. 
COLAJANNI. Onorevoli colleghi, mi 

duole di non poter meritare il vostro plau-
so rinunziando completamente allo svolgi-
mento del mio ordine del giorno. Prometto 
però di essere brevissimo. 

Comincio col mettere un po' di scetti-
cismo nel magnifico discorso pronunziato 
poco fa dal mio amico personale onorevole 
Pirolini. 

Condivido interamente le idee sue, ma • 
le accetto con riserva. Credo che si t ra t t i | 
di un grande ideale, che si realizzerà at- ! 
traverso il tempo, senza che però si pos-
sa stabilire quanto tempo occorrerà alla sua 
attuazione. 

Si è parlato, e ne ha parlato l'onorevole 
Pirolini in modo mirabile suscitando il 
plauso della Camera, del wilsonismo. Ora 
come italiano, come uomo che vive nella 
realtà, mi permetto di sollevare qualche 
obiezione. 

Per esempio, che cosa sarebbe stato dei 
diritti dell 'Italia se noi avessimo dovuto 
attenerci rigorosamente ai diciotto punti 
di Wilson? 

Verso l 'Italia, Wilson, per ragioni che 
non è il caso di esporre, fu di una oscu-
rità straordinaria. Mentre fu chiaro ed espli-
cito per 1'A.lsazia e Lorena, lasciò noi un 
po' nel Purgatorio. 

Anche il principio dell' autodecisione, 
teoricamente magnifico ed accettabile da 
tu t t i coloro che nutrono sentimenti demo-
cratici, deve ammettersi con riserva. Che 
cosa può infat t i significare il plebiscito in 
quelle che una volta Francesco Crispi chia-
mò le zone grigie1? Non dimentichiamo che 
che" se l ' I talia avesse dovuto provocare i 
plebisciti, in certe zone avrebbe ottenuto 
risultati molto dolorosi per coloro che que-
ste zone non conoscono. 

Quindi ammiriamo i principi di Wilson, 
accettiamo il suo ideale, ma con tu t te quelle 
riserve che sono imposte dalla reale con-
dizione delle cose. 

Non insisto sulla prima parte del mio 
'ordine del giorno. Non vi insisto perchè 
comprendo tu t te le difficoltà, innanzi alle 
quali' si troveranno i nostri rappresentanti 
a Versailles, e noi abbiamo il dovere di non 
aumentarle; essi sapranno far valere quelle 
che sono le giuste ragioni nostre. 

In conformità di quello che ha detto 
l'amico Pirolini, io aggiungo che noi non 
dobbiamo lasciarsi trascinare dalle impres-
sioni che suscitano certe notizie qualche 
volta tendenziose, che si riferiscono spe-
cialmente agli jugo-slàvi. 

Noi non dobbiamo dimenticare i molti 
secoli di servitù austriaca, e il fa t to che 
questi Jugo-slavi sono attualmente condotti 
da un prete : il pastore a noi italiani non 
dà affidamento ! Nè dobbiamo preoccuparci 
esclusivamente del nostro presente, ma dob-
biamo tener conto anche delle ragioni e 
degli interessi degli altri, se vogliamo che 
i nostri interessi siano garantiti. 

Su questo punto confido che i rappre-
sentanti dell 'Italia a Versailles, pur rispet-
tando i diritti degli altri, sapranno far ri-
spettare i diritti nostri. 

I punti controversi, le zone grigie non 
ammettono quelle soluzioni idealistiche di 
cui ha parlato l'onorevole Pirolini, ed io 
mi auguro che in questo contemperamento 
dei diritti nostri coi diritti degli altri (me 
ne affida una dichiarazione che il Governo 
italiano fece pubblicare nel settembre scor-
so) il Governo saprà far rispettare quelli 
che sono i diritti di italianità, il diritto di 
Zara e di Fiume, cui mando reverente il 
mio saluto. ( Vivissimi e generali applausi). 

Ho ricordato, in principio del mio ordine 
del giorno, l'esercito. Il discorso dell'ono-
revole Pirolini mi ha fat to comprendere 
ancora di più il valore dell'opera compiuta 
dal generale Diaz, il quale, con rapidissime 
occupazioni, presentando a Versailles i fa t t i 
compiuti, con la teoria à.eìYuU possicletis 
nàturalmente imporrà tu t te le soluzioni che 
rispettino i diritti e gli interessi dell 'Italia. 

Ma gli interessi dell 'Italia stanno anche 
nell'accordo con gli Jugo-slavi, perchè Maz-
zini per primo dimostrò che noi potremmo 
sperare di avere una via rapidissima verso 
l'Asia quando fossimo d'accordo con tu t t i 
i popoli della penisola balcanica. Ed è per-
ciò che io spero si terrà conto dell'una 
e dell'altra ragione. (Approvazioni). 
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Devo ora rilevare che l 'onorevole Piro-
lini parlando del liberismo economico, ha 
dimenticato che il Lansing disse che la fu-
tura lega delle nazioni (alla qnale non cre-
do arriveremo presto perchè diversa è la 
condizione dell 'Europa da quella dell'Ame-
rica e non si può parlare di Stati Uniti 
d 'Europa paragonandoli agli Stat i Uniti 
d'America) non escludeva che ogni singola 
nazione provvedesse ai propri interessi 
economici, anche per mezzo del regime do-
ganale. E questo è uno dei punti che non 
si deve e non si può menomamente dimen-
ticare. 

Sulla seconda par te dell 'ordine del 
giorno, richiamo l 'at tenzione e la benevo-
lenza della Camera, ma sopratut to del Go-
verno. 

Noi abbiamo avuto dall 'onorevole Nitti , 
nella sua bellissima esposizione finanziaria 
e. dagli onorevoli Ciuffelli e Villa promesse 
di riforme veramente concrete; ma di f ronte 
a tu t t e queste promesse, che devono ten-
dere al risorgimento economico della no-
stra Italia, io, che rappresento una delle 
regioni del Mezzogiorno, ho il t imore che 
il Mezzogiorno r imarrà a bocca asciutta. 

Signori, non c'illudiamo; il Mezzogiorno 
si trova in condizioni economiche assolu-
tamente diverse dal Settentrione. Queste 
condizioni, che furono una volta illustrate 
dal ministro Nitti , il quale ebbe molte cri-
tiche, molte risposte, nessuna delle quali 
però valse a distruggere le verità fonda-
mentali che egli aveva dimostrate, queste 
differenze derivano in gran par te dalla na-
tura , in par te dalle istituzioni e dagli uo-
mini. 

Anzitut to dalla na tura . L'onorevole En-
rico Ferri, ha parlato, per esempio, del 
sole del Mezzogiorno. Io lo interruppi, co-
me feci altre volte con altri oratori, che 
pure ne parlarono, dicendo che il nostro 
sole è per noi una perdi ta , ci produce 
gravi danni, e solo raramente dei bene-
fici. Noi abbiamo bisogno di un pò' più di 
acqua, anziché di quel sole, che regale-
remmo molto volentieri a tu t t e le altre re-
gioni. 

Sento però il dovere, io che tan te volte 
ho a t taccato l 'onorevole Ferri , di dichia-
rare che egli ha visto del Mezzogiorno un 
lato veramente giusto e concreto, quando, 
fin da dieci anni or sono, in questa Ca-
mera e poi più ta rd i a Catanzaro, disse 
e confermò che l ' I t a l i a dovrebbe consa-
crare almeno un miliardo al Mezzogiorno 
e alle sue due maggiori isole, per là giusti-

zia distributiva di dare a ciascuno il suo. 
Ciò significa che l 'onorevole Ferri, il quale 
si è ingannato sul l ' importanza del sole,, 
certamente ha compreso i bisogni di queste 
regioni e il modo come poterli opportuna-
mente soddisfare. 

Inoltre la ricchezza delle nostre regioni 
è molto inferiore alla ricchezza del Setten-
trione. La differenza è enorme; ed è stata 
aggravata da t u t t a la nostra legislazione 
mastodonticamente unitaria. Si sono fat te 
delle leggi buone ed utili per il' Settentrione, 
ma perfet tamente inapplicabili nel Mezzo-
giorno e nelle isole. 

In t an te occasioni furono votate ad oc-
chi chiusi dai meridionali delle leggi, come 
per esempio quella del sussidio chilometrico^ 
,per le ferrovie, credendo che giovasse al Mez-
zogiorno mentre invece il Settentrione se ne 
giovò, e non noi, perchè i sussidi chilo-
metrici anche fino a diecimila lire al chi-
lometro non consentivano, per le nostre 
diverse condizioni, di poter uti lmente co-
struire ferrovie nel Mezzogiorno. 

Una legge recentissima, per esempio, 
che da noi r imarrà completamente inap-
plicata è quella per gli infortuni dell'agri-
coltura. Essa gioverà nel Settentrione 
dove l 'agricoltura è già industrializzata,, 
ma non gioverà affat to ai contadini del 
Mezzogiorno e della Sicilia, dove l ' indu-
strializzazione' dell 'agricoltura è appena 
appena incipiente. Noi abbiamo invece 
bisogno di una legge per le malat t ie dei 
contadini, e non semplicemente per gli in-
fortuni . 

Tut te queste sperequazioni si sono an-
date sempre più aggravando, nonostante i 
miglioramenti avvenuti nelle nostre regioni. 
Non è vero, come certi maligni o sciocchi 
vanno affermando, che il Mezzogiorno abbia 
perduto con la costituzione del Eegno. d'I-
talia. No. 

I l Mezzogiorno ha visto migliorare le 
proprie condizioni, ma non nella stessa pro-
porzione delle regioni del Settentrione, anzi 
la differenza t ra queste regioni si è andata 
ogni giorno più aggravando e la guerra vi 
ha contribuito. 

I l Mezzogiorno, e specialmente la Cala-
bria, la Sicilia e la Sardegna, nobilissima 
isola a cui mando un saluto dal profondo 
del cuore, ha dato un contributo assai no-
tevole alla guerra, e lo constateremo meglio 
quando avremo la statistica dei morti, dei 
feriti e dei mutilati . Ma a cagione della 
guerra, i l Mezzogiorno e l e i s o l e n o n hanno 
potuto dare che un lieve contributo eco-
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nomico, mentre il settentrione l 'ha dato in j 
proporzione della sua ricchezza immensa-
mente superiore, ed ha potuto così ripren-
dere, a differenza del Mezzogiorno, i mi-
liardi dati sotto forma di tributi . 

Mi basterà citarvi , a sostegno di quanto 
affermo, le cifre che traggo dalle pubbli-
cazioni del Ministero delle finanze, relative 
ai contributi per sovraimposte sui sopra-
profìtti di guerra. Sono cifre veramente im-
pressionanti, che danno un'immagine esatta 
della diversità di condizioni fra Mezzo-
giorno e Settentrione. 

Scelgo per il confronto tre regioni del 
Mezzogiorno e tre regioni del Settentrione, 
che hanno su per giù la medesima popola-
zione : Calabria e Liguria ; Lombardia e 
Sicilia ; Piemonte e Campania. 

P e r sopraprofitti di guerra le imposte 
pagate dalla Campania ascendono a 31 mi-
lioni, quelle della Sicilia a 16 milioni, quelle 
della Calabria a 642 mila lire. L a Liguria 
invece ha dato 178 milioni, la Lombardia 
260 milioni, il Piemonte 193 milioni, di 
guisa che una sola di queste regioni, Mi-
lano, ^ad esempio, ha dato più del quinto 
delle tre regioni del Mezzogiorno unite in-
sieme. 

È evidente che la guerra aumenterà enor-
memente la sperequazione fra i centri del 
Settentrione e del Mezzogiorno. 

Quale dovrà dunque essere la sapiente 
opera del Governo ? Dovrà essere quella di 
cercare nella misura del possibile (perch'io 
non credo assolutamente che si possa pe-
requare tutto) di migliorare le condizioni 
del Mezzogiorno, in confronto di quelle del 
Settentrione. 

E quando parlo del Settentrione sento 
il dovere di dire che la solidarietà di cui 
ha dato esempio splendidissimo Milano con 
tu t ta la Lombardia, in ogni nostra sven-
tura, come alluvioni, terremoti , epidemie, 
è stata meravigliosa ; quindi non è in me 
alcun sentimento di regionalismo, ma solo 
il desiderio che si evitino tut t i gli incon-
venienti delle grandi sperequazioni. 

Come può il Governo aiutare quelle re-
gioni?-1 nostri ministri, lo spero, terranno 
conto di quanto enunciò nel suo program-
ma di governo Lloyd George : bisogna 
tornare alla terra. E il Mezzogiorno si può 
dire viva principalmente della terra, poiché 
ie sue industrie sono appena-mascenti, hanno 
poco sviluppo, e poco possono averne nel 
futuro. Quindi il Governo si deve preoccu-
pare della riforma agraria, che deve essere 
a base della resurrezione del Mezzogiorno. 

Esso potrà contribuire a questa riforma 
mediante strade, bonifiche, scuole e case 
coloniche. Accennando a queste, non pre-
tendo di dire che le costruzioni dello 
Stato debbono semplicemente far passag-
gio di proprietari : il Governo troverà modo 
di rifarsi sui proprietari di tut to quello 
che potrà spendere a loro favore. 

Signori, r icordate che l ' I ta l ia , mercè il 
valore del nostro esercito, è veramente 
compiuta ; ma l ' I ta l ia compiuta politica-
mente e materialmente non potrà dare 
tu t t i i suoi frutti , se non sarà unita anche 
moralmente; e l 'unità morale non vi può es-
sere finché rimangono ragioni di invidia, di 
astio e di gelosia fra una regione e l 'al tra, 
fra poveri e ricchi. E perciò, onorevoli si-
gnori del Governo, vi invito a compiere dav-
vero l 'unità d ' I ta l ia , preoccupandovi delle 
particolari condizioni del Mezzogiorno. 

E d ora un'ultima parola. Oggi si votano 
i miliardi allegramente ; ora il miliardo 
ha il valore relativo che aveva prima il 
milione. 

Io spero che tut te le profezie fa t te dal-
l 'onorevole Nitti si tradurranno in real tà . 
Ma deplorerei che nel momento attuale in 
cui si stanziano miliardi per la resurrezione 
economica d ' I ta l ia , non si arrivasse, per 
la mancanza dei progetti , a giovare a-1 Mez-
zogiorno ed alla Sicilia. (Approvazioni). 

Io vorrei che si facesse una specie di 
accantonamento delle somme, pensando a l 
Mezzogiorno dell 'avvenire. Con questo ac-
cantonamento tut t i gl ' inconvenienti e tu t t i 
gli accidenti del passato si potranno de-
bellare; ed allora anche noi potremo dire 
di avere veramente compiuto qui tu t ta 
quell'opera di redenzione che sulle Alpi e 
sul mare hanno compiuto i nostri valorosi 
soldati e marinai. {Applausi). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Carboni : 

« L a Camera fa voti che la produzione di 
guerra venga converti ta con ogni sforzo di 
sollecitudine in produzione di pace, così che le 
moltitudini lavoratrici non soffrano periodi 
di disoccupazione; che, dove il sollecito 

- trapasso non sia possibile, si avvicinino alle 
mercedi di lavoro i sussidi di disoccupa-
zione ; che, senza timori o ritegni di privi-
legio, si diano intanto licenze a tut t i co-
loro che abbiano nella loro at t iv i tà perso-
nale o famigliare lavori da compiere, a co-
minciare dagli esonerati per ragioni di in-
dustria o di agricoltura; che si affretti , 
rot ta qualsiasi pastoia di formalità, ogni 
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possibile lavorò di interesse pubblico, da 
parte dello Stato, delle provincie, dei co-
muni, degli enti pubblici, e si favoriscano 
quelli di privata iniziativa ». 

/ 

CARBONI. Einunzio allo svolgimento 
del mio ordine del giorno nella sicurezza 
che il Governo saprà risolvere le importanti 
questioni in esso indicate. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Cavazza: 

« La Camera, nella letizia della pace riac-
quistata mercè la vittoria, fa voti che sieno 
al più presto dal Governo promosse tutte 
le provvidenze che possano condurre a 
quella concordia dei cittadini che è ne-
cessaria per l'indispensabile ed attiva col-
laborazione delle classi sociali al progresso 
civilé ed economico della Nazione, promuo-
vendo una legislazione che valga, col con-
corso sia dei datori di lavoro che degli o-
perai, a dirimere secondo giustizia ed equità 
le divergenze che si possono manifestare 
nel campo dell'agricoltura e delle industrie; 
e che insieme si promuova, mercè i contri-
buti dello Stato, dei datori di lavoro e degli 
operai, l'istituzione del fondo per sussidi 
per infermità, e per le pensioni per inabi-
lità o per vecchiaia a tutti indistintamente 
gli operai; ciò che in Italia non fu ancora, 
deplorevolmente, attuato». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Cavazza 
ha facoltà di svolgerlo. • 

CAVAZZA. Dopo il discorso dell'ono-
revole ministro del lavoro che ha dimo-
strato l'intendimento di dare sempre mag-
giore sviluppo alla legislazione del contratto 
di lavoro e dopo le sue assicurazioni per 
la prossima istituzione delle pensioni per 
l'invalidità ,e la vecchiaia., come un debito 
verso le classi lavoratrici, non ho che da com-
piacermi grandemente delle assicurazioni 
date, ne prendo atto e rinunzio a svolgere 
il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Cavallari, sottoscritto an-
che dagli onorevoli Bocconi, Giulio Casa-
lini, Savio, Bertini, Bèghi, Mazzoni, Ben-
tini, Sichel, Brunetti, Rondani, Modigliani, 
Prampolini, Treves, Musatti, , Graziadei, 
Maffi : 

« La Camera, mentre deplora il demora-
lizzante abbandono in cui furono e sono 

tuttora lasciati in taluni campi di concen-
tramento i prigionieri rimpatriati ; 

invita il Governo ad intervenire pron-
tamente ed energicamente per accertare le 
responsabilità delle colpevoli insufficienze 
del servizio e per procedere all'immediato 
riordinamento del servizio stesso fcon cri-
teri che assicurino ai prigionieri rimpatriati 
un trattamento umano e dignitoso ed un 
sollecito ritorno nel seno delle loro fami-
glie ». 

CAVALLARI. Rinunzio a svolgere il mio 
ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Gesualdo Libertini, sotto-
scritto anche dall'onorevole La Via: 

«La Camera, ricordando con riconoscenza 
l 'immenso olocausto di sangue dato dalle 
generose popolazioni siciliane alla grande 
causa della Patria e gli enormi sagrifìci di 
ogni specie pertanto patriotticamente sop-
portati, non contemperati da quei benefìci 
materiali, che la guerra, per necessità di 
cose, ha arrecati ad altre regioni, invita il 
Governo a provvedere sollecitamente alla 
costruzione delle ferrovie secondarie della 
Sicilia, già deliberate da parecchi anni e 
che costituiscono uno dei più* grandi inte-
ressi dell'Isola, integrando all'uopo i mezzi 
necessari» . 

Chiedo se quest' ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, 1' onorevole Liber-
tini Gesualdo ha facoltà di svolgerlo. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Il mio or-
dine del giorno non ha bisogno di alcuna 
illustrazione. Quindi mi limiterò a ricor-
dare che la legge con la quale si assegna-
vano. 800 chilometri di ferrovie secondarie 
alla Sicilia risale nientemeno che al 1912. 
Gli avvenimenti che sono seguiti hanno, 
pur troppo, reso necessario interromperne 
l'esecuzione. Ormai però le nostre popo-
lazioni, contribuendo anch' esse alla sa-
crosanta grandezza della Patria, dimo-
strando di essere parte viva e fattiva 
del- paese, giustamente impongono a noi 
l'obbligo di ricordarci di loro, come ha testé 
detto l'onorevole Colajanni. Occorre quindi 
che esse possano al più presto avere il 
pieno sodisfacimento dei loro v o t i legittimi, 
il cui adempimento fu più volte ad esse 
promesso. Occorre che il Governo, alla cui 
testa è un eminentissimo figlio della Sicilia, 
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ed in cui abb iamo piena fiducia, r i sponda 
in modo concreto senza ul ter ior i r i t a rd i 
a ques te nos t re aspirazioni , al so'disfaci-
mento di quest i nos t r i bisogni. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
^dell'onorevole De Capi tani , so t toscr i t to an-
che da l l 'onorevole Venino : ~ 

« La Camera , assurgendo, nel l 'ora della 
gloria d ' I t a l i a , alla visione dei maggiori 
problemi sociali, ha fiducia che il Governo 
saprà , meglio cu rando la is t ruzione ed edu-
cazione dei giovani , r a f fo rza rne la coscienza 
mora le e pa t r i o t t i c a , così da ass icurare alle 
generazioni ven tu r e i più lieti dest ini ». 

D E C A P I T A N I . Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 

de l l 'onorevole Corniani : 

« La Camera , r i t enendo necessaria una fi-
nanza r igida, passa a l l 'ordine del g iorno». 

C O R N I A N I . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine delgiorno 

del l 'onorevole De Ruggier i : 

«La Camera , 
r i c o r d a n d o il debi to di onore, ripe-

t u t a m e n t e a f fe rmato , e, da ul t imo, solen-
nemente acc lamato , nella t o r n a t a del 12 lu-
glio 1918 a f avo re del Mezzogiorno d ' I t a l i a , 
che, non secondo, nel va lore e nei sacri-
fìci dei suoi figli, alla f r o n t e e nel paese, 
alle a l t re regioni, pu re non r i t rasse , come 
queste, dal la guerra i più. lon tan i van-
taggi per indus t r ie belliche ; 

cons iderando che le alt issime beneme-
renze del Governo, che condusse v i t tor io-
samente l ' I t a l i a al raggiungimento dei più 
al t i fini nazional i e civili, sono sicura a r ra 
del sollecito assolvimento di t a n t o debi to 
a f avore del Mezzogiorno, anche nel l ' inte-
resse de l l ' I t a l i a t u t t a , passa a l l 'ordine del 
giorno ». 

D E R U G G I E R I . Rinunzio a svolgerlo. . 
P R E S I D E N T E . Seguel 'ord ine del giorno 

del l 'onorevole Vincenzo B i a n c h i : 

« La Camera confida che il Governo vo r rà 
sol leci tamente p rovvedere con più ade-
guati ed organici p rovved imen t i alla sor te 
dei mu t i l a t i di guerra ». 

B I A N C H I V I N C E N Z O . Rinunzio allo 
svolgimento del fnio ordine del giorno, an-
che perchè confido che il Governo f a r à 
quan to è possibile a f avo re dei mut i l a t i di 
guerra . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no del l 'onorevole Ra imondo : 

«La Camera confida che l 'azione del Go-
verno, nella giusta pace f r a t u t t i i popol i 
liberi, s ap rà ass icurare a l l ' I t a l i a il ricono-
scimento dei suoi d i r i t t i e condur la ad un 
p ro fondo r i n n o v a m e n t o poli t ico e sociale ». 

Chiedo se ques t ' o rd ine del giorno sia ap-
poggia to . 

(È appoggiato). 

Essendo- appoggia to , 1' onorevole Rai-
mondo ha faco l tà di svolgerlo. 

R A I M O N D O . Onorevol i colleghi, men t re 
la discussione è sospinta verso la fine, io 
non mi occuperò delle polemiche che su-
sci tano la composizione e la scomposizione 
di g rupp i p a r l a m e n t a r i , d o v u t i t a lvo l t a a 
ragioni cont ingent i , t a l ' a l t r a a ragioni ar t i -
fìziose: perchè mi sembra che il Paese a spe t t i 
di sapere ben a l t ro , se i d e p u t a t i indu-
gino o cor rano f r e t t o lo samen te verso la ri-
cost i tuzione dei g rupp i ant ichi , p r ima an-
cora di f a r e un inven ta r io delle cose che 
d u r a n t e la guer ra sono mor te o di quelle 
che sono na te , e p r i m a di so t topor re ad 
una revisione i p r i n c i p i del p ropr io Credo 
polit ico ed economico. 

Si è de t to che la Camera è mor ibonda . 
Or bene, onorevol i colleghi, d isponiamoci 
a mori re con onore e con digni tà . (Com-
menti). 

Gioverà a ques to fine r i ch iamare l ' a t t en-
zione del Paese sugli avven imen t i che si 
sono compiut i , sui pericoli che ,gli sovra-
s tano; in una pa ro la sulla formidabi le ere-
di tà della guerra . ' • ' 

L 'onorevole Tura t i , in una delle ul t ime 
sedute, ha r i l eva to che in E u r o p a vengono 
al potere coloro che h a n n o avve r sa to la 
guerra . L ' a f fe rmaz ione del l 'onorevole Tura t i 
mer i ta una cortese ret t i f ica . 

I n pr imo luogo in Russia la r ivoluzione 
non por tò al po te re gli avve r sa r i della guer-
ra. I l pr imo governo della coalizione ed il 
secondo governo socialista vollero f a r e la 
guerra come po te rono ; e solo più t a r d i fu-
rono scava lca t i dalle fazioni es t reme che, 
dinanzi ad un popolo umil ia to dagli insuc-
cessi, avevano osato levare la bandie ra della 
defezione e della v i l tà . (Benissimo !) 

I n Germania sono al po te re i socialisti 
maggior i ta r i (Interruzioni) che fu rono du-
r an t e , la guer ra dei buon i c i t t ad in i tedeschi 
ed appa iono ora, d u r a n t e la r ivoluzione, dei 
buoni socialisti . (Commenti). 

E dico che fu rono dei buoni c i t t ad in i 
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tedeschi, perchè approvando la guerra, o 
approvandola con riserve e limitazioni, 
messi nel l 'alternativa della rovina del loro 
paese o dell'adesione alla guerra, lasciarono 
che partisse dal cuore il grido della Patria. 
{Bravo!) 

Ora la Germania è t ravag l ia ta da una 
crisi acuta e profonda. Si rinnoverà la pa-
rabola russa? Ebbene, se in Germania vi è 
il pericolo del bolscevismo, è difficile affer-
mare che questo pericolo sia determinato 
da un Governo reazionario. Gli eccessi de-
gli estremisti non servono la causa della 
l ibertà e della democrazia. Pensiamo che 
la crisi e il pericolo provengono da altre 
circostanze. Gli è, o signori, che gli uomini, 
fino a ieri militanti nelle file dell'opposi-
zione, si ritengono vincolati a premesse dot-
trinarie, che avevano formulato quando 
l'esercizio del potere appariva confusa-
mente in una aurora mólto lontana. 

Appl icare i medesimi principi ad un 
Paese, che esce dal t ravagl io della guerra, 
che ha sconvolto la sua economia, la sua 
coscienza, le sue opinioni, i suoi sentimenti, 
al quale tutte le libertà erano concesse, com-
presa quella, e specialmente quella, di op-
primere il prossimo, annullare ogni idea di 
autorità e di potere, vuol dire, onorevoli 
colleghi, ritardare fatalmente la crisi e fa-
vorire le più dissennate risoluzioni. 

Bifiettiamo. Se la Germania, che ha il 
capitalismo più formidabile del mondo, un 
capitalismo che ha costituito fino ad oggi 
una minaccia di morte per il mondo, che 
ha associazioni proletarie colt ivate e disci-
plinate, le quali hanno formato l 'ammira-
zione dell' Internazionale, t u t t a v i a scric-
chiola da tut te le parti , e ci domandiamo 
se non sia alla vigilia di un crollo; che cosa 
succederebbe se la medesima crisi si ripro-
ducesse in Ital ia con la nostra impalcatura 
statale, con un capitalismo, che appena va-
gisce nella culla, con scarse associazioni 
operaie, che affiorano appena qua e là come 
oasi in un deserto, e sono incerte ed ondeg-
gianti tra un sindacalismo riformista e la 
violenza di improvvide risoluzioni? (Ap-
plausi). 

Onorevoli colleghi, se il vostro part i to 
fosse stato al potere durante la guerra, sa-
rebbe stata la soggezione allo straniero; se 
andasse al potere oggi, sarebbe necessaria-
mente lo sfacelo, l 'anarchia. (Applausi). 

Org, una cosa noi non vogliamo, e ba-
date Che non la volete nemmeno voi, noi 
non vogliamo prestarci alla ripetizione di 

leggiadri esperimenti bolscevichi; noi non 
vogliamo prestarci al ripetersi di un satur-
nale di montoni sgozzati. (Interruzioni al-
Vestrema sinistra). 

Noi non vogliamo che le classi lavora-
trici, nella illusione di giungere alla libertà 
e al benessere, si sottopongano a dittature 
che governano con violenza, che inaridi-
scono le fonti della comune ricchezza per 
precipitarsi alla guerra di tutt i contro tutti,, 
travolgendo il patrimonio stesso della ci-
vi ltà, per lasciare soltanto superstite il 
bieco fantasma dell 'odio che si aggira ine-
sorabile nel mezzo delle rovine. (Applausi 
a destra). 

Onorevoli colleghi, il collega Turati ha 
dichiarato che egli non crede alle anti-
cipazioni storiche. Egl i ed i suoi colleghi 
evidentemente non vogliono il bolscevismo* 
Ebbene consentite allora che, come è no-

, stro costume, pigliandoci una odiosa ma 
doverosa responsabilità, difendiamo nello 
stesso tempo noi, voi e sopratutto il Paese; 
voi sarete salvi, e potrete così alla Camera 
del lavoro andare a dire che noi siamo i 
forcaiuoli ! (Ilarità — Approvazioni a destra 
— Rumori alVestrema sinistra). 

Ho sentito gridare delle ingiurie anoni-
me. È bene, onorevoli colleghi, che ci in-
tendiamo chiaramente. 

Pochi giorni fa dai vostri banchi è stato 
affermato che nel Parlamento tutto si deve 
discutere e tutto si deve decidere. D'ac-
cordo. Ma, o signori, ad un patto: che nel 
Parlamento nessun deputato debba elemo-
sinare il diritto di parlare dalla compia-
cenza degli avversari, di cui non ha biso-
gno, (Applausi a destra), a patto che qui 
non si pronuncino degli ostracismi ad al-
cuno, a patto che qui dentro non coman-
dino uomini, che durante la guerra hanno 
avuto in tasca la coccarda bianca per il 
dì della disfatta, e dopo la vit toria hanno 
in tasca la coccarda tricolore, (Applausi 
vivissimi a destra); a patto (e questo ri-
guarda indistintamente tutt i noi, per quello 
che è avvenuto qui dentro e che avviene 
fuori, nel paese), che la legittima protesta 
contro un miserabile episodio, non diventi 
una speculazione di simulato furore... (Bene! 
Bravo!) per annegare in un atto inconsulto 
quattro anni di azione e di r e s p o n s a b i l i t à , 
che i partit i hanno il diritto di rivendicare! 
(Applausi). 

F r a p o c o l ' I n g e g n o s o t t i l e , d i r e b b e l ' o -
n o r e v o l e Orlando, d e l l ' o n o r e v o l e T r e v e s , 

| spiegherà forse alla Camera che la rivolu-fe 
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zione era un r isul tato imprevisto della 
guerra ; imprevisto sopra tu t to per quelli 
che la guerra hanno dichiarato e sostenuto. 

Dirò una frase nuova : « Sino a un certo 
pun to» , onorevole Treves ! ìsTon abbiamo 
aspettato la v i t tor ia per sostenere la derisa 
guerra democra t i ca ! {Bravo!) 

Forse, sì, molti hanno por ta to la loro 
adesione alla guerra , muovendo da' consi-
derazioni arcaiche, che non si avvicinavano 
a nessuna delle previsioni democratiche. 

Onorevole Treves, voi siete un uomo di 
forte ingegno, .e permet te te che io vi esponga 
un dilemma... (Interruzioni all' estrema si-
nistra). 

Yoi avete preveduto che la guerra con-
duceva alla rivoluzione ? Se non lo avete 
preveduto, dividete con noi l 'espiazione del 
peccato ; se lo avete preveduto, o perchè 
allora siete s ta to il più abile avversario 
della guerra nelle lunghe discussioni par-
lamentari? {Commenti); 

Forse l 'onorevole Treves prevedeva una 
rivoluzione, ma non cosi ; ebbene egli non 
ci sconfessi, quando noi cerchiamo di argi-
narla e di evi tare che essa dilaghi e di-
strugga. {Commenti). 

Ma, onorevoli colleghi, cessi il fenomeno 
di impersonare gli odi e gli entusiasmi in 
un uomo o nell 'altro, cerchiamo che la po-
sterità, che sarà chiamata a giudicarci, non 
t r amandi l'eco di t roppe miserie part igiane! 
•Ma che cosa vogliamo noi par t i to di mag-
gioranza ! {Commenti) Col vostro permesso 
noi appar ten iamo alla maggioranza. 

Z I B O R D I . È diffìcile sapere, se le i vuol 
parlare per oggi o per il domani ! 

RAIMONDO. Ma, onorevole Zibordi, 
crede ella che quando i suoi compagni 
socialisti sono nelle Amministrazioni di un 
comune di Reggio, di Milano, o di una pro-
vincia, facciano al tro che adempiere ad 
una funzione democratica, che io riconosco 
essere a l t amente benemerita; e non crede 
ella che si gioverebbe molto all 'educazione 
del nostro paese, se non si volesse fare i 
rivoluzionari in piazza ed i legalitari in 
Par lamento? {Siride — Commenti — Ru-
mori). 

Badate : se si in terrompe qualche vostro 
oratore, allora si elevano gli evangelici di 
vostra pa r t e a predicare la tol leranza e a 
dire che lo spettacolo non è degno della 
Camera ! 

Ad ogni solenne occasione pullulano be-
nevoli r ivenditor i ambulan t i di una felicità 
più o meno illusoria; ciascuno ha in tasca 

sua r icet ta per guarire i mali del genere 

umano. Quant i programmi minimi-non han-
no tappezzato per ven t iqua t t r ' o r e i muri 
d ' I t a l i a ? 

Ora la t rasformazione in politica non 
consiste nel l 'andare dinanzi al popolo con 
le braccia cariche di strenne. Lo Sta to non. 
può e non deve fa re a l levament i artificiali 
di ceti, di categorie, di forze sociali. Lo Sta to 
deve creare le condizioni di ambiente in cui 
i ceti, le categorie e le forze sociali possano 
farsi valere. {Approvazioni — Commenti). 

Per arr ivare , o meglio, per iniziare que-
sta t rasformazione noi domandiamo il suf-
fragio* universale, senza alcuna restrizione. 
{Commenti). 

i foi domandiamo al Governo una rifor-
ma, per la quale t u t t e le rappresentanze 
polit iche abbiano la loro base nella volontà 
popolare. 

Faccio una riserva pel suffragio femmi-
nile. {Commenti). 

Giudico pericoloso decretare il suffragio 
femminile senza limite, quando non viene 
domanda to ; giudico più pericoloso ed in-
giusto decretare un suffragio femminile li-
mi ta to . 

Io so bene che la donna ha assunto ed 
esaurito con grande nobiltà di sacrifìcio una 
par te della gestione sociale negli anni della 
guerra ; ma il movimento democrat ico ed 
umani tar io esige forse che i contras t i di 
pa r te non sieno complicati da conflit t i f ra 
i sessi ; esige forse che il lavoro del maschio 
sia Sufficiente all 'esistenza della famiglia. 

Alla donna è r iservato un al tro dir i t to , 
il dir i t to di spargere un ' aura di gioia e di 
pace serena nel tumul to della vi ta . {Com-• 
menti). 

La donna ha un ' a l t r a aspirazione, quella 
di rovesciare sul capo del bimbo l ' immenso 
tesoro di tenerezza che l ' umani tà custodisce; 
la donna ha l 'a l ta missione di stare accanto 
a t u t t i i cuori che soffrono ! {Commenti). 

Ma la precisa visione dei termini in cui 
si presenta la lo t ta politica, il bisogno di 
far r i torno finalmente dai cieli del l 'u topia 
(perchè non si può far felice un popolo col-
l 'utopia) non ci dispensano dal l ' invi tare il 
Governo a realizzare t u t t e le possibili ri-
forme 'sociali. 

Esse sono di due categorie : r i forme eco-
nomiche e r i forme giuridiche. 

La pr ima e la più impor tan te r i forma 
economica, la si sente ripetere da t u t t e le 
pa r t i : p rodur re di più. {Commenti). 

Anche se noi potessimo sopprimere il 
profì t to della classe capitalist ica e distri-
buirlo f ra i c i t tadini d ' I ta l ia , calcolando 
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questo profi t to alla somma enorme di sei 
miliardi, noi verremmo ad una quota di 
circa 150 lire a testa . 

Un aumento di produzione non soltanto 
si risolve nell 'accrescere di potenza la ric-
chezza nazionale, ma favorisce la graduale 
elevazione delle classi lavoratr ici , per as-
sumere, quando ne av ranno la ma tu r i t à 
e la capaci tà , l'esercizio del potere per la 
via della civiltà e della elevazione, non per 
la via tor tuosa della insurrezione e della 
violenza. (Approvazioni— Commenti). 

Le riforme giuridiche sono quelle, più 
facilmente desiderate. Esse si risolvono so-
stanzialmente nel r impiazzare il proprie-
tario, il t i to lare del dir i t to. Ebbene, anche 
qui vi è da fare molto cammino. 

Si è par la to di distribuzione della te r ra 
ai soldati e ai contadini : adagio con le il-
lusioni. I l ca tas to giuridico dello Stato ita-
liano si t rascina da 50 anni e non è ancora 
ar r iva to al suo compimento. Una cosa può 
"e deve fare lo Stato: favorire il t rapasso 
della proprie tà e la t rasformazione dei pro-
cedimenti della produzione. (Commenti). 

Ma, onorevole Orlando, quando vennero 
innanzi alla Camera i proget t i di monopo-
lio, prima ancora che udissimo l'esposizione 
finanziaria, abbiamo affermato un proposito 
che ha un certo valore come pietra di pa-
ragone. Le spese della guerra, nella più 
grande par te , devono essere sostenute dai 
detentor i della ricchezza, e a questo risul-
t a to non si giunge se non mediante una im-
posta sul reddito for temente progressiva. 
(Commenti animati a sinistra). 

Cosa c'è ? Ci sono i democratici che mi 
t rovano reazionario ì 

Ma l ' imposta sul reddito non darà risul-
t a t i soddisfacenti , se voi non ado t t a t e un 
metodo rapido e severo di accer tamento 
della ricchezza. Bando, onorevole Ni t t i . e 
onorevole Meda, a t u t t e le venerande impo-
sture degli interessati , che fanno credere 
impossibile la t rasformazione dei t i toli al 
por ta to re in t i tol i nominat ivi . Se vuol ren-
dere un servizio al paese, il Governo, prima 
che la Camera sia sciolta, deve aver delibe-
ra to l ' imposta sul reddito e un metodo, 
direi, giacobino, "rigoroso, di accer tamento 
della ricchezza. (Commenti). 

Questo, onorevole Treves, è il voto che 
io sono s tato incaricato dai miei amici di 
por ta re alla Camera. 

Gli onorevoli Tura t i e Frade le t to si sono 
anche occupati e preoccupat i di politica 
interna; ed hanno r i levato dinanzi alla Ca-
mera degli episodi sporadici di violenza, che 

io deploro e che t u t t i deplorano; ma è neces-
sario, per evi tare dei dolorosi conflitti, che 
i c i t tadini dell 'uno e dell 'al tro par t i to non 
pre tendano di" sostituirsi a rb i t ra r iamente ai 
poteri responsabili. (Commenti). Ma io vorrei 
chiedere agli onorevoli Tura t i e Fradele t to : 
una mano sul cuore, deploriamo qualun-
que violenza, facciamo opera di educazione 
e di pacificazione. Ma proprio non pensia-
mo. che certe manifestazioni e sopra t tu t to 
certi cartelli con evviva inoppor tuni possono -
involontar iamente sembrare una provoca-
zione ? (Commenti). 

Una voce a sinistra. Lei non tien conto 
di certi giornali. 

EAIMONDO. Non vi pare che quando 
le clausole stesse dell 'armistizio erano sofi-
sticate, quando gli esuli, onorevole Erade-
letto, del vostro Veneto, non sono ancora 
to rna t i alle loro regioni dereli t te per vedere 
se le loro figliuole furono oltraggiate. . . (In-
terruzioni e rumori all'estrema sinistra). 

Osate contestare, nella Camera i tal iana, 
che le regioni del Veneto fu rono devasta te 
e saccheggiate nelle loro ricchezze, e citta-
dini incolpevoli furono fuci lat i , che le ra-
gazze sono s ta te violate, voi che avete ieri 
ancora applaudi to il nostro onorando col-
lega Girardini, quando col p ianto nella 
strozza denunziava qui, al Par lamento , il 
mart i r io dei suoi f ratel l i? (Applausi). 

Ah! onorevole Fradele t to , io ammiro quel 
mut i la to che ha det to al l 'Augusteo una 
parola di pace. Spet ta ai muti la t i di ab-
bracciare i loro aggressori, non spet ta a noi 
di abbracciare gli aggressori dei nostr i mu-
ti lat i . (Vivi applausi). 

Il nostro popolo deve essere r ispettato 
nei suoi sentimenti . Se per civiltà noi inten-
diamo ricchezza, in tendiamo coltura, inten-
diamo eleganza, il nostro popolo, sì, è in 
a r r e t r a to ; ma se per civiltà intendiamo l'a-
more per il bello e per il buono, il senti-
mento della pietà che è alla fin fine la base 
della giustizia, se noi in tendiamo quell'i-
st into che disarma la collera più santa, 
quando il nostro avversario è nell'impossi-
bilità di nuocerci, il popolo i tal iano è il più 
civile del mondo'. (Applausi). 

A ques to popolo dDbbiamo chiedere il 
pe rdono e l 'oblio, onorevole F r a d e l e t t o ; 
esso-per ora non può f a re di più. (Appro-
vazioni). 

E vorrei r ichiamare l 'a t tenzione della 
Camera anche sul significato politico di 
questo at teggiamento. 

Noi, per due anni, abbiamo discusso la 
giustizia e la possibilità della guerra ; P e r 
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un anno abbiamo discusso la necessità della 
pace. Ma adesso dopo la vi t tor ia , dovrem-
mo mandare i nostri delegati alla Confe-
renza, dicendo che sono i nemici dei nostr i 
fratelli e i nemici dei nostr i al leati? No, 
no ! (Viv i applausi a destra — Commenti). 

Onorevole Orlando, vi fu già domanda-
to: sciogliete presto la Camera. Si vede già, 
onorevoli colleglli, - ora che siamo qui soli 
e nessuno ci sente- (Si ride) parl iamoci in 
confidenza - si vede già che molti di nói 
vanno dietro al presunto t i tolare del de-
creto di scioglimento, come i topi all 'odore 
del formaggio. (Si ride) Noi abbiamo il 
Senato che ha per elettore il Re; abbiamo 
il Par lamento economico che ha per elet-
tore il presidente del Consiglio; abbiamo 
la Camera dei depu ta t i che ha per elettori 
se stessa. (Commenti in vario senso). Cessia-
mo al più presto possibile quest 'abuso di 
potere che perpe t rammo in un momento 
di necessità. (Proteste all' estrema sinistra e 
commenti in vario senso). 

Io mi af f re t to a met tere J.a coscienza in 
pace ai colleghi che possono essere-turbati. 
L'onorevole Orlando deve por ta re il paese 
alle elezioni. (Interruzioni e commenti). 

Non è questo il momento propizio per 
l ' aper tura delle eredità giacenti. (Approva-
zioni a destra — Commenti a sinistra). 

L'onorevole Orlando, circonfuso da una 
aureola di valore e di bontà , può andare 
incontro a una di quelle sconfìtte, che si 
sogliono chiamare successi morali, ma che 
fissano in modo irrevocabile un determi-
nato. sistema di Governo. 

Onorevole Orlando, purificate l 'ambiente 
da quelle corrispondenze amorose t r a mi-
nistri e deputa t i , che autorizzano il t raf-
fico delle indulgenze ministeriali. (Commen-
ti — Approvazioni all'estrema destra). 

È necessario che il Paese acquisti fidu-
cia nell 'amministrazione. . . -

MODIGLIANI . Quant i commissari ave-
te nel gruppo ? 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
non in ter rompa. 

EAIMONDO. Onore /o le Modigliani, con-
senta che dica modes tamente (Oh! oh!) il 
mio pensiero. 

M O D I G L I A N I . Non faccia la v ì t t ima, 
perchè le interruzioni le fanno piacere. (Z-
larità). 

RAIMONDO. Onorovole Orlando, voi 
potete abolire il mal costume per cui dei 
depu ta t i si fanno sa t rap i delle provincie, 
ed i p refe t t i si discreditano come agenti di 
mercat i elettorali . (Commenti). 

MODIGLIANI . E la preparazione di Sa-
landra dove la met te te? (Rumori). 

RAIMONDO. Si direbbe che siete toc-
cati, dal modocomeinterrompete .Che ave te 
a fare voi coi prefet t i? (Applausi all'estrema 
destra). 

MODIGLIANI . Per le proibizioni di t u t t i 
i comizi! (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma non facciamo dia-
loghi!... 

, Continui, onorevole Raimondo. 
RAIMONDO. Onorevole Orlando, voi 

pote te sorvegliare e f renare egualmente la 
corruzione e la violenza. Inaugura te un Go-
verno che non abbia candidat i ministeriali 
(Bene! — Applausi all'estrema sinistra,quindi 
a destra e su altri banchi — Commenti), un 
Governo che non si avvilisca, come abbiamo 
visto durante lunghi anni, fino *a mentire 
ed a calpestare con a t t i di concussione la 
l ibertà degli elettori, (Applausi a destra —-
Commenti) un Governo, onorevole Orlando, 
che chiami il par t i to rosso e d ica : fa te la 
vostra libera propaganda elettorale. (Inter-
ruzioni all' estrema sinistra). 

Voi .avete il dir i t to di adunarvi , di par-
lare l iberamente, di professare il vostro 
credo rivoluzionario. Una cosa non vi per-
met to di fa re : di preparare la rivoluzione. 
(Commenti all'estrema sinistra). La rivolu-
zione non è un dir i t to che si eserciti al-
l 'ombra della legge; è un ' impresa che si 
assume a proprio rischio e pericolo, e con-
t ro cui ogni Governo reagisce conia forza 
che gli viene dal dovere e dall ' is t into delfa. 
propria conservazione. (Rumori all'estrema 
sinistra). 

Che chiami il par t i to nero e gli dica : 
il vincolo religioso non può essere base di 
una organizzazione polit ica. Per conqui-
stare i comuni e i seggi par lamentar i , siete 
riusciti spesso a met tere Dio in minoranza 
e sempre a fare il tempio meno frequen-
ta to . 

Verrà tempo in cui la religione, libe-
ra t a dai miti oscuri e dai dogmi fallaci, con 
la stessa audacia del pensiero che credeva 
di spegnere l ' idea di Dio, sarà purificata. . . 
(Interruzioni all' estrema sinistra). 

Voi (rivolto all'estrema sinistra) mi fa te 
dei versi. Ebbene io vi riconosco sopra di 
me questa grande superiorità; io non posso 
nemmeno scimmiottarvi : non mi conviene. 
(Rumori all'estrema sinistra). 

La Chiesa ha il manda to di realizzare 
nella libera coscienza individuale i postu-
lat i del cristianesimo, a cui l 'umani tà va 
fa t icosamente avvicinandosi . La Chiesa de-
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ve essere l 'organizzazione della carità, la 
fon te perenne delle speranze consolatrici. 
Ma la Chiesa sia maestra di libertà, non 
pretenda di essere un fa t tore clie indebo-
lisca la potestà civile. (Interruzioni viva-
cissime alVestrema sinistra — Rumori). 

Voi sapete che non ho mai taciuto una 
sola delle mie idee, sapete che non do-
manderò mai, nè a un compromesso, nè ad 
una reticenza, l 'onore di servire il paese. 

Onorevole Orlando, veniamo come lo 
consente la scortese intolleranza di quella 
par te della Camera {Vivi rumori all'estrema 
sinistra) ...scortese e incivile... ( Vivi rumori 
a sinistra) . . .veniamo ad un argomento che 
è di a t tual i tà . (Commenti). 

È inutile che mormoriate; non è a casa 
mia che si possono venire a cercare dei ge-
suiti di qualunque colore. [Rumori). 

CAMERONI. Si può essere gesuita an-
che senza colore ! (Rumori — Scambio di 
apostrofi, fra i deputati Cameroni e Mazzo-
larti). 

RAIMONDO. L'onorevole Cameroni sap-
pia che nella mia casa non vi sono gesuiti 
di nessun genere. (Commenti animati). • 

Onorevoli ministri, si avvicina il mo-
mento in cui si adunerà la conferenza della 
pace. Ai problemi della guerra succedono 
i problemi della pace, più gravi ancora, se 
è possibile. Perchè qui si t r a t t a di decisioni 
da prendere per il futuro, e non di soste-
nere con disperata energia delle decisioni 
già prese. Part icolarmente delicata è la 
posizione dell 'Italia. Se la Germania era il 
nemico più forte durante la guerra, l 'Austria 
era il nemico più pericoloso per il giorno 
della pace. 

L'Assemblea non ha voluto menoma-
mente preoccupare l 'animo di quelli che 
saranno i nostri delegati. L'Assemblea sente 
che giammai forse sulle spalle di pochi uo-
mini sarà posto un fardello più grave di 
doveri e di responsabilità. Voi sarete po-
chi uomini alla conferenza 'della pace, ma 
sappiate ohe dietro di voi, come il giorno 
in cùi si levò" in a r m i / s t a l ' intero popolo 
italiano (Bravo!) a confortarvi col suo con-
senso e con la sua fiducia, a cui si mesce 
un sentimento di riconoscenza e di grati-
tudine. 

Yoi entrerete come par t i al tavolo della 
discussione; ciascuno si sforzi di ridiven-
ta re un giudice, che opera sotto gli occhi 
della storia. Tut t i si astengano dal peccare 
contro, la storia, che appia t ta dietro le siepi 
la collera vendicatrice. 

Io vorrei che sul f rontone del palazzo 

dove si terranno le adunanze si scrivessero 
queste parole romane: TLoneste vivere, ne-
minemlaedere, suum cuique tribuere (Oh! Oh !) 

Io vi chiedo, onorevoli colleghi, che af-
fe t ta te di par lare di concordia, che ci per-
doniate almeno di avere sostenuto il Paese, 
voi che dopo Caporetto, quando il Paese 
l ' invocava, il Paese che aveva lassù nelle 
trincee i propri figli, usciti da tu t t e le classi, 
confusi nello stesso luogo di stenti e di sa-
crifìcio, avete esasperato la discordia per 
indebolirlo. (Bene! Bravo! — Applausi a 
destra — Rumori alV estrema sinistra). 

SICHEL. Anche i nostri figli sono stati 
lassù in t an t e battaglie, e vi sono ancora! 
(Rumori). 

P I E T R AVALLE. Siete indegni dei vostri 
figliuoli!' (Rumori e proteste alV estrema sini-
stra). 

P R E S I D E N T E . (Rivolto all'estrema sini-
stra). Onorevoli colleghi, lascino parlare e 
non interrompano!. . . Hanno parlato tanto 
loro! Ed ella, onorevole Pietravalle, si 
astenga da inutili apostrofi. 

RAIMONDO. Onorevole Orlando, t ra 
poco voi ed i vostri - compagni part irete. 
Consentite a me di dire in quest 'ora solen-
ne che voi avete ben meri tato della Patr ia 
(Bravo!) come quelli che sono con voi, co-
me quelli che sono stat i prima di voi. 
(Bene!) Tut t i erraste, ma tu t t i serviste la 
Pat r ia con amore ardente ed infaticabile. 
(Benissimo!) 

Ed ora andate, e por ta te con voi la 
for tuna d ' I ta l ia , di questa I ta l ia diletta, 
che i nostri morti ci lasciarono più grande 
e più forte. 

Noi che sapemmo l'angoscia, ma non lo 
sconforto, muti nell 'ora della sventura e 
nell 'ora della gloria, qui da Roma immor-
tale vi consegnamo con commozione pro-
fonda, ma con serena fierezza, gli ordini 
del popolo italiano: siate giusti con t u t t i ! 
Difendete la Pat r ia ! ( Vive approvazioni — 
A'P plausi). 

E non ho finito. (Si ride). 
. Voglio ringraziare quella par te della Ca-

mera, che siede accanto all 'estrema sinistra, 
della benevolenza con cui. ha mostrato' di 
apprezzare la mia generosità. (Commenti). 

Non mi aspet tavo nulla di diverso, da 
loro. (Commenti). Mio Dio ! Per tre giorni 
essi hanno voluto cercare su q u e s t i banchi 
delle complicità nell 'at to di un deputato 
che aveva avuto soltanto un esempio, l'e-
sempio che aveva dato l 'onorevole Gio-
litti, quando por tava al banco della Presi-
denza della Camera un plico in cui c'erano 
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delle lettere di donna. Valga questo per 
tu t t i . (Viviss imi applausi a destra — Vivi 
rumori a sinistra — Molte congratulazioni). 

GIOLITTI . Chiedo di par lare per f a t t o 
personale. 

RAIMONDO* È da due giorni che nei 
corridoi si complot tano questi sistemi di 
ostruzionismo ! {Applausi a destra). 

SARROCCHI. E nei giornali ! 
f RAIMONDO. E potrei dire ancora del-

l 'al tro. (Applausi vivissimi a destra — Ru-
mori air estrema, sinistra). 

MARCHESATO. L.'onorevole Giolitti ci 
parli del Comitato dei Set te ! 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio! 
Ha facol tà di par lare l 'onorevole Giolitti. 
GIOLITTI . All 'onorevole Raimondo ho 

da r icordare una sola circostanza di fa t to . 
Quando io presentai un plico, ciò feci per 
ordine r icevuto da un Comitato di nove 
eminenti par lamentar i f ra i quali Giuseppe 
Zanardelli , Coppino, Damiani e Guicciar-
dini, che dissero essere mio preciso dovere 
di presentarlo. Io adempii quindi a quelx 
dovere; e non ho altro da rispondere. (Ap-
plausi a sinistra — Rumori vivissimi a de-
stra). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Camera: , \ 

« La Camera, plaudendo ai f a t t o r i della 
resistenza e della vi t tor ia ; 

r iafferma il proposito di a t t ua re una 
r iforma del sistema elettorale sulla base 
dello scrutinio di lista ; 

riconosce che la politica internazio-
nale debba esplicarsi con i concett i wilso-
niani della Società delle Nazioni e .la poli-
tica interna con il r ispetto delle pubbliche 
libertà ed il r invigorimento della funzione 
par lamenta re ; 

insiste nella necessità di una sana po-
litica di produzione e di ricchezza, tenendo 
conto nella t rasformazione delle industr ie 
e nell' intensificazione del commercio e del-
l 'agricoltura, di un 'equa proporzione sugli 
utili t r a capitale e lavoro ; e di provvedi-
menti adeguat i al r iassorbimento della 
mano d 'opera, grave problema urgente del-
l'ora che volge. 

« Ed, udite le dichiarazioni del Governo, 
le approva e passa all 'ordine del giorno ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato l 'onorevole Camera 

ha facoltà <|i svolgere il suo ordine del 
giorno. I 

1337 

i CAMERA. Mantengo l 'ordine del giorno, 
| ma rinunzio a svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Lo P i a n o : 

« La Camera, affermando - ora che l 'uni tà 
d ' I ta l ia è compiuta - non ul ter iormente tol-
lerabile il rescrit to borbonico, t u t t a v i a vi-
gente per la propr ie tà del sottosuolo sol-
fìfero in Sicilia, confida che il Governo 
vorrà sollecitamente provvedere alla uni-
ficazione della legislazione mineraria ita-
liana sulla base della nazionalizzazione del 
sottosuolo ». 

LO PIANO. Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

* no dell 'onorevole Treves: 
« La Camera decisa a realizzare t u t t e le 

! assicurazioni della giustizia sociale così nei 
r appor t i interni dello Stato come nei rap-
por t i internazionali passa al l 'ordine del 
giorno ». ;• 

Chiedo se questo ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato l 'onorevole Treves 
ha facol tà di ^volgerlo. 

TREYES. Disconoscerei la grande abilità 
forense dell 'onorevole Raimondo se non mi 
rendessi conto dell ' interesse suo e della sua 
pa r t e a collocare a questo momento della 
discussione, mentre la Camera è impaziente 
di ar r ivare al giudizio del voto, un così 
lungo ed ampio discorsogli quale mi è parso 
veramente tipico della grande ora presente : 
un discorso in cui sentivo t u t t e le ansie, 
le irritazioni, forse i rimorsi che carat te-
rizzano i grand i redde ratiohem della storia.. 
(Rumori a destra). 

Duran te t u t t o il lungo e doloroso tempo 
della guerra il pa r t i to socialista è s ta to 
messo ad una dura croce. F ra le sue soffe-
renze però certo la più leggera è $ taciti eh quella 
di essere most ra to da t a n t a gente quasi 
comc il pulcin bagnato della rivoluzione. 
Sicuro! La guerra era << rivoluzionaria ». E 
perchrè era tale i conservator i più inflessi-
bili si credevano in dovere di non lesinare 
le proposizioni e le promesse più rivoluzio-
narie. Ah ! quale pioggia di donW Bocca, 
che cosa, vuoi^ La ter ra ai contadini , le 
fabbriche agli operai.. . 

Voci a destra. Chi l 'ha det to ? 
MODIGLIANI . Drago. 

* TREYES. ...per mezzo dell' azionariato 
(bella parola!) operaio, t u t t o il grosso bot-
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t ino del collettivismo ai r i to rnan t i gloriosi 
dalla grande guerra. Quale la sincerità di 
siffatte promesse? È inutile cercare. Nel 
fìtto, del pericolo e finché questo dura è 
sempre sincera la gra t i tudine di coloro che 
a t tendono la loro salvezza dal popolo. 

E non era sol tanto la rivoluzionaria, 
promessa del premio, era. anche la divul-
gazione dei precedenti psicologici dell'a-
zione rivoluzionaria : spirito e culto della 
violenza, a t tesa messianica del miracolo, 
disprezzo delle cause lente e delle ascen-
sioni gradual i : la guerra unica, ot t ima e 
spedita facitrice della storia e realizzatrice 
por tentosa di t u t t e le giustizie. 

Come avremmo noi potuto reggere a ! 
t a n t a concorrenza, onorevole Raimondo, 
noi meschini, che, scar ta to il gioco di az-
zardo, avevamo messo l ' avvento socialista 
come lo sbocco di una t rasformazione ne-
cessariamente graduale dello s t rumento di 
lavoro?... 

P I E T R A VALLE. ...nello sbocco di una 
d i s fa t t a ! {Rumori). 

T R E Y E j . ...noi che avevamo costante-
mente opposto il concetto di forza al con-
cetto di violenza, l 'organizzazione alla som-
mossa; noi che avevamo profilato la nostra 
conquista come un superamento di uomini 
su se stessi e di classi su se stesse'e contro 
le altre; noi che non avevamo mai pensato 
il socialismo come un « bottino, di guerra», 
che l 'abbiamo invocato sulle vie aper te e 
soleggiate della concordia dei lavoratori , 
nelle lotte civili e pacifiche, con l 'aumento 
della produzione e della ricchezza sociale; 
noi - e questo dico rispondendo a l l ' inv i to 
dell 'onorevole Raimondo - che la rivolu-
zione non volevamo dalla miseria, dalla 
carestia, dalla fame, e che anche ora sen-
t iamo rivoltarsi t u t t o V umanesimo socia- ' 
lista "alla idea che la realizzazione socialista 
debba avvenire sopra l 'olocausto di forse 
venti milioni di vi te su t u t t i i campi del 
piondo e sopra la più vas ta desolazione? 
(Applausi all' estrema sinistra — Rumori a 
destra), 

Noi dovemmo dunque piegare il. capo, 
ma ora lo risolleviamo dall 'umiliazione della 
nostra rivoluzione confusa dalla concor-
renza della rivoluzione borghese, lo risol- . 
leviamo mercè di voi, onorevoli colleghi: 
perchè con la v i t tor ia e con la pace suona 
l 'ora della realizzazione delle promesse e 
a quest 'ora si affigge un cartello-: Si paga 
domani. 

È dal banco del Governo, dai banchi 
di quelli che più proclamarono, onorevole 

•Raimondo, la guerra «rivoluzionaria »,che 
la borghesia torna a predicare evoluzione, 
gradual i tà , disciplina, e sono quelli che fir-
marono più cambiali rivoluzionarie^ Sono 
essi che oggi ci. chiamano in aiuto per 
scongiurare il protesto. (Rumori). 

Come spediente di guerra avete invoca-
to il diavolo « rivoluzione ». I l diavolo vi 
sta dinnanzi (Rumori) e voi chiamate noi 
ad esorcizzarlo... 

MARCHESATO. Ben venga! (Ilarità). 
T R E VE S. In nome di. t u t t i i nos t r i pre-

cedenti politici, cui fummo e restiamo illi-
mi ta tamente fedeli, noi dovremmo darvi 
una mano per il più t ranquil lo t rapasso 
degli eventi. E così siamo ar r iva t i a que-
sto paradosso: che con eguale disinvoltura 
ci si offrono nei corridoi della Camera por ta-
fogli ministeriali, e coltellate in qualche 
angolo di s t rada. (Commenti). 

Ah ! certo una qualche ragione è in voi, 
signori. ISToi vi siamo gra t i di avere inteso 
che il socialismo è una dot t r ina austera, 
che noi professiamo uguale nei giorni di 
sole e in quelli di tempes ta 3 e non una qua-
lunque "bardassa filosofia ufficiale che muta 
spiriti, forme e metodi secondo esige lo 
Stato, secondo spira il vento della Triplice 
Alleanza o della Intesa. . . 

Voi re t tamente intendete che il sociali-
smo nostro, inteso come risultato di un pro-
cesso di accumulazione e di concentrazione 
capitalist ica, mal lo vediamo subi tamente 
realizzarsi sopra questo immane campo di 
rovine, che si chiama l 'Europa , ba t tu to 
dalle Erinni seminatrici di fame, di 'deso-
lazione e di morte. 

Però voi. avete con voi stessi degli im-
pegni: noi non promet temmo il socialismo 
dovesse uscire bello e f a t to dalla guerra; 
ma voi, signori, avete nel tèmpo della 
guerra assunto l ' impegno di una nuova 
not te del 4 agosto 1789. Voi dovete venire 
avan t i — è questo, onorevole Orlando, il 
p rogramma per cui vi siete r iservato il do-
mani? — con una r i forma che non sia un 
gingillo, che implichi una congrua rinunzia 
ai vostri privilegi,^concretata nella devolu-
zione di una quota pa r t e della ricchezza 
capitale posseduta dalla classe dirigen-
te per formare un vasto demanio nazionale 
da darsi in gestione e s f ru t t amen to alle as-

•sociazioni dei lavorator i : un principio di 
realizzazione socialista. (Interruzioni— Com-
menti). 

Voi obbiet terete la sfiducia che avete 
nello Stato, nel vostro Stato, che ha fa t to 
la guèrra, come amministratore. . . ma per 
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la fierezza stessa delle promesse fa t te , per 
umiliarci con la loro immediata effet tua-
zione, non avete che da aggiungere le ri-
forme di diverso ordine, economico, politico 
e sociale, che debbono r i fare ab imis funda-
mentis lo Stato, ponendolo in grado di ri-
spondere alle vaste aspirazioni che ha-supe-
rato; Oggi siamo t u t t i d 'accordo che il nostro 
Stato è a f fa t to impari ai bisogni: il popolo 
vi è ancora pupillo; il potere regio è ancora 
il t r ionfo del dir i t to divino, è in nome di 
questo che 'il Re fa la pace e la guerra 
(Commenti — Rumori)-, una selva di ordina-
menti arcaici inceppa lo sviluppo nazionale 
e lo soffoca nel l 'accentramento, di cui si 
valgono i conservatori sapientemente per 
eludere l 'efficacia delle stesse r iforme con-
cesse. (Interruzione del deputato Pietravalle 
— Rumori) 

Senonchè, invece delle r iforme viene avan-
ti il Fascio in persona del suo vice-capo, l'o-
norevole Oelesia, il quale c ivet tando dolce-
reccio a destra ed a sinistra ci propone, in 
sostanza, che cosa ? Una vas ta coalizione 
elettorale antisocialista.. . 

OELESIA. 3sTo ! ì io ! Non avete capito, 
í íon ho det to questo. Ho detto concordia 
di idee e di opere. 

TREVES. E se ciò non implichi quello 
che dico io, lo vedremo ai prossimi at t i . Ma 
ciò -che mi ]Jreme è che noi, socialisti, ci 
teniamo ad essere fuori di tale concordia, 
ad essere fuori completamente di quella 
larga perdonanza reciproca cui serafica-
mente l 'onorevole Celesia invi tava i par t i t i 
borghesi dicendo, come in sostanza r ipeteva 
pure testé l 'onorevole Raimondo : « Tut t i 
errammo. Veniam damus a vicenda ». (Gom-

''ménti). • " - " ' '.* ' ;.• 
Ebbene, per quello che è i l nostro sen-

timento, noi dobbiamo affermare che t u t t o 
quello che dicemmo, che sperammo noi so-
cialisti i tal iani duran te la guerra, non fu 
altro se non ciò che la coerenza alla nostra 
fede ci imponeva di fare {Interruzioni e ru-
mori a destra). 

Italiani, avversi alla guerra, abbiamo 
lasciato ohe essa passasse, piegando obbe-
dienti il capo alle leggi dello Sta to ; i no-
stri circoli, le nostre leghe non contano i 
loro morti , i loro muti lat i , ed anche i loro de-
corati; le nostre Amministrazioni comunali, 
per comune consenso, si prodigarono nelle 
opere di resistenza necessarie alla resistenza 
nazionale; altr i alla resistenza nazionale hà 
portato la retorica sonora dell'odio; i nò-
stri, secondo la propria anima, hanno por-
tato un 'opera f a t t iva di am ' r e che asciu-

gava lagrime, confor tava i deboli e i soffe-
renti . •(Applausi air estrema sinistra — Com-
menti a destra). -

Socialisti, opponemmo costantemente la 
ragione alla violenza; alle divisioni nazionali-
ste (Rumori a destra) opponemmo l 'unione 
internazionale dei lavoratori ; quando più 
buia era la tregenda, elevammo a Zimmer wald 
un faro, il cui riflesso voi t rovere te due anni 
dopo in quat tordic i solenni proposizioni 
(Commenti a destra)-, spiammo e denunciam-
mo ogni felice congiuntura di pace ed io non 
so se invero i capi di Governo in Europa 
hanno t u t t i la coscienza t ranqui l la di non 
aver scorto e colto l ' a t t imo fuggente ma 
r ipe tu to che avrebbe potu to r isparmiare al 
mondo un anno e mezzo di guerra, sa lvando 
da un anno e mezzo di stermini e di strage 
P-umanità ' (Approvazioni all'estrema sini-
stra — Commenti a destra). 

E questo vecchio e generoso popolo di 
I ta l ia , così misconosciuto come intelligente 
e scettico, amabile e infido, si fece, nella 
sua espressione proletaria , il centro di at-
t razione del socialismo fedele a gè stesso, 
checché costasse di dolori, di persecuzioni, 
di malintesi atroci ta lvol ta , e t u t t i i pro-
le tar ia t i del mondo oggi gii inviano i loro 
omaggi di riconoscenza. E chi intende come 
ad ogni modo si vada verso l 'accrescimento 
del potere delle masse può apprezzare anche 
il valore positivo di questa accresciuta sim-
pat ia e fiducia' dei prole tar ia t i verso di noi 
e verso il nostro Paese., 

E gli spiriti più imparziali t roveranno 
subito una p r o \ V tangibile di quello che io 
dico nel lieto e rapido svolgersi della irre-
vocabile offerta di Trieste a l l ' I ta l ia , che ben 
valse per sè un plebiscito. (Approvazioni — 
Commenti). -

Ah! se veramente t u t t i i reciproci er-
rori, che l 'onorevole Celesia e l 'onorevole 
f r a t e Raimondo ( Viva ilarità) vogliono per-
donati , dipendessero soltanto dalla esalta-
zione dello spirito,„patriottico, perdonare si 
potrebbero a vicenda; ma la nostra opi-
nione è che non già il santo fanatismo della 
pa t r ia ha dominato e t ravol to , ma l 'oscuro 
fanat ismo della sèt ta e della part igianeria. 
Troppo furono adopera t i i poteri straordi-
nari della guerra per opprimere gli. avver-
sari politici, p e i assumere posizioni premi-
nenti di interesse di classe... Prove? Ma t u t t a 
la politica di questi anni fa prova. Mi ba-
sti r icordare come nelle nostre maggiori 
ci t tà socialiste, a Milano ed a Bologna, il 
giorno della v i t tor ia nessun pensiero mi-
gliore suggeriva a certi audaci conserva-
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tori che avviarsi ai palazzi del comune 
proletario socialista per intimargli la capi-
tolazioùe. (Commenti — Rumori a destra). 

E a Roma, in una grande assemblea rac-
colta per celebrare i nuovi fasti della pa-
tr ia , subito ne l l ' e sodio il celebrante nes-
sun argomento trovò migliore che gittare 
onta e infamia sull'unico istituto .popolare 
-della patria. ( Vivi e prolungati commenti). 

P I E T R A V A L L E . Si parlava di Palazzo 
Braschi , si parlava della simonia giolit-
t iana. (Rumor i all'estrema sinistra). 

T R E V E S . Ho qui davanti a me un pic-
colo documento, non soggetto all 'equivoco 
delle impressioni. È una stampiglia: « Sot-
tosegretariato di S tato per la stampa », 'ap-
posta ad un carico di giornali spediti al 
« Comando Supremo - Zona di guerra ». I l 
giornale è il Fronte interno. (Commenti vi-
vissimi). * 

Coi nostri denari il Governo sostiene 
una propaganda « patr iott ica » che mira a 
confortar le virtù dei combattenti , inse-
gnando loro che qui siamo tut t i simoniaci, 
che qui tut t i prepariamo l'assassinio alle 
spalle dei soldati. È questa la propaganda, 
onorevole Orlando, che credete abbia più 
giovato alla resistenza dei soldati ? ( Vivi 
•commenti). 

P I E T R A V A L L E . Gli austriaci manda-
vano 1' Avanti! a Udine. 

' D R A G O . Per la concordia nazionale 
bisognava spedire anche l 'Avant i !, non è 
vero ? 
> - T R E V E S . La vostra censura - oh ! non 
voi, onorevole Orlando, personalmente - la-
scia passare quotidianamente la formale 
apologia-del pugnale, la categorica esalta-
zione dell'assassinio politico con determi-
nazione delle persone. (Vivissimi commenti 
e rumori). 

Ebbene, la seminagione ha fruttificato : 
un giovane socialista è stato accoltellato 
da un gruppo di facinorosi l 'altro ieri ed 
è morto, in Forlì . (Commenti — Interru-
zioni): 

Non vi domando, siete content i? 
* Altra cosa io voglio domandare, onore-

vole Orlando, onorevole Sonnino : E con lo 
spirito del Fascio che vi accingete ad an-
dare al Congresso di Versailles ? Ebbene, io < 
vi $ico che Zimmerwald è più vicino a 
Wilson <fel Fascio. (Commenti). 

M A R C H E S A T O . E voi dicevate che 
l 'America cercava speculazioni commer-
ciali ! (Approvazioni a destra). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano una voi- j 
ta , con queste interruzioni ! i 

T R E V E S . Wilson ha detto: le guerre le 
hanno fat te i Governi, la pace la faranno 
i popoli. Che cosa vuol dire ciò ? Prima di 
tutto che i popoli siano messi in grado di 
conoscere gli elementi essenziali dei proT 

bl-emi che saranno t r a t t a t i alla conferenza 
della pace. 

Ebbene, onorevole Orlando e onorevole 
Sonnino, voi insistete con la censura a im-
pedire che si discutano questi problemi. Ma 
che ! voi li nascondete perfino al Parla-
mento. 

In quel bellissimo componimento lette-
rario, che sono le vostre « Comunicazioni», 
ci 'avete detto, onorevole Orlando, una sola 
parola riguardo ai vostri intendimenti per 
Versailles? Inuti le aggiungere che l'onore-
vole Sonnino ha taciuto inesorabilmente cri-
me al solito. 

In questa discussione davanti alla Ca-
mera si sono bensì affacciate diverse tenden-
ze, udite voci diverse, ma le une e le altre, 
non avviate e non imperniate nel quadro 
di direttive di Governo categoricamente 
proposte, non ai prestavano a rendere con-
clusiva e imperativa la discussione. _ 

Perchè ciò ? Perchè continuate il costu-
me della diplomazia antica, che si chiu-
deva nei suoi Gabinetti , t imorosa che an-
che l 'aria indovinasse i suoi alti e segreti 
concepimenti ? 

Così in endete la guerra democratica 
« r ivoluzicnaria »? 

Ma lasciate dire tut to ; tu t te le eresie, 
tut t i gli spropositi; se v 'è l ibertà per tutt i , 
nessuna eresia o sproposito vi comprometté: 
se non c'è l ibertà, qualunque sciocchezza 
sfuggita alla negligenza di un censore imbe-
cille vi potrà compromettere come un'opi-
nione «autor izzata» . 

Perchè non emulate il presidente degli 
S ta t i Uniti , il quale nelle t ra t ta t ive prece-
denti all 'armistizio ci ha dato il primo 
esempio di una negoziazione diplomatica 
con note pubbliche? Ecco la fine della di-
plomazia segreta. 

Ma voi invece< fate di tut to per essere 
e restare i padroni esclusivi del destino del 
popolo italiano, per fare sì. che le sorti 
della patria siano il compendio della vo-
stra esclusiva a t t iv i tà intellettuale. Ciò voi 
c h i a m a t e l a «disc ip l ina» . Ebbene, come 
non comprendete che con Ciò voi derubate 
il popolo dei suoi dir i t t i? (Proteste a destra 
— Applausi alVestrema sinistra)., 

P I E T R A V A L L E . I l popolo ci ha por-
ta t i a Trento ed a Trieste ! 

A B I S S O . - Voi ci p o r t a s t e a C a p o r e t t o !-. 
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T R E V E S . In queste condizioni cerchia-
mo di sollevarci a sibille e t e n t a r e gli oro-
scopi. 

Con clie in tend imento vi p r e p a r a t e al 
Congresso t Noi ci augur i amo che ci an-
diate per confonderci , cioè, per d imos t ra re 
che in E u r o p a e nel mondo vi era un 
solo mil i tar ismo, un solo imperial ismo ; e, 
quello è s t a to a b b a t t u t o , g lor iosamente e 
def in i t ivamente , é non ne res ta nessun al t ro; 
e che noi avevamo to r to quando vedevamo 
l 'Eu ropa capi ta l i s t ica t u t t a una fuc ina di 
guerra e di imper ia l ismo che d o v e v a fa ta l -
mente scindersi a un certo momen to in 
due campi . (Commenti destra). 

M A R C H E S A T O . I socialisti bavares i 
hanno pubb l ica to l ' a rchivio . Questo era 
scri t to p r ima . 

T R E V E S . Certo, l ' I n t e sa è t u t t a r i na t a 
dopo l ' i n t e rven to degli S t a t i Uni t i d 'Ame-
rica. E d io auguro , o signori del Governo, 
che a n d a n d o a Versailles vi d iment ich ia te 
il vos t ro Libro verde... 

Voei a destra. No ! No ! 
T R E V E S . ...e d iment ich ia te il pansla-

vismo, a cui l 'onorevole.Bbsel l i d e d i c a v a i 
suoi gorgheggi i nnamora t i (Si ride), t u t t a 
la Polonia so t to io sce t t ro dello Czar, e la 
messa or todossa servi ta¡ a San ta Sofìa, e 
l 'Armenia sot to lo scet t ro dello Czar an-
cora ! E l 'onorevole Luzza i l i che ieri ci fa-
ceva piangere t u t t i sulle sorti degli Ar-
meni, così di quelli r imas t i sot to il giogo 
turco , come di quelli passa t i so t to il giogo 
russo! . . . 

Lo sforzo che si impone è ques to ; arri-
vare ad una società nella quale la guerra 
sia impossibile. Perciò si p ropone la Società 
delle Nazioni . Ma vi è un doppio modo di 
concepirla. O essa si cost i tuisce f r a t u t t e 
le potenze , bel l igerant i e neut re , piccole e 
grandi , e, ch i amando in a iu to le g randi or-
ganizzazioni del l a v o r o , ' i n v i t a t u t t i i po-
poli a p r e p a r a r e la legge comune di v i ta , e 
il t r a t t a t o di pace è il p r imo r i su l ta to dèlia 
Società delle Nazioni , ed al lora il t r a t t a t o 
di pace r iuscirà quello che il Wilson si au-
gurava nel celebre messaggio, ta le cioè che 
non si riconoscessero più nè vinci tor i nè vinti , 
ma fosse una pace di conciliazione, e di eoo-
perazioñe democra t ica . Oppure si pensa che 
il t r a t t a t o di pace sia f a t t o ^dai bel l igerant i 
con lo spir i to che ha-sempre governa to i r ap-
por t i da v inci tor i a v int i , e poi si chiamino 
i neut r i ad avva lo ra r lo , p rendendolo come 
punto di pa r t enza per la cos t i tuenda So-
cietà delle Nazioni. Ma quale è quella so-
cietà democra t ica che acce t t a l ' imposizione 

delle sue leggi organiche di v i t a a l l ' in fuor i 
di sè stessa, da alcuni p a r t e c i p a n t i ì Nella 
p r ima concezione i 14 pun t i di Wilson non 
sono più le condizioni che il v inci tore de t t a 
al vinto, e della cui in te rp re taz ione ed appli-
cazione il v inc i tore è unico a rb i t ro ; ma i 14 
pun t i d iven tano u n ' i m p e r a t i v o categorico 
che impegna vinci tor i e vint i , che vale per 
t u t t i i popoli . Tu t t i i pr inc ip i così concepit i 
d iven tano universal i . 

L 'au todec is ione dei popoli è essa un prin-
cipio san to se le decisioni sono come a noi 
piacciono e non è più se-le decisioni ,deci-
dono come a noi non piace ? 

La l iber tà dei mar i può essere so l tan to 
uno sped ien te? Eh n o ! Noi af fermiamo 
che al mondo ci sono dei p u n t i di aff luenza 
delle s t i rpi , bracc i di ma re che la n a t u r a 
ha posto come vie di passaggio per t u t t i 
gli uomini , e che non possono essere in 
guisa a lcuna monopol izzat i , e chi li so t t rae 
al pa t r imonio comune inal ienabile della 
u m a n i t à è ladro del genere limano. I m a r i 
si a l largano per a l la rgare la comunanza 
u m a n a e non si chiudono per f a rne dei 
laghi nazionali . Se io ne domando a voi, 
signori del Governo, che cosa mi r i sponde 
la vos t ra geografia poli t ica: l 'Adr ia t ico è 
un mare o... è un lago ! 

Ecco una quest ione che d o v e v a t e cate-
gor icamente ch iamare il P a r l a m e n t o a ri-
solvere insieme con voi: r i s e rbandov i di 
r isolverla da voi soli, concu lca te evidente-
mente i d i r i t t i del P a r l a m e n t o e del Paese . 

ABISSO. Volete rendere l 'u l t imo ser-
vizio a l l 'Aus t r ia dopo mor t a ! (Rumori al-
l''estrema sinistra). 

M A R C H E S A N O . Forse non volete ren-
derlo, ma lo rendete . 

T R E V E S . Ma che cosa di te dei rap-
po r t i in tern i della f u t u r a Società delle Na-
zioni ? Come vi regolate l 'o rd ine e la l iber tà , 
l 'associazione e la ind ipendenza f Come voi 
concepi te che le is t i tuzioni monarch iche 
nell^ Società delle Nazioni r i spe t t ino le 
is t i tuzioni repubbl icane , e le i s t i tuzioni ca-
pi ta l i s t iche r i spe t t ino le is t i tuzioni socia-
liste ? 

Sì, perchè negarlo? .L 'animo nos t ro è 
pieno di orribili inqu ie tud in i per l ' in ter-
ven to a r m a t o de l l ' In tesa in Russia . Eu giu-
s t i f icata con una ragione di u m a n i t à per 
la t r o p p a c rude l tà , in certi periodi , della 
guerra civile. 

Ma è s t rano che l ' E u r o p a , che esce da. 
una guerra così a t roce , t u t t a lorda di san-
gue, che assistè indif ferente fino agli u l t imi 
t empi ai massacri degli armeni , ai pogroms-
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degli ebrei, senta di improvviso tanto pro-
fonda compassione per alcune centinaia di 
menschevìTei fossero pure controrivoluzio-
nari, mal t ra t ta t i ed oppressi dai bolscevici.' 

Ma la cronologia dei fa t t i permette di 
stabilire questo: clie la legge del terrore di 
Lenin ha seguito, non ha preceduto l'inter-
vento delle armi dell 'Intesa in Russia. Il 
terrrore in Russia risponde alla stessa legge 
del terrore in Francia del settembre 1792. 
(Interruzioni a destra). 

•Voci a destra. No! Non falsate la storia! 
TREVES. Bisogna tener presente che il 

decreto del terrore fu la risposta e non la 
causa dell'intervento. L'Intesa è stata invo-
cata dai ceti percossi e spropriati? È possibile. 
Ma non anche Brunswik procedeva verso 
la Erancia sanculotta guidato dagliemigrati 
dei « vili esigli » per restaurare i privilegi del 
diritto divino? Più seria apparve la ragione 
dell 'intervento quando s'invocarono ragioni 
di opportunità e di necessità di guerra, 
quando sembrava si t ra t tasse per l ' Intesa 
di dover impedire che la Germania tirasse 
tu t to il suo profìtto dalla pace assassina di 
Brest-Litowski. , - - , . 

PIETRAVALLE. Perchè non avete pro-
testato prima! (Interruzioni). \ 

SCIO RATI. È meglio che voi tacciate 
per la comune dignità ! 

TREVES. Ma appunto perciò noi aspet-
tavamo che la disfatta tedesca dovesse|libe-
rare l ' In tesa e liberare la Russia. Invece 
che succede ? La Germania non solo non 
ritira le t ruppe dalla Russia, ma è invitata 
a permanervi fino a tanto chel ' Intesa mandi 
le proprie. ' 

Ecco, mentre l 'articolo 12 del t ra t ta to di 
armistizio formalmente comanda alla Ger-
mania l'evacuazione di tu t t i i territorii oc-
cupaci in Francia, Belgio, Serbia, Rume-
nia, ecc., il capoverso continua, così esplicito: 
«tut te le t ruppe tedesche che attualmente 
si trovano nei terri tori che facevano parte 
prima della guerra della Russia dovranno 
rientrare entro le frontiere tedesche sud-
de t t e appena gli alleati riterranno giunto il 
momento, tenendo conto della situazione 
intèrna di questi terri tori». Ecco che è 
formale. La vinta Germania è già alleata 
dell 'Intesa vittoriosa per- fare il gendarme 
alla repubblica socialista dei Soviet. (Inter-
ruzioni — Commenti). 

È così lontano il tempo che Guglielmo I I 
offriva i suoi eserciti allo Zar Nicola per 
aiutarlo a schiacciare la rivoluzione ? 

In nome dei 14 punti di Wilson, io vi 
domando, che " sorte volete fare alla riso-

luzione russa ? Se voi macchinate di sop-
primere il primo esperimento comunista 
nel timore che si diffonda, io vi dico che 
voi non peccate soltanto contro i 14 prin-
cipi, ma contro i comuni interessi. Perchè, 
o signori, o l'esperimento è destinato a vin-
cere, e il benefìzio sarà di tut t i ; o esso è de-
stinato naturalmente a fallire, ed insegnerà 
col suo fallimento. Ma, se lo soffocate in un 
rogo; da quelle fiamme tu t t i i proletariati 
socialisti del mondo tireranno un simbolo, 
un giuramento di vendetta contro tut t i i 
Governi borghesi. (Applausi all' estrema si-
nistra — Rumori sugli altri banchi). 

La forza di suggestione rivoluzionaria, 
che si sprigionò dalle fiamme della Comune 
di Parigi e dal sangue dei suoi 35 mila 
massacrati dai Versaglieli, sarà un nulla in 
confronto di quella che uscirà dal rogo 
bolscheviko. (Interruzioni). 

Ma, se non vi commuovono i principi, vi 
commuovano gli interessi. L'impresa cui ten-
dete non è facile. La Russia è un terribile 
paese che è stato la rovina di tu t t i i suoi 
invasori - da Napoleone I a Nicola I I ; per 
GSSci combattono lo spazio e il gelo, sfida 
alle rapide conclusioni belliche. Ed io vi 
domando che cosa diranno i soldati dell'In-
tesa, i soldati d 'Italia, quando con la pace 
tu t t i i loro fratelli saranno tornati alle loro 
case ed essi dovranno ancora combattere 
contro... non sanno chi ; contro uu simbolo, 
contro un'idea... che forse è già in loro. 
(Applausi all' estrema sinistra — Rumori su-
gli altri banehi). 

PIETRAVALLE. La Critica Sociale ha 
chiamato assassino Lenin, con una nota di 
Turati che approvava. (Rumori all'estrema 
sinistra). :, * ' • -• ~ / . • '• - v '•'"-•/. Y • 

PRESIDENTE. Ma non interrompano, 
ripeto ! 

TREVES. Non vi voglio commuovere 
ricordandovi che, dòpo tut to, questa Rus-
ria del tradimento, questa Russia della de-
fezione, ha mandato al macello otto milioni 
di uomini, prima di gettare le armi. 

Ma non posso non ricordarvi che l'avan-
zata di Brusiloff ha avuto qualche influenza 
a paralizzare la marcia austriaca dal Tren-
tino... 

Oh ! uomini che governate il nostro Paese 
e ~che perciò dovete avere qualche senti-
mento di riconoscenza che deve andar di 
sopra al furore degM interessi politici, 
quando sarete chiamati p.er dare il verdetto 
sulla Russia, badate a non dimenticare 
questa circostanza che è scritta nella 
coscienza del popolo italiano. 
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Io volgo verso la fine. Perchè , in ul t imo, 
anch ' io induco a credere al ca ra t t e re rivo-
luzionario della guer ra ? Forse perchè il no-
stro spi r i to repubbl icano si esalt i nel f ra-
gore del ro to la re di t a n t e corone ! No, non 
solo e non t a n t o per ciò, q u a n t o perchè in 
t a n t o f r a n t u m a r s i in t a n t i S ta t i de l l 'Europa 
centrale , al modo dello spezzarsi del l ' Im-
pero romano sot to i colpi delle invasioni , 
{Interruzioni — Commenti), io non vedo il 
semplice fo rmars i di una mol t i tud ine di 
nuovi S ta t i , l iberi dal giogo aus t r iaco e mus-
sulmano, ma al d isopra de l l ' indiv idual i smo 
etnico di ques t i S ta t i nuovi già vedo so-
v ras t a re un comune sen t imen to di coopera-
zione, di federazione . È lo spir i to del socia-
lismo che aleggia. Io credo alla r ivoluzione 
poli t ica della guer ra in q u a n t o la Conferenza 
della pace saprà scongiurare che i ncen t ro di 
E u r o p a d ivent i u n ' a l t r a Ba lcan ia , formico-
lan te di piccoli s taterel l i , avidi , sospettosi , 
rissosi gli un i cont ro - gli a l t r i , f a t a l m e n t e 
condanna t i a cadere sot to le egemonie pro-
te t t r i c i degli S t a t i grandi . Si è invoca to in 
questa discussione Giuseppe Mazzini mol te 
volte. Ma Giuseppe Mazzini non è so l tan to 
l ' apos to lo del pr inc ip io di naz iona l i tà , ma 
anche della f r a t e l l anza dei popoli . Alle po-
polazioni ba lcaniche da redimers i dal Turco 
nelle sue Lettere slave p r ed icava ad un tem-
po : libertà e federazione cont ro l 'Aus t r ia , 

-contro la Russia ! I l suo pensiero è s t a to 
accolto (io l 'ho r i corda to già a l t r a vo l ta 
alla Camera) dai socialisti di t u t t i gli S t a t i 
balcanici che s t r insero f r a loro, contro i 

„ r i spet t iv i sciovinismi, la federaz ione so-
cialista ba lcanica per p ropugna re la fede-
razione repubb l icana degli S t a t i balcanici . 

Ora alla Società delle Nazioni si va t a n t o 
più sped i t amen te q u a n t o più si a l l a rgano i 
centr i f edera t iv i , liberi agg ruppamen t i a 
p ro tes t a di quello coa t to , f a t t o di gesuit ismo 
e di mi l i ta r i smo che si è ch iamato l 'Au-
str ia , liberi a g g r u p p a m e n t i i qual i va lgano 
a dare a ciascun popolo l ' a iu to necessario 
al compimento della p r o p r ^ missione. 

Tali le r ap ide linee r i cos t r a t t i ve che noi 
vi r accomandiamo, , o uomini che ave te in 
mano i dest ini del nos t ro Paese e che per-
ciò coopera te necessar iamente ai dest ini di 
t u t t o il mondo . È vero \ noi non siamo 
s ta t i per la guerra ; non abb iamo creduto 
al suo t a u m a t u r g i c o pote re per real izzare 
la giustizia nel mondo ; noi abb iamo cre-
duto e più che mai c rediamo che la giu-

. stizia t r a le genti non possa essere che il 
p o r t a t o della ragione democra t i ca dei po-
poli che si f anno da sè liberi e non rice-

vono le leggi della loro l ibertà dal di fuor i , 
con la spada , la f ame e l ' i nvas ione . 

Ma io pongo a voi, onorevole Or lando, 
la stessa d o m a n d a che i socialisti f rances i 
ponevano ieri a Clemenceau : chi par teci-
perà alla Conferenza di Versa i l les ! Consen-
t i r e t e voi alle r app resen tanze del l avoro di 
p a r t e c i p a r v i ? Consent i re te voi che d u r a n t e 
le assise della pace si t engano le assise so-
cialiste che finora ave te proib i to ì {Rumori• 
a destra). Consentirete, in una paro la , ai 
popoli ed a noi di col laborare, secondo il 
modo nostro , alla « p a c e di Wi l son» , alla 
pace dei popol i? 

Ah ! ecco, o signori, il mondo alfine esce 
dal la t o r m e n t a e vuole essere a r r i v a t o alla 
pace. La v i ta r i p r ende t u t t i i suoi d i r i t t i . 
U n ' i m m a n e opera di r icos t ruzione e di ri-
paraz ione incombe sulla presente e sulle 
f u t u r e generazioni. Bisognerà essere più 
g rand i nella pace che non siamo s ta t i nella 
guerra (Rumori a destra) per po te re rapi-
damen te togl iere le ru ine e r i fa re ciò che 
è a n d a t o pe rdu to . Torna in scena il l avoro : 
nobi l tà e vera forza del mondo, Riconó-
scere i d i r i t t i del lavoro d iven ta l ' a r r a del 
r i nnovamen to , così per la r icostruzione 
fisica e mater ia le , come per la r icos t ruzione 
poli t ica e morale . 

A ciò l avora la In t e rnaz iona le dèi lavo-
ra to r i . Ma l ' I t a l i a - ed è sua gloria in cui 
ci esa l t iamo noi pure socialisti i ta l iani -
per le sue a l te t rad iz ioni di un iversa l i t à e 
di humanitas sembra c h i a m a t a più di ogni 
a l t r a nazione a me t t e re il suo sigillo, a da re 
l 'espressione es terna, fo rmale e giuridica, al 
r i n n o v a m e n t o del mondo, ad elevare la co-
mitas gentium cont ro t u t t i i par t ico la r i smi 
di impero, o di se t ta , o di campani le . Sul 
sangue e sulle rovine un nuovo ordine avan-
za. Andiamogl i incontro , fiduciosamente. 
Esso si ch iama pace, lavoro, giustizia, li-
b e r t à : si ch iama socialismo. ( Vivissimi ap-
plausi all' estrema sinistra — Commenti ani-
mati — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no del l 'onorevole Storoni , so t toscr i t to anche 
dagli onorevol i Vicini, Canepa, Vigna, Maz-
zolani, Ceci, Cannav ina , Sipari , Caval lar i , 
Bocconi, Ber t in i , Fornar i , Zegret t i , Alba-
nese, Degli Occhi, Sol idat i -Tiburzi , Sciàc-
ca-Giardina , Joele, Au te r i -Be r fe t t a , Leone, 
Caccialanza, Si t ta , Vincenzo Bianchi , Gio-
vann i Amici, Rubill i : 

« La Camera confida che il Governo,, ap-
prezzando g ius tamente le esigenze che il 
modo di res t i tuzione dei nos t r i pr igionier i 
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dai paesi nemici hanno creato, prenderà 
senza indugio quei provvedimenti che la 
loro condizione fìsica e la tranquil l i tà delle 
famiglie, rendono indilazionabili, invian-
doli al più presto in breve licenza e quindi 
ai loro depo;iti»% 

L'onorevole Storoni. intende di svol-
gerlo? 

S T O R O N I . Einunzio. 
P R E S I D E N T E . Sta ben3.' Allora segue 

l 'ordine del giorno dell'onorevole Mazzoni: 
. « La Camera invita il Governo a revocare 

tut t i i provvedimenti che impediscono la 
libera circolazione dei giornali nel Regno ». 

Chiedo se questo ordine del giorno 
sia appoggiato. 
• - (È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Mazzoni 
ha facoltà di svolgerlo. 

MAZZONI. Domando che il Governo 
restituisca la libera circolazione al giornale 
Avanti! 

Io non ho bisogno, e $opra tutto me ne 
consiglia l 'ora tarda, di riferirmi ai prece-
denti di questo episodio. La Camera li co-
nosce perfettamente. Il giornale Avanti/, 
malgrado dovesse sottomettersi alle norme 
della censura come tut t i gli altri giornali, 
non ha potuto circolare durante la guerra... 

Voci. ...in Austr ia! ...in Austria! (Rumori). 
MAZZONI. ...in ventitré Provincie del 

'Regno. E dovè' potè circolare dovè subire 
un bavaglio eccezionale. 

Se la rigorosità della censura fosse stata 
determinata da ragioni di ordine militare, 
e magari di ordine diplomatico, io potrei 
anche trovare una spiegazione nella neces-
sità del tempo di guerra; ma io sfido la 
censura a dire quando, mai nell'Avanti! è 
s tata soppressa una sola notizia di natura 
militare o diplomatica.. . 

La verità 'vera dunque è questa: che si 
è voluto adoperare il braccio dello S ta to , 
per una persecuzione di ordine politico. 
(Rumori). 

Noi siamo stati imbavagliati . . . (Rumo-
ri) ...e si è deformato il nostro pensiero!... 

Noi siamo stat i at tori di una tragedia 
immane con La lingua mozza e con le ma-
ni legate! . . , . (Rumori). 

Voi che gridate e avete tanta fretta , si-
gnori, da sfruttare gli avvenimenti felici... 
avetè paura forse che la storia. . . (Rumo-
ri)' vi sfugga? 

Io domando a voi che gridate, a voi che 
dite tutt i i giorni che il Paese dovrà giu-
dicare, domando alla fierezza delle vostre 
idee, della cui buona fede io non voglio 
discutere (Rumori), con quale dignità mo-

rale e politica osate combattere un partito 
imbavagliato e che non può esprimere il 
proprio pensiero? 

Siamo un partito povero, abbiamo un 
giornale solo; voi avete detto mille volte 
che la guerra avrebbe ucciso il socialismo: 
lasciate dunque che parli questo cadavere! 

P I E T R A V A L L E . Wilson lia soppresso 
tut t i i giornali socialisti in America ed ha 
internato i redattol i . 

MAZZONI. El la dice una fandonia. In 
America è s tata completamente abolita la 
censura! -

P I E T R A V A L L E . Dnpo di aver soppres-
so i giornali. (Rumori all'estrema sinistra). 

MAZZONI. Noi non vi domandiamo in-
dulgenze. (Rumori) Noi desideriamo di essere 
combattuti , ma lasciateci difendere, permet-
teteci di parlare. (Rumori). Odo una insi-
nuazione che parte .dagli interruttori . Che 
VAvanti! sia stato diffuso dal nemico nei 
paesi conquistati . . . Badate ; io nóm oserei 
assumere garanzie circa . gli espedienti e 
i trucchi che tutt i i governi adoperano in 
tempo di guerra e non mi meraviglierei che 
il comando nemico avesse consumata in 
danno dell' A vanti! più che del paese, una 
qualche frode. (Rumori — Commenti). 

R O T A . ì poliziotti austriaci vendevano 
„il vostro giornale. (Approvazioni a destra.— 

. Rumori all'estrema sinistra). 
P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio. 
MAZZONI. Ma io non rispondo della frau-

dolenza' nemica, bensì dell'onore del gior-
nale socialista italiano. Dico che VAvanti! 
non poteva passare la frontiera, (Rumori 
— Interruzioni) senza cadere so feto, il con-
trollo rigorosissimo della Censura. 

Noi abbiamo quindi dei dati indistrut-
tibili e che ognuno può contròliarè. 

Alla fine di ottobre del 1917, le capi e del-
VAvanti! spedite* in .Isvizzera. erano 600 ;. 
alla fine di novembre erano 334, cioè 300 di 
meno. Di queste copie 23 andavano ad ab-
bonati postali, ad abbonati diretti, 289 
alla rivendita ripartite per una diecina di 
rivenditori. 

M A R C H E S A N O . Lo r istampava l'Au-
stria. ' -

Voci all'estrema sinistra. E allora che 
c 'entriamo noi ? 

M A R C H E S A N O . Lo r is tampava tale e 
quale. Vuol dire che serviva bene alla sua 
propaganda ! .. 

MAZZONI. Ah ¡"dunque se finalmente i 
miei interruttori si . decidono a dire che 
VAvanti! non è stato comprato dal nemico, 
ma che il nemico ha compiuto un ignobile 
trucco, mi consentano gl ' interruttori di 
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chiedere se hanno diritto di confondere le 
frodi del nemico con la illibatezza del no-
stro pensiero. # 

Voci a destra. La colpa è nel coutenuto 
del giornale! 

F E D E R Z O N I . La Gazzetta del Veneto di 
Roberto De Fiori riproduceva in ogni suo 
numero gli articoli dell' Avanti! {Interruzioni 
e rumor i all' estrèma sinistra). 

MAZZONI. Ma tuttociò, ad ogni modo, 
è passato. : , 

Ora la guerra è finita. Quale giustifica-
zione ha il Governo per mantenere il divieto 
del V Avanti! 

Potete dire che vi sono preoccupazioni 
di ordine diplomatico. 'Ma non avete la cen-
sura ? (Commenti a destra). 

Onorevole Orlando, noi abbiamo il senso 
della responsabilità dei nostri att i . (Rumori 

. a destra). 
JSTòi- intendiamo l 'altezza di quest 'ora. . . , 

(Rumori a destra)/ 
Essa richiede opere vive?e fa t t ive da 

parte dei part i t i e degli uomini consapevoli. 
(Interruzione del debutalo Pietravalle). 

Voci all' estrema sinistra. Ma stia zitto, 
onorevole Pietravalle ! La finisca ! 

MAZZONI. Nò 
n intendiamo adoperare i 

la libertà per scatenare nel paese infeconde 
ed inutili risse. (Rum,ori a destra). • 

Z I B O R D I . Ma che volete, la guerra ci-
' vile ? , . . * -

A B I S S O . Avete paura ! (Rumor i all'estre-
ma sinistra) * • 

MAZZONI. Noi non possiamo neppure 
però consentire amnistie generali ai pesci-
cani ed a tut t i coloro che della guerra 
hanno fat to una speculazione di setta.. (In-, . 
terruzioni del deputato Pietravalle — Ru-
mori). . ; • 

Noi dobbiamo domandarvi - per esempio 
- chi è che paga, in quest 'ora, quella ca-
rovana che è andata in America, presu-
mendo di rappresentare il proletariato e 
che è s tata squalificata da tutt i , dall 'Unione 
del lavoro e dall 'Unione socialista? 

Chi ha mandato Alceste De Ambri e 
compagni in America ? Perchè la censura 
dell'onorevole Gallenga non voleva che si 
pubblicasse questa notizia? I l signor De 
Ambri e i suoi compagni di arrembaggio 
sono istituzioni dello Stato ? 

M A R C H E S A N O . Quando torna glie lo 
domandi a lui. 

D R A G Ò . Non paga certo Sudekum ! 
MAZZONI. Devo lealmente dichiarare 

che quando mi sono rivolto personalmente 
al presidente del Consiglio egli lia eserci-

j tato opera di temperanza sopra le esagera-
zioni e bestial i tà della censura. Ve ne dò 
atto francamente; ma io non domando una 
casistica di l ibertà, domando ud regime dì 
l ibertà. La guerra è finita e molte cose de-
vono essere scoperchiate. 

^Quanto costa il Commissariato di pro-
paganda; chi sono quei numerosi, per e-
sempio, ed illustri rifiuti di provincia che 
vediamo dovunque come funghi? Chi li paga? 
Quanto costano ? Io ho presentato un'inter-
rogazione al riguardo. Fuori il bilancio mo-
rale e finanziario di quell'ufficio ? 

P I E T R A V A L L E . E allora aspetti il 
t u r n o ! 

MAZZONI. Voi non potete negare che 
in questi giorni c'è la ripresa di una cam-
pagna di violenze che si credeva e si spe-
rava superata. Oh ! sì, ci sarà il solito im-

. becille che dirà che siamo alleati di Gio-
litti , ma consentitemi di dire che in questa 
Camera si \ \ò anche difendere qualche cosa 
che è al disopra dei partit i , la dignità delle 
idee. In questi giorni un giornale scriveva; 
« Se l ' I ta l ia avesse avuto soltanto l 'ombra 
di Clemenceau, a quest 'ora Giolitti sarebbe 
in galera, ma quello che non si è fa'tto si 
deve fare se non si vuole che i reduci delle 
trincee, gli arditi pensino essi... (Rumori) 
ad imporre la giustizia ». 

M A R C H E S A N O . È un'opinione. (Rumori). 
MAZZONI. Noi siamo un parti to di li-

bertà; crediamo che la libertà abbia in se* 
stessa i suoi correttivi e non domanderemo 
repressione, non domanderemo censura nean-
che per chi eccita alla violenza, per chi fa 
l 'apologia del pugnale. ' 

Ma io domando: consentiteci la legit-
tima difesa; lasciateci scrivere, non imba-
vagliateci. Voiv che armate le mani di pu-
gnali (Rumori) perchè fìngete di scandaliz-
zarvi (Rumori vivissimi) quando il collega 
Gambarot ta viene qui alla Camera à rac-
contare un episodio che non so se sia più 
ignobile o piti feroce? Perchè vi siete scan-
dalizzati? Forse la violenza è un retaggio di 
questo nostro Paese basso di cultura. (Ru-
mori vivissimi)' e di educazione politica? 

Ma un partito deve dunque subire a 
mani legate la violenza ? Noi denunziamo, 
questa organizzazione selvaggia e se è vero 
ciò che l'onorevo]^ Treves ha testé denun-^ 
ziato (Commenti —• Rumori) sarebbe bene 
che l 'onorevole Gallenga ci desse delle spie-
gazioni. ' ' 

Negli anni addietro, quando la sensibi-
lità politica di -questa Camera era mag-
giore, una vaga accusa circa i fondi segreti 
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per la s t a m p a b a s t a v a a de te rminare una 
crisi di Gabine t to ; oggi si accusa esplicita-
mente il Commissar ia to di p r o p a g a n d a di 
organizzare, di spedire al f r o n t e non una , 
o due o dieci copie per uso di l e t tu ra , come 
si possono spedire t u t t i gli a l t r i giornali , ma 
diecine di migliaia di co,pie di giornali che 
alla campagna di violenza, si sono dedica t i 
come ad un ruolo par t ico lare . Chi ha raccol to 
ife car tel l ino di spedizione (e non è uno solo 
che lo ha visto), può t es t imonia re i n f a t t i 
che quella sera p a r t i v a n o cent ina ia di pac-
chi e diecine di migliaia di quel giornale» 

Voce a sinistra. .Chi paga % 
D R A G O . Ma sono i soldat i che vogliono 

quel giornale. 
B E L T R A M I . I soldat i vogliono a n c h e 

VAvanti ! - • 
P R E S I D E N T E . Ma facc iano silenzio 

una buona vo l ta ! 
MAZZO NT. Così dunque p r e p a r a t e il ri-

to rno dei soldat i , così p r e p a r a t e la v i ta ci-
vile del domani ? I l Paese deve giudicare, 
voi dite. Siamo alla vigilia delle elezioni, e 
voi con t inua te a coar ta rc i nella nos t ra li-
be r t à di pensiero. (V'ivi commenti) Ma per-
chè in t e r rompe te ? A m m e t t e t e o no che un 
pa r t i t o che ha un solo giornale sia c o a r t a t o 
se in 23 provincie non lo lascia te circolare1? 

Voci. Ai vot i ! Ai vot i ! (Rumori — Con-
versazioni animate)... - • •• 

MAZZONI. Io dico al Governo che com-
pie opera dannosa , perchè dovete in tendere 
che quando ve r rà il giorno della ba t t ag l i a 
e le t tora le saremo cos t re t t i a spr ig ionare 
t u t t a l ' i ra ed il disgusto che ave te compresso 
nel cuore delle mol t i tud in i . Con ciò voi pre-
p a r a t e delle t r i s t i g iornate . Voi m a n t e n e t e 
una compressione che renderà più fu r ibonde 
le passióni. . . • ^ . ' . • •-' • ( ; " 

Noi diciamo al Governo che non c'è p iù 
nessuna ragione per impedire la circolazione 
tièlV Avanti!- • 

Non si s t rozza un p a r t i t o che rappre-
sen ta una enorme mas^a pro le ta r ia ; che ha 
q u a r a n t a d e p u t a t i alla Camera . 

Lasc ia te che il giornale del nos t ro par-
t i to circoli l iberamente come pr ima; fatelo, 
per la giustizia, fa te lo per il d i r i t to , fa te lo 
per la stessa digni tà del nos t ro Paese. (Ap-
provazioni alVestrema sinistra — 'Rumori e 
commenti negli altri settori). 

G A L L E N G A , sottosegretario di Stato al-
l'interno per l'ufficio di propaganda all'estero 
e per la stampa. Chiedo di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
G A L L E N G A , sottosegretario di Stato al-

l'interno per- l'ufficio di propaganda all'estero 
e per la stampa. Credo, oppo r tuno di dare 

| alla Camera un rapidiss imo chiar imento a 
' p ropos i to di quello che è s t a to de t to dal-

l 'onorevole Treves e da l l 'onorevole Mazzoni. 
Da t u t t i i Comandi mi l i ta r i dell 'esercito 

mobi l i t a to mi sono venut i , da molt i mesi, 
r ipe tu t i invi t i a fac i l i ta re l ' invio di gior-
nali ai soldat i , i quali avevano mol te volte 
man i f e s t a to il desiderio di po te re avere 
giornali in t r incea . I l So t tosegre ta r ia to , 
senza a f f a t t o r icorrere a quella segretezza, 
a cui ha alluso l 'onorevole Mazzoni, mandò 
una le t te ra circolare firmata da me a t u t t e 
te redazioni dei pr inc ipa l i giornali d ' I ta l ia . . . 

Voci all' estrema sinistra. Anche all ' A-
vantif 

G A L L E N G A , sottosegretario di Stato al-
l'interno per l'ufficio di propaganda all'estero 
eper la stampa . . .eccezione f a t t a per l 'Avant i ! 

MA RC H E SANO. L ' A v a n t i ! non ce lo 
vuole m a n d a r e il Governo. Se va in Au-
str ia , non può a n d a r e nelle nos t re t r incee. 

G A L L E N G A , sottosegretario di Stato al-
l'interno per l'ufficio di propaganda all'estero 
e per la stampa. Ora, la maggior p a r t e dei 
giornali r isposero p r o n t a m e n t e e largamente , 
e quello che più mi preme e mi piace qui 
di d ichiarare , perchè fa onore alla s t ampa 
i ta l iana , senza che da uno so l tan to di essi 
venisse la r ichiesta di sussidi finanziari per 
ta le pres tazione. (Approvazioni— Commenti). 

L'onorevole Treves ha c reduto di fare 
una g rande rivelazione, p o r t a n d o qui una 
f a sce t t a del Fronte Interno, che r ecava il tim-
bro del So t tosegre ta r i a to per la p ropaganda . 
Ma la spiegazione è ' m o l t o semplice. 

Si t r a t t a v a di m a n d a r e i giornali al Co-
mando Supremo per la d is t r ibuzione col 
metodo più rap ido e più sicuro, ed è s ta to 
per questo che la redazione di qualche gior-
nale di R o m a ha chiesto che le pubblica-

. zioni potessero essere m a n d a t e ogni sera 
in zona di guerra a mezzo dei corrieri che 
f anno servizio f r a il So t tosegre ta r i a to e il 
Comando Supremo. (Commenti). È in tui t ivo 
che per ciò dovesse essere appos to il t imbro 
di un ufficio di S t a to . ^ 

Circa al numero delle copie, onorevole 
Mazzoni, se ella vor rà avere la cortesia di 
venire con me alla s tazione q u a n d o pa r t e 
il t reno per il Comando Supremo, conte-
remo insieme le copie dei giornali che par-
tono. . . V 

MAZZONI. Adesso, ma io pa r l avo del-
l ' a l t r a sera ! 

G A L L E N G A , sottosegretario di Stato al-
l' internò/per Vufficio di propaganda all'estero e 
perla stampa. Onorevole Mazzoni, io la assi-
curo che, qua lunque sera ella fosse a n d a t a 
alla s tazione a con ta re e s a t t a m e n t e il nu-
mero delle copie m a n d a t e dai v a r i giornali , 
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avrebbe riconosciuto che non si poteva par-
lare di molte migliaia di copie, ma soltanto 
di centinaia. (Approvazioni — Commenti). 

Rispondendo alla domanda : chi paga? 
dirò che, come i colleghi sanno, dei conti 
dell'ufficio di propaganda è investi to il Te-
soro e poi per esso il Par lamento . Quindi 
i documenti che mi sono fa t to il dovere di 
raccogliere alla fine dell'esercizio scorso e 
che raccoglierò anche alla fine di questo in 
corso, verranno alla Camera ed i colleghi 
potranno vedere che per i giornali inviati 
in zona di guerra non grava sul bilancio 
della propaganda nemmeno un centesimo 
di sussidio. (Applaus i a destra — Commenti 
e rum.ori alVestrema sinistra). 

Voci. Ai voti ! ai v o t i ! " 
MAZZONI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
MAZZONI. Benché la domanda sia molto 

ingenua, t roppo ingenua, prego l 'onorevole 
Gallenga di presentare l'elenco dei gior-
nali, col relativo numero di copie, spediti 
al fronte,. (Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . S e g u e l 'ordine del giorno 
presentato dall 'onorevole Landucci insieme 
con gli onorevoli Gasparot to e S arrocchi: 

« La Camera confida, che il Governo 
provveda con rapidi studi, con oppor tuno 
progetto d 'un nuovo Codice e tenendo conto 
dei sapienti insegnamenti del nostro antico 
diri t to comune, a modificare radicalmente 
la nostra procedura civile; sicché la giu-
stizia non sia oppressa e qualche vol ta uc-
cisa dalle forme processuali, necessità di-
venuta anche più urgente per l ' avventu-
ra ta e gloriosa riunione alla pa t r ia delle 
nuove provincie ». ; -

L'onorevole Landucci non essendo pre-
sente, s ' intende che lo abbia r i t i rato. 

Segue per ultimo l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Barzi lai : > 

'« La Camera, approvando l 'opera del 
Governo e le sue dichiarazioni che annun-, 
ciano sciolto il voto, compiuta^l 'uni tà della 
Patr ia , passa all 'ordine del giorno». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). . . , -
Essendo appoggiato, l 'onorevole Barzi-

lai ha facoltà di svolgerlo. (Vivissimi e pro-
lungati applausi — Grida di Viva Trieste ! 
— Rumori vivissimi all'estrema sinistra). 

P I E T R A V A L L E . P i t ton i ! Pi t toni ! 
MODIGLIANI . Si applaude a Trieste o 

a Barzilai ? 
P I E T R A V A L L E . Viva Trieste, o pitto-

niani ! 

B A R Z I L A I . Non mi indugierò oltre la 
più sobria misura nello svolgimento di que-
st 'ordine del giorno. Ricordo di aver f a t to 
appello molte volte, in al tre ore, alla, bene-
volenza della Camera, allorché la parola ri-
volta al problema nazionale era per me l'a-
dempimento improrogabile di un dovere. Ma 
oggi, quando la poesia più al ta della pat r ia 
t rova la sua grande espressione- nel fa t to , 
credo non import i né occorrachejnella nostra 
umile prosa sia data di esso la illustrazione. 

Mi varrò quindi della facol tà di parlare 
che voi mi consentite, solo per raccogliere 
ed esprimere alla Camera un desiderio, un 
pensiero che ho raccolto in quella che fu 
per t an t i anni la capitale dell ' i tal ianità op-
pressa in un' ora di esultanza che riscat-
t ava anni di supplizio. [Bravo). Oh ! io vor-
rei r icordare alla Camera solo che cosa fu-
rono per Trieste i qua t t ro anni di guerra. 
Alla ci t tà avevano so t t ra t to le milizie 
nemiche, le -file dell 'esercito nazionale, i 
campi di concentramento, le carceri,^ le 
sue energie migliori e più valide ; era 
s t remata dalla fame, derubata , f ruga ta dal 
sospetto nei ripostigli delle sue case e negli 
angoli del suo pensiero, ingiuriata dalle 
manifestazioni ufficiali del pat r io t t i smo 
dei suoi governatori , e non cedette e serbò 
fino all 'ult imo la fede nel suo destino, nel 
successo della nostra bat tagl ia . (Applausi). 

Andava la folla degli operai e dei bor-
ghesi sui moli e sulle rive, nella oscurità 
della sera senza dire parola a scrutare i 
fuochi lontani del l 'Hermada, seguiva essa 
nel cielo i velivoli d ' I t a l i a , cercavano la 
bandiera e non si preoccupavano del con-
gegno di strage che forse doveva coprire. 
E quando un giorno i fuochi del l 'Hermada 
si spensero, il r i tmo dei cannoni misurato 
dalle pulsazioni dei cuori cessava, quando 
più sul cielo di Trieste non correvano gli 
aerei d ' I ta l ia , il luogotenente affiggeva un 
proclama nel quale annunciava la presa di 
Udine e chiedeva che la ci t tà si imbandie-
rasse a festa, per questo lu t to della na-
zione/ in quel giorno Trieste mostrò la ca-
paci tà di una grande resistenza passiva, si 
r if iutò unanime a questa ignominia. (Ap-
plausi prolungati anche dalie tribune - Grida 
di: Viva Triestef!). 

E disse il luogotenente in quel giorno e 
r iferiva il venerando Valerio: dunque è 
questa una c i t tà incorreggibile ! tE da quel 
giorno a Trieste per la riaffermazione della 
fede nella sua e nella nostra for tuna , questa 
parola d 'ordine correva intorno sopra t tu t to 
f r a le donne, e le ammirevol i donne della 
borghesia e del popolo anche più fort i de-
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gli uomini. Per una singolare divisione del 
lavoro," dovevano esse appa recch ia re le une 
nelle loro case i d r app i bianchi , l e . a l t r e i 
d rapp i rossi, i verd i a l t re ancora finché 
giungesse l 'ora in cui quest i d rapp i r iuni t i 
nel simbolo della P a t r i a potessero svento-
lare al sole de,lla v i t tò r i a . {Applausi). 

JBd io ho sent i to nei giorni a n d a t i men-
t re la folla v i b r a v a di en tus iasmo e di fede 
esprimere nelle vie, sulle rive, il pensiero ' 
ed il desiderio, che una paro la par t i sse dalla 
t r i b u n a pa r l amen ta r e alla Rapp re sen t anza 
della nazione, una paro la la quale di-
cesse la r iconoscenza di Trieste e di t u t t e 
le te r re t o r n a t e . alla pa t r i a a quan t i ave-
vano concorso a realizzare il va t ic in io uni-
tar io , di un i m m o r t a l e : Giuseppe Mazzini ; 
al P r inc ipe che aveva raccol te le an t iche 
invocazioni r ivol te alla sua Casa dal G r a n d e ; 
al Popolo che aveva svegliate ed espresse, 
per la s an ta impresa , le energie e le v i r tù 
più belle e più salde della sua st i rpe. (Ap-
plausi). 

La riconoscenza e con esse la -fede, che 
il Governo d ' I t a l i a sapesse guaren t i re per 
sempre il f r u t t ò della vi t tor ia . . 

Il Governo che raccolse il po te re nei-
giorni di sven tu ra e di l u t t o ed ha saputo 
a iu ta re il paese a raggiungere ques ta che è 
la più grande' ora della sua storia , acqui-
s tandosi una benemerenza che pr ima di es-
sere scr i t ta sulla p ie t ra res terà incisa nella 
memoria degli i tal iani , il Governo dell 'ono-
revole Or lando nul la r e p u t a di aver com-
piu to sinché qualche cosa resti da fare , e 
t u t t o f a r à pel co ronamento della g rande 
opera. (Applausi). 

Si affaccia l ' I t a l i a alla Conferenza della 
pace con questo sincero proposi to , di con-
solidare la v i t tò r ia , a t t u a n d o i pr incipi in 
nome dei quali fu vo lu ta e raggiunta . I^on 
è in lei spir i to di r inunzia , come non pro-
posito di sopraffazione. (Benissimo !) 

Noi cerchiamo davvero la giustizia per 
t u t t i . I l pr incipio di naz ional i tà ohe ab-
biamo invoca to in tend iamo, come l ' hanno 
definito filosofi e polit ici da Ernes to Renan 
a Pasqua le Stanis lao Mancini , quali un 
complesso di no te etniche, di- vo lontà , di 
necessi tà che dànno • la sintesi di una co-
scienza comune, che creano il vincolo di 
una gente. E senza smoda te esigenze lo ap-
plicheremo così come lo appl icano, giusta-
mente , i f r ances i . a l l 'Alsazia e Lorena , gli 
czechi alla Boemia, i polacchi alla Posna-

. nia, i r umen i alla Trans i lvan ia , ove pure 
a lbergano fo r t i g ruppi di s t i rpi s t raniere . 

Ma io che mi sono assun to p r ima della 
guerra il compi to ingrato, che forse a me 

spe t t ava meno che ad altr i , di avver t i r e la 
Camera ohe sarebbe s t a t a guerra lunga, 
aspra e difficile... 

Voci. È vero ! È vero ! 
B A R Z I L A I ...che per a f f ron ta r l a occor-

revano mul t i fo rmi preparaz ioni , la co-
scienza piena della responsabi l i tà dei peri-
coli, dei dolori delle a l terne vicende di un 
grande confl i t to , io coerente allo stesso sen-
timento,. r i p r endendo una parola ch§ il mi-
nis t ro degli esteri , sempre misura to e severo, 
diceva or sono pochi giorni t o r n a n d o dalla 
Conferenza di Versailles, affermo : Signori 
del Governo, sono a rdu i i problemi della 
pace ed esigono grandi p reparaz ion i e Soli-
da r i e t à grandi per a f f ron ta r l i . 

L ' I t a l i a ha un onorevole s t a to di ser-
vizio da p resen ta re al Congresso mondiale . 
Essa nella guerra cite gli a rchivi di' Monaco 
non r ivelano, ma confe rmano , vo lu ta , pro-
d i to r i amen te volu ta , dagli Impe r i Centrali , 
clie per la doppia colpa di aver la volu ta 
e di aver la pe rdu ta , scontano Oggi il fio 
mer i ta to , ( A p p l a u s i ) l ' I t a l i a nella guerra 
ent rò senza che a lcun p a t t o .scritto ve la 
obbligasse, senza che una necessità imme-
d ia ta di difesa la costringesse, come una 
grande milizia volontar ia , per la* difesa di 
un ideale, per la visione l impida del doma-
ni. (Bravo ! — Applausi). 

L ' I t a l i a compiva i n t e r amen te il suo do-
vere, se io non voglio - a f fe rmare che più 
del dovere essa compisse, e a f fe rmarono i più 
i l luminat i uomini polit ici e critici mil i tar i 
delle nazioni al leate, in t u t t e le fasi della 
guerra l 'opera meravigl iosa del suo esercito 
dava i l più val ido concorso allo sforzo della 
g rande Lega, era poderoso elemento con-
corrente del successo, della v i t to r i a . (Ap-
plausi). . -y 1 

Ora io confido, ' onorevoli- signori, che 
nel Congresso della pace, il quale non sarà 
come si vuol credere un dialogo con i morti , 
perchè forse lo spirato dei- regimi cadut i 
po t r à r ivivere in nuove forme d ' incarna-
zione (Benissimo/ .— Bravo!), poiché il loro 
imperia lis ino pun i to p o t r à essere trasmesso 
ad eredi che per le aspirazioni imperial i non 
hanno né una s tor ia né una civil tà, né un 
sacrifìcio compiuto ; io dico che al Congresso 
della pace grandi sol idar ie tà mer i ta di tro-
vare la nazione i t a l i ana . 

Diceva un giorno Vi t tor io Alfieri clie'era 
lieto di es^er nobile per poter dire aper to 
il suo pensiero alla nobi l tà : io dico che 
mai come oggi sono lieto di avere per 
quasi t r e n t ' a n n i in ques ta Camera c o m b a t -
t u t o la pol i t ica delle alleanze, affermando' 
la necessità degl ' int imi r appo r t i con l ^ F r a n -
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eia e con la Gran Bre tagna per poter rivol-
gere ad esse, a queste nos t re grandi al-
leate una pa ro la che non può essere so-
spe t ta ta . ^ v 

Io dico alla F ranc ia * ed a l l ' Ingh i l t e r ra : 
siate solidali con noi, e non per quella ri-
conoscenza alla quale io non credo, che 
guarda al passa to , ma per quella che si volge 
al domani , e r app re sen t a l ' a t t e sa dei bene-
fici, degli interessi comuni ; la f r a t e l l anza 
s t re t t a sul campo di ba t t ag l i a non sia al-
l ' indomani a l l en ta ta perchè non v a d a n o per 
gran p a r t e pe rdu t i i f r u t t i della vit toria, , la 
comune guarent ig ia de l l ' avvenire . (Benis-
simo ! — Bravo ! — Applausi). 

E di u n ' a l t r a sol idarietà , ha bisogno il 
Governo che si affaccia a ques ta p rova so-
lenne. 

Nel Congresso della pace, colleghi, di 
questa e di quella p a r t e della Camera, si 
d i scu te ranno e si dec ideranno per var ie ge-
nerazioni , la sor te di t u t t i : gli interessi 
della borghesia e quelli del p ro le ta r ia to , gli 
nteressi di coloro che vollero la guerra e 
di coloro che la ' oppugnarono o la subi-
rono. 

È necessario che il Governo che p o r t a 
laggiù la causa d ' I t a l i a abbia per presi-
diarla, la sol idar ie tà di t u t t e le par t i e di 
t u t t e le classi. (Approvazioni vivissime — 
Applausi generali e prolungati). 

. So l tan to così l 'onorevole Orlando e i suoi 
colleghi t o r n a n d o da Par ig i ci p o t r a n n o 
dire che f u ass icura to a l l ' I t a l i a t u t t o quan to 
le competeva secondo il suo d i r i t to e se-
condo il suo sacrifìcio. (Vivissimi prolungati 
applausi — Moltissimi deputati si congratu-
lano con. l'oratore). 

P R E S I D E N T E . Così essendo s ta t i svolt i 
l u t t i gli ordini del giorno, invi to l 'onorevole 
presidente del Consiglio ad esprimere su 
di essi il suo parere . 

O R L A N D O V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. (Segni di viva at-
tenzione). Gli onorevoli colleghi in tenderan-
no le molteplici ragioni (e perciò non le e-
spongo), per le quali le dichiarazioni , che 
io posso e debbo f a r e in questo momento 
della discussione, non si r i fer iscono a que-
stioni par t ico lar i , per quan to impor t an t i , 
che la discussione abbia p o t a t o sollevare. 

E, del resto,, già a l t r i membr i del Go-
verno hanno r isposto a ta l i par t ico la r i que-
stioni ; e a l t r e r isposte poi ^potranno essere 
date nella prossima discussione dell 'eserci-
zio provvisor io . I n ogni caso, gli onorevoli 
colleghi possono ben credere che le consi-

derazioni da loro svolte ed i vot i da loro 
man i f e s t a t i sa ranno t e n u t i in gran conto 
dal Governo. 

U n a discussione sulle comunicazioni del 
Governo po r t a per sè stessa a t r a t t a r e delle 
grandi d i re t t ive della sua poli t ica, specie in 
un momento come questo. Consent i rà , t u t -
t av ia , la Camera che b revemente io tocchi 
alcuni di quest i a rgoment i par t i co la r i per 
l 'eco p ro fonda , che i temi, cui-si r iferiscono, 
susci tano nel l 'animo dell 'Assemblea; e in-
nanz i t u t t o per quel che concerne il dolore e i 
pa t imen t i e le sofferenze, eroicamente sop-
por t a t e , dai nos t r i f ra te l l i delle provincie 
invase. Le quest ioni che loro r iguardano , 
ci si i n d e n t a n o sot to due a s p e t t i : l ' uno , 
di p rovved iment i u rgèn t i ; e l ' a l t ro , di prov-
ved iment i organici e pe rmanen t i , che toc-
cano il r i sarc imento dei danni . A propos i to 
dei pr imi io debbo fa re una distinzione, che 
il t ema rende necessaria. Bisogna distin-
guere quel che si sente nel cuore da ciò 
che si può v a l u t a r e con l ' intell igenza. 

I l sent imento fa vedere necessar iamente 
impar i lo sforzo di f ron t e alla g rav i t à delle, 
sofferenze. E io in tendo le protes te , e pie-
n a m e n t e le giustifico, giacché per quan to 
possa farsi , p u r t r o p p o permangono t u t t o r a 
acut i bisogni e gravi sofferenze. Ma se e in 
quan to si voglia considerare la quest ione 
dal p u n t o di v i s t a della possibil i tà, si t enga 
conto che noi avemmo una vol ta in f o r m a 
di disgrazia, ed abbiamo ora" in fo rma di 
f o r t u n a il p resen ta rs i di un problema in 
condizioni ta l i da rendere a d d i r i t t u r a pau-
rosa la quest ione del modo di adegua ta -
mente a f f rontar lo . Fu rono quasi 500 mila i 
profughi , che si r iversarono nel paese, in 
quelle t rag iche se t t imane del novembre 1917; 
ed ora in pochi, magnifici giorni, la irresi-
stibile a v a n z a t a delle nos t re t r u p p e ha ri-
conquis ta to t u t t i i loro paesi alla P a t r i a . . 

Quando ella, onorevole Girardini , nel 
suo conci ta to e nobile discorso, accennava 
a quei soldat i i ta l iani , che arr ivarono, ad 
Udine in condizioni tal i che fu rono i pover i 
di Udine che dovet te ro sostentar l i , la sua 
affermazione ha des ta to nel l 'animo mio una 
eco di commossa ammirazione. 

Ma bisognava che Udine, Udine nos t ra , 
fosse r i conqu i s t a t a per la guerra e per di-
r i t t o di guerra , non già mercè la conces-
sione di un armist izio. 

Ora a questo s t a to di cose si è provve-
du to come si è po tu to : mancano le scorte, 
t u t t o è s t a to a spor t a to , le vie di comuni-
cazione mancano , le fer rovie sono inter-
ro t te , le stesse s t r ade ordinar ie sono in ta l i 

/ 
X • • 
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condizioni che il t rans i to è es t remamente 
difficile. 

Tut to questo io dico e r icordo perchè 
sia accorda ta al Governo una certa a t te-
nuan te per le difficoltà veramente formi-
dabili che ha incontra te . Posso in tan to fa-
fe rmare con serena coscienza che gli sforzi, 
compiut i in questi giorni, hanno la situazione 
r ap idamen te migl iorata . 

Pur t roppo, la si tuazione era ta le che 
questo miglioramento, benché rapido, è 
sempre al disotto di quan to il d i r i t to delle 
popolazioni e il dover nostro imporrebbero; 
ma indubbiamente - lo r ipeto - la situa-
zione è migliorata. 

E per quel che r iguarda la legge del ri-
sarcimento dei danni io son fiero di poter 
dire alla Camera ch'essa è dinanzi al Par-
lamento; anzi, essa ha nel f r a t t e m p o già 
vigore, perchè i suoi benefici effett i possano 
immedia tamente conseguirsi. Possiamo dar-
ci questo t i tolo di onore, onorevole Girar-
dini. L ' I t a l i a giunge la pr ima nel l 'affermare 
questo dovere nazionale (Approvazioni) 
verso le provincie invase. E gli a l t r i Stat i , 
i n t an to ancora discutono. 

L 'aus t r iaco non aveva, per così dire, 
abbandona to le nostre provincie, e già que-
sta legge era f a t t a ; ed era f a t t a con grande 
spiri to di amore e di devozione verso quelle 
for t i e generose popolazioni. (Vivissime' ap-

. provazioni — Vivi applausi). 
Ma quella legge, onorevoli colleghi, può 

assolvere, e forse inadegua tamente in rap-
por to alle formidabi l i difficoltà che il t ema 
tecnico-giuridico di essa presenta, il debito 
di ca ra t t e re economico e pa t r imonia le ; ma 
resta e non po t rà mai e in nessun modo 
esser compensato il debito di g ra t i tud ine 
del l ' I ta l ia verso la nobile regione del Ve-
neto. (Vivissime approvazioni). Grat i tudine , 
io dico, non sol tanto per t u t t o ciò che essa 
sofferse, non"sol tanto per l 'ansia cont inua 
delle bat tagl ie comba t tu t e in prossimità dei 
campi, che quei contadini con t inuavano a 
colt ivare, ma s o p r a t t u t t o per quella ma-
te rna bon tà onde pa rve ciré la regione ve-
neta adot tasse con magnifico gesto t u t t i i 
figli d ' I t a l i a , che t r o v a v a n o in essa il con-
for to del proprio focolare domestico. (Ap-
plausi vivissimi). 

Una parola debbo ora all ' i l lustre oratore, 
che ieri commosse la Camera con la descri-
zione del mart i r io subito cfàgli Armeni. 

Egli che è un. grande spirito, ma che nel 
tempo stesso è pure un grande negoziatore, 
volle, con l ' applauso t r i bu ta to daila Camera 

alla mia affermazione che qui gli piacque 
ripetere, volle, dico, che questo mio impe-
gno personale diventasse un impegno dinanzi 
al Pa r l amen to : di ciò gli son grato, e que-
sto impegno manter rò . (Vivi applausi)-

Una parola debbo inoltre, e la considero 
come questione par t icolare , giacché l 'argo-
mento non t rova luogo in un piano gene-
rale di discorso - parlo così à bâton rompu, 
come si vede ; e ciò valga a purgarmi dal 
r improvero, del resto molto cortese, verso 
di me, di una eccessiva cura le t terar ia di 
a l t r i miei discorsi : il r improvero per cui il 
principe di Bismarck espulse dalla Germania 
un nostro, collega, ed io farò il possibile di 
accogliere le raccomandazioni stilistiche dei 
miei colleghi - (Si ride) una parola di ri-
sposta debbo, adunque, alla invocazione 
conci ta ta , che l 'onorevole Trêves mi lia ri-
volto or ora, per quel che concerne l 'azione, 
che le Potenze del l ' Intesa intenderebbero 
eserci tare in "Russia. 

Io p remet to , in tan to , in via d'osserva-
zione generale, questo : t u t t e le delibera-
zioni prese su ta le argomento sono state, 
sono e saranno prese in per fe t to accordo 
con il Pres idente Wilson. 

Ciò dovrebbe costi tuire per voi una ga-
ranzia, a meno che l 'ammirazione per que-
s t 'uomo veramente grande non continui ad 
essere in voi così oscillante com'è s ta ta si-
nora. (Bravo ! Bene!) 

La questione, per quan to mi risulta, si 
pone così: 

Di occupazione mil i tare del l ' In tesa - in 
Russia, io non conosco se non quella delle 
t r u p p e sbarca te ad Arcangelo e a Murman; 
le quali, forse per un 'as tuz ia di guerra, che 
io non sono mai a r r iva to a comprendere,per-
chè queste notizie faci lmente si controllano, 
furono annunzia te come grandi e numerose. 
La veri tà , invece, è che ad Arcangelo e a 
Murman sono sbarcat i solo qua t t ro ba t ta-
glioni: uno i tal iano, uno francese, uno ame-
ricano e uno inglese. Poco più di 4000 uo-
mini, adunque; e la loro missione era so-
p r a t t u t t o di tu te la re il rifìussso dei nostri 
connazionali, non sicuri della loro esistenza, 
anche quando r ives t ivano il cara t te re che 
avrebbe dovuto renderli sacri, quello di 
diplomatici . 

Vi erano poi al t re t r u p p e giapponesi e 
interal leate nel l 'Es t remo Oriente i>er dar 
la mano agli eroici czechi, la cui m a r c i a 
a t t raverso quelle regioni lontane e difficili 
ha sorpassato d i gran lunga l ' A n a b a s i ce-
lebra ta da Senofonte. (Bravo!) 
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Questa era t u t t a l 'occupazione; e, per 
quanto mi r isul ta , è t u t t a l 'occupazione 
militare del l ' In tesa verso la Russia. 

Vi era invece l 'occupazione mil i tare te-
desca (Commenti), ed era di una duplice 
forma. V'erano le t r uppe regc lari; e di que-
ste, onorevole Treves, non potrei garant i r le 
l 'enti tà, giacché io cerco sempre di esser 
scrupoloso nelle mie affermazioni. Ma oltre 
alle t r u p p e regolari, certo nelle var ie Guar-
die Rosse eran moltissimi ufficiali e soldat i 
ex-prigionieri tedeschi e aust r iaci in Russia. 
(Commenti). 

- Nelle condizioni di armistizio s ' impose 
alla Germania di sgombrare il terr i tor io 
della Russia; e di ciò, ella onorevole Treves,-
dovrebbe dar lode al l ' Intesa . Ma fu la Ger-
mania a far sapere a l l ' In tesa che il r i t iro 
delle sue t r u p p e avrebbe de terminato in 
Russia spaventevol i massacri . E allora in 
una delle r iunioni di Versailles, ai rappre-
sentanti del l ' In tesa si pose questo grave 
angoscioso problema: si considerava la pos-
sibilità di fa r lasciare dai Tedeschi le armi 
ai Russi affinchè potessero difendersi. Pro-
babilmente, i suoi compagni socialisti, ono-
revole Treves, avrebbero avu to molto biso-
gno di questa possibilità di opporre, quanto 
meno, la violenza alla violenza ! 

La questione era es t remamente diffìcile. 
Sul principio si era d 'accordo ; ma come 
stabilirò-, e da chi far stabilire, da quali 
uffici, a .quali persone dovessero le armi es-
ser consegnate, giacche dovevasi temere 
che i Tedeschi le avrebbero eventualmente 
consegnate sol tanto a una pa r t e della po-
polazione, a quella cioè di cui unicamente 
s'interessavano? 1 -

La questione era così grave, così diffì-
cile che non fu possibile risolverla^ per-
chè non se ne t rovò il modo ; e a questo j 
punto si a r res tarono le nostre deliberazioni j 
nell 'ultima conferenza di Versailles. 

Det to ciò sulle più gravi e impor tan t i j 
questioni par t icolar i , vengo alla questione j 
generale circa l ' indirizzo politico, che le j 
mie comunicazioni hanno de terminata . Le I 
critiche, da pa r t e di quegli orator i che ne j 
hanno f a t t e (la Camera mi scuserà se non j-
fo una minuta e specifica menzione di t u t t i 
gli orator i cui r ispondere, cominciando dal-
l 'onorevole Turati,, che parlò per primo, al-
l 'onorevole Ferr i Enrico, e poi via via fino 
a questa s e r a , .al l 'onorevole Treves) quelle 
critiche - dicevo - si sono r iassunte in un j 
senso di delusione, che sarebbe s ta to prò- j 
foca to dal silenzio del Governo in questa j 
grave ora su quelli che sono i problemi es- i 

senziali. Dico subito e ne t tamente , che 
credo una tale accusa, una ta le critica in-
giustif icata, qualora di quel documento -
cioè delle comunicazioni del Governo - si 
consideri lo spiri to che l ' an imava . Può ben 
darsi che nella espressione esso sia appa r so 
e sia insufficiente; ma tale quel documento, 
a mio avviso, non è, ove si confront i nel 
suo -spirito al complesso della situazione 
politica e internazionale del momento. 

Voi di f ron t e a problemi concreti , che 
un Governo a t t ivo e f a t t i vo - così l 'onore-
vole Ferr i Enrico ci diceva - deve in que-
s t 'ora proporsi, voi avete a d o t t a t o formule 
negat ive o dilatorie : voi non ci avete dato 
un p rogramma concreto di lavoro. Equi-
voco, onorevoli colleghi ! Equivoco forse 
imputabi le al mio testo, ma non certo ai 
proposi t i , alle intenzioni e alle opere del 
Governo. Ma a quel mio povero testo io 
non voglio fare il commento, come si fa-
rebbe di una terzina di Dante . " . 

Io ho indicato in forma rap ida e sche-
mat ica , come la misura del documento im-
poneva, il quale a me personalmente sem-
brò persino a lquanto lungo, t u t t o ciò che 
era il p rogramma di lavoro del Governo. E 
fu anzi .questa una delle ragioni, per cui 
obbedendo ad uno spontaneo dovere di sin-
cerità e di onestà politica, di cui non mi 
pento, io d r f ron te a così formidabi l i 
compit i immediat i , urgenti , incalzanti , pre-
menti, moderai quello che poteva essere il 
volo per più alt i pensieri, per più a rd i te 
r i forme. 

Comunque, un vas to p rogramma di la-
voro io indicai, sommariamente , come ho 
det to , perchè la n a t u r a del documento me 
lo imponeva ; e quel p rogramma, di cui 
diedi lo schizzo sommario, rapido, per cen-
ni, diventò poi quadro, ricco di colorì, nella 
esposizione di ieri del collega F i t t i , che la 
Camera .coronò di così giusti e mer i ta t i ap-
plausi. 

Quel programma, onorevoli miei contra-
di t tor i e censori, non vi sembra ta le da es-
sere degno della grav i tà dell 'ora che si a t -
t r ave r sa ? 

Ma dirò qualcosa di più. Dove voi ave-
te equivocato, forse per d i fe t to di espres-
sione da pa r te mia, è nel non aver compreso 
che quelle riserve spirituali , che io, parzial-
mente peral t ro , manifes ta i nelle comunica-
zioni del Governo, si r i fer ivano a ben al tro. 
Si r i fer ivano ad argomenti , su cui voi siete 
s ta t i r iservat i per lo meno quanto me ; 
giacché sono argomenti , che si può dire, 
senza fare nè dell'orgoglio, nè della mode-
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stia, i quali p robabi lmente , anzi cer tamente , 
sorpassano la potenza comprens iva d 'un 
uomo. 

Io avevo così p rofondo il sènso della 
g rav i t à di t u t t a questa nuova v i t a che si 
schiude al mondo, dopo u n a così terr ibi le 
crisi, che t r a s c u r a i di me t t e r e in ri l ievo 
persino r i forme cui il Governo è già r isoluto 
e per cui non mancano che alcune fo rme 
tecniche da definire, ma spero che ciò possa 
fars i anche in questo breve scorcio della le-
gis la tura . 

Esse concernono, per esempio, come l'o-
norevole Oiuffelli vi ebbe ad accennare e 
l 'onorevole Ni t t i a confermare , le assicu-
razioni contro l ' i nva l id i t à e la vecchiaia di 
t u t t i i l a v o r a t o r i ; r i gua rdano le famose 
pensioni operaie ; ponderose r i forme, che in 
t emp i ord inar i po t evano b a s t a r e come ra-
gione di esis tenza, come t i to lo di v a n t o , 
non ad un Ministero so l tan to , ma a t u t t o 
un ciclo minis ter ia le , e che io ora annunzio 
qui alla Camera come p rovved imen t i già 
del ibera t i da l Governo (Vivissimi ^generali 
applausi), e che non in tendo a f f a t to di pre-
sen ta rv i come la soluzione, il riepilogo, la 
conclusione di ques ta immensa ca ta s t ro fe 
s torica, che si è a b b a t t u t a sul mondo. ( A p -
provazioni). 

La quest ione meridionale . Essa è s t a t a 
sol levata ancora una vo l ta in quest 'Assem-
blea. Ma voi po te te ben comprendere quale 
eco essa desti nel l 'animo mio: in me, sempre 
affe t tuoso e memore figlio di quelle te r re , 
cui mi legano vincoli p rofondi , che non at-
t e n u a n o per a l t ro quelli che mi uniscono 
alla gran m a d r e comune. (Bravo !) 

Grande paese, nobile gente davvero , non 
solo pei con t r ibu t i da t i alla guerra , senza 
restr iz ione e senza compensi1- ( F e s s i m i , 
generali applausi); ma s o p r a t t u t t o , ma più 
di t u t t o (e in ciò consent i temi ques ta fie-
rezza regionale di siciliano) ma s o p r a t t u t t o 
pei; il meraviglioso spirito" di disciplina di-
m o s t r a t a ! ( Vive approvazioni). 

QuelLe popolazioni non hanno a v u t o 
né neut ra l i smo, né in te rven t i smo. (Vivis-
simi e prolungati appplausi). 

Non hanno avu to bisogno nè di ecci-
t an t i , nè di ca lmant i . F u r o n o ch iamate e 
r isposero a l l ' appe l lo ! (Viv i s s imi applausi). 
È s ta to , forse, questo l ' e f fe t to della in-
fluenza a tav ica del suo S ta to millenario, 
giacché quel la p a r t e d ' I t a l i a non t r ave r sò 
il per iodo comunale , certo glorioso an-
ch'esso, ma fu uno S ta to uni tar io ; e fu Bug-
gero, onorevole Enr ico Eerr i , quel re il 
cui cadave re si t r o v ò r ives t i to del magni-

fico m a n t o serico ed era s t a to inteséuto a 
Pa le rmo, allora cent ro del l ' indust r ia della 
seta nel mondo, come oggi Milano e Lione; 
f u Ruggero che impose a se stesso la co-
rona di Sicilia, unico re del medio evo che 
non la r ipetesse nè da l l ' impera tore , nè dal 
P a p a (Approvazioni) , f o n d a n d o quel Eeame 
di Sicilia, che si t r a s fo rmò in Reame delle 
Due Sicilie, che f u poi corona di Sardegna, 
che fu infine corona d ' I t a l i a . (App laus i vi-
vissimi). 

Come potrei , adunque , d iment icare io 
q u a n t o la quest ione meridionale contiene 
di giusti d i r i t t i l L ' a t t r i buz ione delle somme 
da dest inars i alle necessarie r i forme e ai 
lavor i occorrent i deve essere f a t t a con pre-
ven t iva giusta r ipar t iz ione ( A p p l a u s i ) f ra 
le var ie regioni ; ma deve esserne diversa 
la maniera della spésa, giacché la forma 
preva lsa in I t a l i a de l l ' in te rven to di Stato 
in via di con t r ibu to , non certo per colpa 
del Nord (accusare il Nord sarebbe altret-
t a n t o i r ragionevole q u a n t o mescnino), la 
fo rma del con t r ibu to ha in I t a l i a giovato 
alle regioni se t tent r ional i , e a p p o r t a t o poco 
o p u n t o di bene a quelle meridional i . 
, Essa, in fa t t i , nel Nord , t r o v a n d o Fat-

t iv i t à degli ent i locali, capaci d ' in tegrar la , 
consent ì che le opere si compissero ; ma 
presso di noi, nel Mezzogiorno, dove il con-
t r i bu to de l l ' a t t iv i t à locale, degli enti co-
munal i , faceva comple tamen te d i fe t to , dare 
il con t r ibu to era come dar nulla. (Ap-
plausi). 

E la quest ione meridionale mi po r t a na-
t u r a l m e n t e alla quest ione agrar ia , di cui 
qui va r i o ra tor i hanno pa r l a to , dall 'onore-
vole Abisso, che r icordò g ius tamente la ne-
cessità che non solo ai l avo ra to r i dell'in-
dus t r ia ma • anche a quelli della t e r ra si 
dovesse provvedere , alle brevi ma com-
mosse e fe rv ide paro le che l 'onorevole Ba-
daloni p ronunciò ieri. 

Ora vi dirò, o signori, ben consapevole 
della g rav i t à di ques ta mia affermazione, 
che io sento in I t a l i a la quest ione agraria 
non meno p r o f o n d a m e n t e e in tensamente 
di qualsiasi a l t ro . Io credo che nessuna 
audac ia in questa ma te r i a sia eccessiva ; io 
credo di essere in questa mate r ia non meno 
ard i to di qua lunque a l t ro qui dentro, rite-
nendo per p ro fonda convinzione che non è 
la maniera più coraggiosa e radicale di ri-
solvere il p rob lema quella di par la re di 
espropr iazioni in massa, le quali non fareb-
bero che fa r passare la cosa da una mano 
a l l ' a l t ra , svilendo così agli occhi del nuovo 
possessore t u t t o quel l ' in t imo valore, che 
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alla cosa dà il con t r ibu i rv i col propr io la-
voro e con la p ropr i a fa t ica . 

Io penso che, coi mezzi che lo svi luppo 
della coscienza col le t t iva ha già creat i , si 
possa r icos t i tu i re un demanio col let t ivo 
(Approvazioni), con una differenza però ben 
p ro fonda da l vecchio demanio feudale , in 
cui la scars i tà della popolazione poteva 
consen t i re che vas t i l a t i fondi fossero riser-
vati* alle fo rme più umili e meno intense 
della co l tura ; m e n t r e ora il demanio, at-
t r ave r so alla col le t t iv i tà , nella quale scorgo 
la vera fo rza della nuova società (Appro-
vazioni), può, med ian te acquis t i col let t ivi e 
med ian te un esercizio individuale , congiun-
gere i benefìci della g rande p rop r i e t à con 
quelli della piccola p ropr ie tà . 

Un nuovo demanio collet t ivo, i n fa t t i , 
può della piccola p ropr i e t à aver la f o r m a 
in tens iva , special izzata , local izzata del la-
voro ; e può mercè la r iunione di ques te 
forze aver t u t t o ciò di cui la g rande agri-
col tura dispone, i g rand i magazzini , i g rand i 
mezzi di col tura , la possibil i tà dei g randi 
acquis t i e delle grandi vendi te (Applausi). 
E la t e r r a , ques ta dolce, generosa e feconda 
t e r r a d ' I t a l i a , paga per t u t t i , ne ha per 
t u t t i ; non c'è bisogno di toglier nulla a 
nessuno, bas t a chiederle di più, e di più 
essa vi darà . 

Ques t 'opera noi già là i n i z i amo; è già 
un piano concreto, che abb iamo s tabi l i to e 
ohe ci p ropon iamo di a t t u a r e med ian te 
quel l ' i s t i tu to dei comba t t en t i , di cui vi 

.parlò ieri il collega del Tesoro. E n t r i a m o 
già in az ione! Ma ques t 'az ione non deve 
ar res ta rs i (Benissimo !) ; però io sono con-
v in to che t u t t o quan to occorre, debba es-
ser da to , perchè sia resa possibile all 'asso-
ciazione dei contad in i la col tura d i re t ta 
della t e r ra . (Approvazioni) . T u t t o questo, 
onorevole Ferr i , io avevo in mente , pur 
quando facevo quelle r iserve; ed ella vede 
come con quelle r iserve, per a l t ro - r ipe to -
parzial i , a ben a l t ro in tendevo r i fer i rmi. 

Nul la poi mi ha più sorpreso come la 
esortazione, che mi è- v e n u t a da parecchi 
o ra to r i di p a r t e diversa, quando mi si è 
chiesto : « Ma acce t t a t e voi o non acce t t a t e 
i pr incipi f ondamen ta l i del p r o g r a m m a wil-
soniano? » Se di questo ancora si dub i ta 
dopo le mie chiare ed esplicite comunica-
zioni, bisogna al lora propr io dire che questa 
vo l ta la ^parola mi sarebbe servi ta , come 
a Tal leyrand , per nascondere il pensiero. 

Io c rede t t i accogliere di quel p r o g r a m m a 
le fo rme più defini t ive e p iù impegnat ive : 

«ebbi già a dirlo, ed ora lo r ipeto . 
1338 

Onorevole Treves, nessuna cosa po teva 
fa re , pur r iconoscendo la fo rma cortese del 
suo dire, nessuna cosa po teva fa re maggior 
p e n a alla mia speciale sensibil i tà, come 
quella sua allusione, per quan to non di-
r e t t a persona lmente a me, bensì a t u t t o il 
p a r t i t o che ha vo lu to e f a t t a la gue r ra : e, 
cioè, che passa ta la festa si sarebbe gab-
b a t o il santo , ossia che le promesse f a t t e 
non sarebbero man tenu t e , e si sarebbe in ta l 
modo ord i ta una quasi colossale t ru f fa al 
p o p o l o per po t e rne sostenere l ' an imo e l e . 
forze nelle ore più t ragiche della lo t t a t re-
menda . Onorevole Treves, io la invi to a esa-
minare t u t t o il mio passa to poli t ico e a 
c i t a rmi una promessa sola che non abbia 
m a n t e n u t a , un impegno solo cui non abbia 
t e n u t o fede. (Bravo!) 

Io sentivo p ro fondamen te , e non dal 
p u n t o di v is ta de l l ' oppor tun i t à poli t ica, 
bensì come coscienza r i spondente a t u t t a 
la mia menta l i t à , a t u t t a la mia sentimen-
t a l i t à umana , mi servo di questa sua espres-
sione, onorevole Treves, giacché io credo 
che la mia sen t imenta l i t à è umana quan to al-
e u n ' a l t r a possa esserlo, io sent ivo che il 
t i to lo di giustificazione di questa immensa 
guer ra sorpassava qualsiasi visione par t i -
colare o nazionale per assurgere davvero 
a una grande r ivoluzione storica del l 'uma-
ni tà . 

Già ho a v u t o occasione di a f fe rmare ri-
p e t u t e vol te , e lo proclamo adesso una vòl ta 
ancora : il t i to lo di giustificazione di questa 
guer ra , ol tre che nella sodisfazione dei sa-
crosant i , legi t t imi interessi nazionali , do-
vevas i r i scont rare in questo massimo ane-
lito d e l l ' u m a n i t à do lo ran t e : impedire che 
simili orror i si possano r ipe tere nel l 'avve-
nire. (Applausi vivissimi e generali). 

Io non solo ho a f fe rmato questo prin-
cipio, , non solo ho acce t t a to ques ta for-
m u l a ; ma (e vogl ia te pe rdona rmi se la mia 
dichiarazione può. appar i re , e forse è, a t t o 
di van i t à ; ma è una van i t à , che ha il va-
lore di una solenne conferma dell ' impegno 
assunto) ma a questo principio e a questa 
fo rmula ho cercato di a p p o r t a r e un contri-
bu to , me t t endo in rilievo che la questione, 
con cui regolare la società delle nazioni, p iù 
che una quest ione di fo rma, è quest ione di 
an imo e di spir i to . 

Le fo rme non hanno mai a v u t o impor-
t a n z a nella v i ta del d i r i t to . Si può con 
t u t t a fac i l i tà essere un a b a t e Siéyés, il 
quale s t a m p a v a una cost i tuzione nuova 
ogni 24 ore, secondo che Napoleone gliela 
chiedesse. I m p o r t a ben di più lo spir i to 



— 17778 — Atti Parlamentari Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 7 NOVEMBRE 1 9 1 8 

che deve an imare l ' i s t i tu to ; ed io c o n s t a t a v o 
l 'esistenza di questa coscienza col let t iva, ei 
ad essa mi appel lavo perchè essa è la vera , 
la più solida, la più incrollabile base d 
questa nuova manie ra di convivenza civile. 

E al lora si p resenta una q u a n t i t à di 
a l t re quest ioni . Gli onorevol i P i ro l in i e 
Treves mi s t r ingono i pann i addosso e mi 
d icono: «Ma in concre to? Di teci in con-
creto dei 14 pun t i , e s o p r a t t u t t o dei q u a t t r o 
più i m p o r t a n t i ». Onorevole Treves, ono-
revole Pirol ini , non è già che io mi voglia 
so t t r a r r e alle vos t re domantle , n o n è già 
che io voglia eludere la vos t ra a spe t t a -
zione; ma da un p u n t o di v is ta poli t ico e par-
l amenta re , pa r l ando ad una Assemblea poli-
t ica e pa r l amen ta re , in un 'o ra come questa , 
io non posso non r i levare come ognuno di 
quest i pr inc ip i per la stessa immens i t à 
sua r ichiederebbe, al lorché dalla enucia-
zione vogliamo passa re al l 'appl icazione, 
così lunghi sv i luppi che dovrei p rega rv i 
di res tar qui un paio di mesi per ven i rne 
a fondo . Ma ciò, del resto, è di t u t t i i prin-
cipia E sarebbe ingiusto, sommamente in-
giusto se questa considerazione si volesse 
r i torcere a cri t ica del pensiero wilsoniano. 
Esso è s ta to t a lvo l t a accusa to di nebulo-
sità, di as t ruser ia , di inconsistenza ideale ; 
ma è propr io ciò che accade di t u t t i i prin-
cipi, e la medesima cosa accadde pure per 
la Dichiaraz ione dei d i r i t t i del l 'uomo. Vi è 
una g rande affinità t r a le due rivoluzioni, 
come t r a i due v e r b i : i pr inc ip i di Wilson 
corr ispondono alla Dichiaraz ione dei d i r i t t i 
del l 'uomo. Ma, onorevole Treves, che cosa 
sarebbe s ta to , se ella avesse volu to vedere 

• al lora come si t r a d u c e v a in concre ta appli-
cazione la f rase : « Tu t t i gli uomini sono 
liberi ed uguali? » Oi son volut i , a dir poco, 
qua t t romi l a ar t icol i del Codice civile, di 
p rocedura civile, penale e di p rocedura pe-
nale, e del codice di commercio, perchè 
quella pu ra e semplice enunciazione si 
potesse più o meno comple t amen te appli-
care ai casi par t ico lar i . (Approvazioni). 

Le quest ioni si complicano es t remamente ; 
e creda pure , onorevole Treves, che io non 
le sfuggo : io credo, anzi, di porle con la 
maggior s inceri tà e chiarezza un esempio, 
la quest ione della l iber tà dei mari . I l prin-
cipio ingene ra l e , non a p p a r e con tes tab i le ; 
ma quando si t r a t t a di appl icar lo è t u t t a 
una nuova codificazione del d i r i t to in ter-
nazionale mar i t t imo che occorre affron-
t a re . Al t ro esempio: la quest ione della li-
be r t à dei commerci , dell 'abolizione di quelle 
clausole, che f acevano servire i t r a t t a t i 

stessi come mezzi di guerra in t empo di 
pace. 

Bene : noi siamo d 'accordo su questo 
pr incipio ; ma considera te qual i e q u a n t e 
difficoltà di appl icazione. 

Io non cito che un caso part icolare^, 
per mos t ra re l ' es t rema delicatezza della 
questione. Viene il Belgio e dice : « Per 
q u a t t r o anni non ho p u t u t o p r o d u r r e nulla ; 
mentre , d u r a n t e questo t empo i Tedeschi 
hanno p r o d o t t o e colmato i loro magazzin i 
e le loro riserve. Volete voi che, senza di-
fesa, il mio merca to sia a b b a n d o n a t o alla 
inondazione di quest i p r o d o t t i f a t t i in vir-
t ù e per causa del l 'orr ibi le violenza di cui 
sono s t a t a v i t t ima ?» E così via via ; sono 
quest i t u t t i problemi , la„, cui appl icazione 
par t i co la re ai va r i casi r ichiede un ' inda-
gine necessar iamente minu ta , e pei qual i 
poi il f a t t o stesso di dover essere discussi 
in via in ternazionale fa sì che la discussione 
in un P a r l a m e n t o nazionale , non dico che 
sia inut i le (questo, ce r tamente , no mai !) ma 
senza dubbio è meno utile di quan to possa 
avveni re per problemi, che abb iano una 
p o r t a t a ed un va lore l im i t a t amen te na-
zionale. 

L 'onorevole Treves mi ha chiesto pure 
se in ques ta pace si app l icherà il pr incipio 
« nè vint i ; nè v inci tor i ». (Commenti). Le 
devo dire, onorevole Treves, che questo 
pr incipio non si app l icherà (Bravo !— Com-
menti). Al di fuo r i di ogni r i tors ione ca-
pace di generare l 'odio comune, vi è un 
v in to , e bisogna ch'esso si r iconosca come 
ta le . (Applausi vivissimi e prolungati — In-
terruzione del deputato Turati). E il v in to , 
non può far le dispiacere, onorevole Tura t i , 
quando affermo che è lo spir i to imj)eriali-
stico (Applausi su tutti J banchi) ; di guisa 
che bisogna che l ' u m a n i t à p r enda t u t t e le 
precauzioni perchè esso non r i appar i sca per 
nascoste vie mai, mai più. (Applausi). 

L'onorevole Treves mi d o m a n d a v a : Con 
quale animo, con qua l pensiero and re t e voi 
alla conferenza per la pace ? 

L 'onorevole Treves mi p roponeva que-
s ta d o m a n d a con l 'ar ia di chi credesse di 
dovermi met te re in un g rande imbarazzo. 
(Siride). Ma, onorevole Treves, le r i spondo 
mol to semplicemente. Io penso che si debba 
a n d a r e a quel Congresso con animo d ' i ta-
l iano (Vivi applausi), che ha i m p a r a t o t u t t i 
gli a m m a e s t r a m e n t i di t u t t a la storia che 
si è svol ta d u r a n t e questo per iodo e che 
non è la chiusura di un ' e ra e non è il p r in -
cipio di u n ' a l t r a èra, bensì è per sè stessa 
t u t t a un 'è ra . (A-pprovazioni). Ciò ci guida 
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pure per quanto concerne i punti di v ista 
nazionale. 

L ' I ta l ia entrò in guerra con una chiara 
visione della immensa portata di questa 
guerra: e ciò, affermiamolo pure, a nostro 
onore, Nè in questa affermazione è alcun-
ché di vanità o di millanteria; e tanto meno, 
poi, cerco in essa una giustificazione per 
rispondere a Un qualche rimprovero per-
sonale o per farmi perdonare qualche cosa 
in un'ora così solenne. (Bene!) 

Onorevole Treves, la mia fierezza m'im-
pedirà sempre di chiedere perdono a chic-
chessia, e del resto, nulla v 'è di cui chie-
dere perdono in questa occasione. 

Ripeto: andremo alla Conferenza con a-
nimo e con sentimento italiano. L ' I ta l ia di-
cevo, entrò in questa guerra con una chiara 
visione della portata immensa di questa 
guerra. Certo, sarebbe puerile il dire che 
noi, fin d'allora, dagli inizi, prevedessimo 
la caduta della Russia, l ' intervento di-Wil-
son e i suoi principi, il crollo del milita-
rismo prussiano e l 'evoluzione del popolo 
tedesco. Sarebbe un meschino e menzognero 
vanto se noi affermassimo la previsione di 
tutti questi eventi. Ma per quel che ri-
guarda il nostro Paese, io ben posso affer-
mare che esso ebbe una visione di ciò che 
la guerra doveva contenere dal punto di 
vista dei destini dell 'umanità; perchè la ve-
rità è (ed è degno il riaffermarlo) che il sen-
timento di orrore ispiratoci dalle prepo-
tenze e dalle violenze consumate nel Belgio 
contribuì a spingerci nel gigantesco con-
flitto, per lo meno, al trettanto quanto altri 
scopi, nobili e degni essi pure, ma affatto 
propri e particolari. ( Vivi applausi). 

L ' I t a l i a vuole la giustizia per tutti . È 
naturale che la reclami per sè. (Applausi). 
Tanto meno si può supporre che con questi 
suoi propositi l ' I ta l ia intenda opprimere 
altrui o far pesare su altri mire imperiali-
stiche, che ripugnano al suo sentimento, 
che nuocerebbero alla sua utilità bene in-
tesa. Affermo che tanto meno Si può cre-
dere che l ' I ta l ia celi propositi di oppres-
sione contro chicchessia, quando si ricordi 
che in questa Camera fu proclamata tutta 
la simpatia dell 'Ital ia per i popoli oppressi 
dal l 'Austria; e non bisogna dimenticare che 
il momento in cui il ministro d 'Ital ia , reso 
grande dall 'animo, dalla volontà e dalla 
forza di tut to un grande popolo che stava 
compatto dietro di lui, questo af fermava, 
era per l 'appunto quel momento in cui il 
conte Czernin ci faceva sapere che noi do-
vevamo prepararci a non avere più resti-

tuite le nostre provincie invase, se non 
dopo pagato il prezzo del nostro tradimento 
e dopo di aver concesso ulteriori punti stra-
tegici per tenerci incatenati come e più 
di prima. F u quello, io ricordo, il momento 
in cui il ministro d 'Ital ia rispose: « Pr ima 
indietreggeremo fino alla Sici l ia» (Bravo !) 
e nel medesimo tempo lanciavamo il grido 
di liberazione verso i popoli oppressi dal-
l 'Austria. 

Ora non abbiamo nulla da cambiare ai 
propositi manifestati allpra. Allora eravamo 
dopo Caporetto ; ora siamo a Trieste, in v i r t ù 
delle nostre armi. '(Applausi vivissimi e pro-
lungati anehe [dalle tribune — Tutti i deputati 
sorgono in piedi al grido di: Y i v a Trieste!) 

Dissensi e difficoltà potranno, dunque, 
conciliarsi. -

Molti, che parlano delle cose nostre senza 
conoscerle, (veniam damus petimusque vicis-
sim, giacché tante volte noi pure j)arliamo 
delle cose altrui senza conoscerle afondo)non 
hanno considerato che quegli accordi inter-
nazionali, i quali sono stati rappresentati 
da taluno come prova del nostro invadente 
imperialismo, costituiscono, invece, di per 
loro stessi, una transazione. Una transa-
zione, dal momento che per effetto di que-
gli accordi l ' I tal ia, spontaneamente, rinun-
ziava ad una città, la cui italianità non 
può essere contestata da nessuno. (Benis-
simo ! Bravo ! — Applausi generali— Grida, 
di : Viva Fiume!) _ 

Non vorrei che il vostro applauso an-
dasse al di là di quello che potè essere il 
pensiero da me manifestato. Io ho detto 
che l ' I ta l ia riconosce, in certe situazioni, 
la necessità di evitare nonché la sostanza, 
persin la forma di qualsiasi prepotenza e 
violenza (Bravo !) ;" che l ' Ital ia riconosce la 
necessità di transigere (Bravo! — Com-
menti). L ' I t a l i a aveva già spontaneamente 
ciò manifestato.. . . / 

M A R C H E S A T O . C'è il patto di Londra. 
O R L A N D O V. E.,, presidente del Gonsi-

siglio, ministro dell'interno. Non è, dunque,, 
vero, non è giusto il rimprovero rivoltoci 
di non aver nulla inteso delle necessità dei 
tempi nuovi, che si delineano. Se pure altro 
io non avessi annunziato, che questo pro-
gramma di carattere internazionale, avrei 
già affermato cosa, la quale, se si raggiun-
gerà (come ho v i v a fede che si raggiun-
gerà) basterebbe da sola a giustificare la 
guerra, anche coi suoi sette milioni di morti , 
onorevole Treves! Non siamo noi che rego-
liamo i destini del mondo. E, se è vero che 
certe grandi redenzioni non si possono com-
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piere se non attraverso il sangue, noi dovre-
mo ques'ta legge subire, per quanto l 'anima 
nostra ne possa restare schiantata. (Benis-
simo ! Bravo ! — Commenti). A l t ra via non 
ci restava perchè la violenza fosse per sem-
pre debellata e trionfasse la giustizia. 

Né, pur nella necessaria brevità imposta 
alle comunicazioni del Governo, io mi fer-
m a v o a questa sola considerazione; ma pur 
entro i ristretti limiti che la natura del do-
cumento esigeva, io mi proponevo di lu-
meggiare i vari e molteplici riflessi, che per 
la soluzione del problema internazionale 
i rradiavano dalla questione finanziaria, da 
quella economica, da quella militare. 

Tutt i questi atteggiamenti dello spirito 
- io dicevo - erano legati fra loro, presso 
il nostro avversario, in una maniera mo-
i t f u o s a : li accomunava una forza violenta 
e brutale, che incombeva su tutt i gli altri 
popoli come una permanente minaccia di 
sopraffazione e di soffocazione. E contro 
questa minaccia, che si proponeva di-sop-
primere e di annientare la libertà di tutt i 
i popoli, altro riparo non v 'era che la 
guerra; e alla guerra i popoli tutt i hanno 
dovuto sacrificarsi, perchè fosse salva la 
libertà - che è la cosa più sacrosanta di 
tutte . 

Di fronte ai nuovi, grandi, immensi pro-
blemi, che dalla guerra son sorti, a un certo 
punto son rimasto perplesso (lo debbo con-
fessare) perchè ho sentito il mio intelletto 
di troppo inferiore in loro confronto, ono-
revole Enrico Eerri. * 

Ma si vède che proprio non ebbi la for-
tuna di essere inteso, perchè ella venne qui 
a insegnarmi che i tempi nuovi mi dove-
v a n o aprire gli occhi, per vedere che cosa1? 
El la mi indicò la questione meridionale, 
quella delle comunicazioni stradali, quella 
delle bonifiche; tutte questioni importan-
tissime, certamente, ma che hanno tanto 
di barba e delle quali sento parlare fin da 
quando ho messo il piede qui dentro. 

Sono, è vero, doveri nostri e ben li dob-
biamo adempiere ; ma ella non mi dirà che 
si è fa t ta la guerra per scoprire la que-
stione meridionale o quella delle comuni-
cazioni stradali o quella delle bonifiche. In-
vece io mi arresto t i tubante e perplesso, 
tut to preso di rispetto di fronte alla gran-
dezza del problema. E ciò feci, anche per 
una ragione più modesta, per una ragione, 
direi quasi, più accessibile all'interessa-
mento di questa Assemblea, date le condi-
zioni dell 'Assemblea stessa e del Governo. 

Certamente (e ciò suona come titolo di 

lode) questa Assemblea ha finito il suo com-
pito, ed è stato un grande compito. 

Essa sarà una delle più grandi Legis-
lature della nostra storia parlamentare, e 
quasi auguralmente, essa è la prima venuta 
dal suffragio universale. 

Ma il suo compito è esaurito, non solo 
e non tanto per la questione formale del 
termine scaduto e prorogato, ma per una0 

ragione più sostanziale ; perchè gli avveni-
menti ci hanno.tutti sorpassati (Benissimo !), 
perchè qui noi non siamo che ombre. (Com-
menti).Questa perplessità stessa, questa stes-
sa esitazione, quel formarsi di nuovi gruppi, 
quel disciogliersi di gruppi antichi e quelli 
che rimangono di qua e di là tra il sì ed 
il no di parer contrario (Si ride), tutto ciò 
che denota incertezza, instabilità,mancanza 
di decisione non può non avere un gran si-
gnificato. 

Questa perplessità è nelle cose stesse. 
Vedete quelio che accade in Inghilterra, 
che è la veneranda maestra di tutte le "li-
bertà? In questo momento, là sono alle ele-
zioni, e voi vedete il nucleo centrale che 
dice: Manteniamo ancora la coalizione di 
guerra per il dopo guerra. E poi ci sono i 
liberisti che aderiscono e liberisti che si 
astengono ; unionisti che aderiscono e unio-
nisti che .si astengono; liberali che consen-
tono e liberali che non consentono. Dunque 
tutto questo è nelle cose. 

Perchè vogliamo sminuire noi stessi con 
accuse reciproche, con rimproveri perso-
nali, con pettegolezzi che tutto rimpiccio-
liscono e avvi l i scono? (Benissimol — Ap-
plausi su tutti i banchi), 

D a v v e r o noi siapio sorpassati dagli av-
venimenti. E noi abbiamo l 'onestà politica 
di sentir questo, di proclamar questo. 

L 'Assemblea - ripeto - ha avuto ed ha 
la coscienza che la grandezza eroica degli 
avvenimenti l 'ha superata. 

Bisogna che tutto si rinnovi ; e con ciò 
non voglio fare una dichiarazione ingrata, 
perchè io auguro a t u t t i i colleghi, quanti 
sono, di ritornare qui dentro. Io, per conto 
mio, ho la coscienza monda, lo dico con 
orgoglio, assolutamente monda dall'avere, 
in tempi così gravi, dato ad un prefetto 
una istruzione qualsiasi di appoggiare o di 
combattere chicchessia, turbando la gran-
diosità degli eventi con meschine scher-
maglie elettorali. (Applausi). 

Verrà un'Assemblea nuova, che sarà 
nuova, anche se le persone non s a r a n n o 
mutate, perchè avrà a v u t o il contatto con 
questo nuovo popolo; 
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Torneranno, infatti, quei quattro o cin-
que milioni di uomini, che hanno vissuto 
la rude vita della guerra e che hanno avuto 
con altri popoli contatti intellettuali e mo-
rali. 

Abbiamo Italiani ad Arcangelo e a Vla-
divostoek, italiani che hanno combattuto 
nel Belgio e nella Francia, e sono stati 
grandi. In una città, non in Italia, che non 
nominerò, in cui erano truppe nostre e di 
altre nazioni venne l'ordine di sgombero. 
Gli abitanti raccolgono le loro cose, chiu-
dono le loro case, e consegnano le chiavi, 
a chi? Agli italiani ! (Vivissimi applausi). 

Essi verranno; essi sono veramente i 
vittoriosi, essi hanno veramente il diritto 
di segnare la strada. Ohi può qui tutto ? 
In questi banchi estremi e in quegli altri 
chi vi può essere che sappia valutare, o 
che possa svalutare la nostra guerra ? Il 
diritto di valutarla l'hanno loro, soltanto 
loro! (Applausi vivissimi). 

E le condizioni del Governo ? Se io avessi 
avuto dall'Assembla la possibilità di una* 
indicazione, avrei creduto (e non avrei certo 
sbagliato) che anche esso ha fornito il suo 
còmpito. Esso ha fornito il suo compito, 
formidabile còmpito, per cui potevano gli 
uomini, che hanno operato, sofferto e gioito 
come noi in quest'anno, intonare il cantico 
del vecchio ebreo, quando chiese di essere 
rinviato "dopo aver visto la gloria del Si-
gnore. Vorremmo e potremmo in un certo 
senso, dovremmo anzi dire alla Patr ia : « Rin-
via in pace i tuoi servitori, poiché gli occhi 
loro poterono vedere la tua sa lvezza»; 
(Applausi vivissimi) ma finché sarà neces-
sario, noi continueremo ad adempiere il no-
stro dovere. (Vivissimi generali e prolun-
gati applausi a cui si associano tutte le tri-
bune — Grida di V iva Orlando ! Viva Son-
nino ! — Moltissimi deputati vanno a con-
gratularsi con l'onorevole ministro). 

P R E S I D E N T E . Ora chiedo all'onore-
vole presidente del Consiglio quali degli 
ordini del giorno presentati accetta. 

O R L A N D O V. E., presidente del Consi-
glio ministro dell'interno. Vorrei pregare i 
presentatori di ordini del giorno di riti-
rarli, e prego la Camera di voler votare 
l'ordine del giorno presentato dall'onore-
vole Barzilai. (Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . La Camera ha udito. Il 
Governo accetta l'ordine del giorno del-
l'onorevole Barzilai. 
• Interrogherò i proponenti degli ordini 
del giorno perchè dichiarino se li manten-
gono o li ritirino. 

L'onorevole Bonardi? 
B O N A R D I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Baccel l i ! 
B A C C E L L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Toscanellif 
T O S C A N E L L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Celesia? 
C E L E S I A . Lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Enrico Ferri! 
F E R R I E N R I C O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole 'Callaini? 
C A L L A I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cotugno? 
COTUGNO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Marche-

sano? 
M A R C H E S A N O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Hierschel 
HIERSJOHEL. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Abisso ? 
A B I S S O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Ivanoe Bo-

! . nomi. 
B O N O M I I V A N O E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cottafavi? 
C O T T A F A V I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pa la? 
P A L A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Fradelettof 
F R A D E L E T T O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Fiamberti ? 
F I A M B E R T I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Montresor % 
M O N T R E S O R . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice-

Giuffrida ? 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E - L'onorevole Lembo? 
L E M B O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Lombardi t 
L O M B A R D I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Agnelli? 
A G N E L L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Falcioni 
F A L C I O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Turati ? 
T U R A T I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Bertolinif 
B E R T O L I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Dentice ? 
D E N T I C E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole B a d a l o n i ! 
B A D A L O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Renda f 
R E N D A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciriani? 
C I R I A N I . Lo ritiro. 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Longinotti? 
L O N G I N O T T I . LO ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Girardini? 
G I R A R D I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E , . L 'onorevole Rissett i? 
R I S S E T T I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Schiavon? 
S C H I A V O N . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Luzzatt i ? 
L U Z Z A T T I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pirolini? 
P I R O L I N L Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gortani? 
G O R T A N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Perrone? 
P E R R O N E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rota ! 
R O T A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pietriboni ? 
P I E T R I B O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Congiu? 
C O N G I U . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Albertelli? 
A L B E R T E L L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli? 
M I C H E L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Reggio? 
R E G G I O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Colajanni? 
C O L A J A N N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Bertini? 
B E R T I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Carboni? 
C A R B O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole C a v a z z a ? 
G A V A Z Z A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cavallari ? 
C A V A L L A R I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gesualdo 

Libertini ? 
L I B E R T I N I G E S U A L D O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Capi-

t a n i ? 
D E C A P I T A N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Corniani? 
C O R N I A N I . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Rug-

gieri ? 
D E R U G G I E R I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Vincenzo 

B i a n c h i ? 
B I A N C H I V I N C E N Z O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Raimondo ? 
R A I M O N D O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Camera ? 
C A M E R A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Lo Piano? 
L O P I A N O . Lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Treves ? 
T R E V E S . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Storoni? 
S T O R O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mazzoni? 
M A Z Z O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Landucci? 
L A N D U C C I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Barz i la i? 
B A R Z I L A I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Essendo stati 

ritirati tutt i gli ordini del giorno, eccetto 
quello dell 'onorevole Barzilai , accettato dal 
Governo, lo rileggo : 

« La Camera, approvando l 'opera del Go-
verno e le sue dichiarazioni che annunciano 
sciolto il voto, compiuta l 'unità della Pa-
tria, passa all 'ordine del giorno». 

Su quest'ordine del giorno è stata chie-
sta la votazione nominale dagli onorevoli 
Medici, Cotugno, Abisso, Rispoli, De Rug-
gieri, Basimi, Pietraval le , Ruspoli, Grassi, 
L a Lumia, Giuliani, Larussa, Sandrini, Mar-
chesano e Teodori. 

Coloro che approvano l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Barzilai , risponderanno Sì, 
quelli che non l 'approvano risponderanno 
No. 

Si estragga a sorte il nome del deputato, 
dal quale comincierà la chiama. 

{Segue il sosteggio). 

Comincierà dal l 'onorevole Innamorati . 
A M I C I G I O V A N N I , segretario, fa la 

chiama : 

Rispondono Sì : 

Abbruzzese — Abisso — Adinolfì — 
Agnell i — Agnesi — Albanese — Alessio 
— A m a t o — Amici Giovanni — Amici Ven-
ceslao — Ancona — A r c a — Arlotta — Ar-
rigoni — Arrivabene — Artom — Astengo 
— Auteri-Berretta. 

Baccel l i — Badaloni — Balsano — Bar-
bera — Barnabei — Barzi lai — Basile — 
Baslini — Battagl ier i — Belott i — Bena-
glio — Berenini — Berlingieri — Bertarelli 
— Bertesi — Berti — Bertini — Bertolini 
— Bettoni — Bianchi. Leonardo — Bianchi 
Vincenzo — Bignami — Bissolati — Boni-
celli — Bonino Lorenzo — Bonomi Ivanoe 
— Borromeo — Borsarelli — Boselli — 
Bouvier — B o v e t t i — Brezzi — Bruno — 

! Buccell i — Buonini Ilcilio — Buonvino. 
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Caccialanza — Calisse—Callaini — Cama-
gna — Camera — Camerini — Cameroni — 
Canepa—Canevari— Cannavina — Capaldo 
— Capitanio — Caporali — Cappelli — Car-
b o n i — Caron — Cartia — Casciani — Caso 
— Casolini Antonio — Cassin — Cassuto 
— Cavina — Ceei — Celesia — Celli — 
Cermenati — Chiesa — Chimienti — Ciappi 
Anselmo — Cicarelli — Ciccarone — Cic-

» cot t i — Cicogna — Cimati — Cimorelli — 
Oiriani — Cirmeni — Ciuffelli— Cocco-Ortn 
— Codacci-Pisanelli —: Colajanni — Co-
mandini — Compans — Congiu—Corniani 
— Cottafavi — Cotugno — Credaro — Cuc-
ca — Cnrreno. 

Da Como — Daneo — Dari — De Ami-
cis — De Bellis — De Capitani — Degli 
Ocelli — Della Pietra — Delle Piane — 
Dello Sbarba — De Nava Giuseppe — De 
Nicola — Dentice — De Ruggieri— De Viti 
de Marco — De Yito — Di Bagno — Di 
Campolat taro — Di Francia — Di Mirafìori 
— Di Eobilant — Di Saluzzo — Di Scalea 
— Di Stefano — Dorè — Drago. 

Fac ta — Faelli — Fallet t i — Faust ini 
— Federzoni -— Fera — Fiambert i — Fi-
nocchiaro-Aprile — Fornar i — Foscari — 
Fraccacreta — Fradelet to — Frisoni — 
Frugoni — Fumarola . 

Gallenga — Galli — Gambarot ta — Gar-
giulo — Gasparotto — Gaudenzi — Gazelli 
— Giacobone — Giampietro — Giaracà — 
Ginori-Conti — Giolitti — Giordano — Gi-
rardi — Girardini — Giretti — Giuliani — 
Grassi — Guglielmi. 

Hierschel. 
Indr i — Innamorat i . 
Joele. 
La Lumia — Landucci — La Pegna — 

Larussa — La Via — Leone — Libertini 
Gesualdo — Libertini Pasquale — Loero — 
Lombardi — Longinott i — Lo Piano — Lo 
Prest i — Luzzatt i . 

Malcangi — Malliani Giuseppe — Man-
fredi — Mango — Manna — Marazzi — 
Marcello — Marchesano — Marciano — 
Martini — Masciantonio — Marcora — Ma-
teri — Mauro — Maury — Mazzarella — 
Mazzolani — Meda — Medici del Vascello 
— Mendaja — Miari — Miccichè — Micheli 
— Milano — Miliani — Molina — Mondello 
— Montant i — Montresor — Morando — 
Morelli-Gualtierotti — Morisani —• Mor-
purgo — Mosca Tommaso. 

Nava Cesare — Nava Ottorino — Ne-
grot to — Nit t i — Nofri — Nunziante. 

Orlando Salvatore — Orlando Vit torio 
Emanuele. 

Pace t t i — Padulli — Pais-Serra — Pala 
— Paìlastrell i — Pansini — Pan tano — Par-
lapiano — Parodi — Pasqualino-Vassallo —-
Patr izi — Pavia —Peano — Pennisi — Per-
rone — Petril lo — Pezzullo — Piccirilli — 
Piet ra val le — Pietriboni — P ip i tone—Pi -
rolini — Pistoja — Pizzini — Porcella — 
Porzio. 

Quarta . 
Eaineri — Bat tone — Eava — Eeggio — 

Eellini — Eenda — Eestivo — Eicci Paolo 
— Eiccio Vincenzo — Sindone — Eispoli 
— Eissett i — Eizza — Eizzone — Èobert i 
— Eodinò — Eoi — Eòssi Cesare — Eossi 
Gaetano — Eo ta — Eoth — Eubilli — Euini 
— Euspoli. 

Salandra — Salomone — Salterio — Sa--
narelli — Sandrini — Sanjus t— Saraceni — 
Saudino — Scano — Schanzer — Schiavon 
— Sciaeca-Giardina — Scialoja — Serra — 
Sighieri — Sioli-Legnani — Sipari — Sitta — 
Soderini — Soleri — Solidati-Tiburzi— So-
maini — Sonnino — Spetrino — Stoppato 
— Storoni. 

Tasca — Tassara — Taverna — Tedesco 
— Teodori — Teso — Theodoli — Tinozzi 
— Torre — Tortorici — Toscanelli. 

Vaccaro — Valenzani — Valvassori-Pe-
roni — Venditt i — Venino — Veroni — 
Vicini — Vignolo — Vinaj — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegretti. 

Rispondono No: 
Albertelli. 
Basaglia — Beltrami — Bernardini — 

Bonardi — Brunelli — Bussi. 
Cabrini — Cagnoni — Caroti — Caval-

lera. 
Dugoni. 
Ferr i Enrico. 
Graziadei. 
Maffi — Mai fi oli — Marangoni — Maz-

zoni — Merloni — Modigliani — Monte-
mart ini — Morgari — Musatti . 

Prampolini. 
Quaglino. 
Eondani . 

' Savio — Sichel — Soglia. 
Treves — Turat i . 
Vigna. 
Zibordi. 

Sono in congedo: 
Cao-Pinna. 
Facchinett i . 
Miglioli. 
Nuvoloni. 
Tamborino. 
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Sono ammalati: \ 

Àbozzi — Appiani. 
Bellati. 
Caputi — Cioffrese. 
Earanda. 
Giovannelli Edoardo — Goglio. 
Larizza. . 
2sTasi. 
Paparo — Pastore. 
Qneirolo. 
Eampoldi — Ronchet t i —• Eossi Luigi. 
Scalori — Speranza — .Suardi . 
Torlonia — Tosti. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Bonomi Paolo. 
Eomanin-Jacur . 
(Il voto affermativo del Presidente della Ca-

mera è salutato da vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale e invito gli onorevoli se -
gretari a numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r isul tamento 
della votazione nominale sull 'ordine del 
giorno dell'onorevole Ba rz i l a i : 

Presenti e vo t an t i . . . . . 358 
Maggioranza. . 180 

Hanno risposto Sì. 325 
Hanno risposto No. 33 

La Camera approva l 'ordine del g iorno 
del deputato Barzilai. (Applausi). 

Interrogazioni, interpellanze e mozione. 

P E E S I D E N T E . Data l 'ora t a rda pro-
pongo di omettere la le t tura delle interro -
gazioni ed interpellanze presentate oggi. 

Se nessuno farà obbiezione s ' in tenderà 
così stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
t 

«I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra per sapere per quali 
ragioni politiche non sia s tata conferita la 
nomina di ufficiale - cui aveva dirit to per 
i suoi titoli di studio e per le sue qualità 
di indole morale e sociale - al militare Vi- r 

scardi Germano. 
• « Arcà »,« 

blica sicurezza del Eione Campo Marzio il 
quale nei giorni del Congresso socialista 
subdolamente s ' introduceva nei corridoi 
della Camera inquisendo presso i commessi 
della Camera e gl'inservienti della Buvette 
per sapere il tema delle conversazioni che 
i deputat i socialisti facevano fra loro e con 
altri colleghi. 

«Brunel l i» . 

« Il sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, se non 
creda di istituire dei corsi di studio acce-
lerati per gli s tudenti reduci dal f ronte. 

« Caso ». 

« Il sottoscrit to chiede d' interrogare, il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se non ritenga necessario, per la migliore 
at tuazione del vasto programma di opere 
pubbliche del dopo guerra, procedere senza 
indugio ad una corrispondente e completa 
riforma degli ordinamenti in vigore, sia sul 
servizio, sia sul personale del Genio civile, 
essendo quelli at tual i del tu t to inadeguati 
alle nuove esigenze. 

« Medici del Vascello». 

« I sottoscrit t i chiedono d' interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
non ritenga ormai opportuno di facilitare e 
rendere più celeri - d 'accordo con i Go-
verni alleati - le pratiche per concessione 
di- passaporto ai militari in congedo ed 
alle loro famiglie r impatr ia te durante la 
guerra, ma che hanno il centro di loro af-
fari e la loro residenza in nazioni-alleate. 

« Caroli, Soleri». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell 'agricoltura, per sapere quali 
provvedimeuti intenda adot ta re per valo-
rizzare le terre delle regioni settentrionali 
d ' I tal ia , tu t to ra incolte, pur essendo su-
scettibili di coltivazione. 

* « Caron »-. 

« Il sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
e come intenda dare impulso alla costru-
zione di nuovi canali di irrigazione in quelle 
regioni dell ' I talia settentrionale che sono 
suscettibili di dissodamento e di coltiva-
zione. 

«Caron» . 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere come giu-
dica la condotta del commissario di pub-

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, sulla condizione creata 
dal l 'autori tà giudiziaria militare torinese 
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agli arrestat i di Moncalieri, i quali - per 
tenui eventuali responsabilità di pochi 
vetri infrant i in occasione d 'uno sciopero 
scoppiato nell 'agosto 1917 - t rovansi in car-
cere da ben quindici mesi. 

« Morgari ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell 'interno, per sapere quali prov-
vedimenti abbia preso od intenda prendere 
a càrico di quei funzionari di pubblica si-
curezza e di quei carabinieri che, il 12 no-
vembre, ad Arezzo, allorché un deputa to 
al Par lamento veniva provocato da un 
gruppo di ufficiali in divisa e da borghesi, 
invece di r ichiamare all 'ordine i provoca-
tori, afferravano bruta lmente il deputa to 
stesso sequestrandolo per qualche tempo; 

nonché per sapere che cosa 'egli in-
tenda fare nei r iguardi del censore il quale 
impediva la pubblicazione su VAvanti! del 
fat to e la difesa del deputato stesso. 

« Caroti ». 

« I sottoscrit t i chiedono d ' interrogare i 
ministri dell ' interno, dell ' industria, com-
mercio e lavoro e della grazia e giustizia e 
dei culti, per sapere se e quando, nella im-
minenza della ripresa dei traffici, nell'im-
mediato dopo guerra, cui da tempo le altre 
nazioni si preparano, intendano : 

1° di sospendere ogni ulteriore requi-
sizione di alberghi, procedendo nel tempo 
stesso al rilascio di quelli finora requisiti 
con il corrispettivo di adeguate indennità 
da erogarsi con le modalità e nelle misure 
che consentano ed assicurino agli alberghi 
di riprendere al più presto le condizioni di 
perfetto funzionamento ; 

2° e di procedere alla abrogazione del-
l'articolo 4 del decreto luogotenenziale 
U agosto 1918, n. 1076, nonché alla modi-
ficazione del criterio dell ' introito lordo fis-
sato dal decreto luogotenenziale 3 gen-
naio 1918, n. 12. (Grinterroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Belotti , Dentice, Loero, Raimondo, 
Di Mirafiori,- Di Scalea, Cannavina, 
Guglielmi, Marcello, Baslini, Astengo, 
Agnelli, Bignami, Grassi, Di Bugnano, 
i fegrotto, Molina, Miari ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dell 'istruzione pubblica, per sa-
pere se e come intenda r iparare all 'inconve-
niente lamentato nell 'ultima relazione della 
Corte dei conti, che cioè il Ministero del-
l 'istruzione pubblica, non soltanto non ha 

trasmessi i conti consuntivi dei Consigli 
scolastici provinciali, relativi agli esercizi 
del 1914-15 al 1916-17, ma non ha ancora 
risposto alle osservazioni fa t te sui conti 
dell'esercizio 1913-14. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Corniani ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra ed il Governo, per 
sapere se intendano di prendere sollecita-
mente in esame la posizione di quegli uffi-
ciali effettivi che, dimessi dal grado per 
addebiti precedenti la guerra, combatte-
rono da semplici soldati e dopo r ipetute 
prove di valore, dopo ferite, distinzioni e 
medaglie, ottennero la reintegrazione nel 
grado per la dura ta della guerra. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

• « Teodori ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dell 'interno, per sapere se - dato 
il numero altissimo di militari tubercolosi 
r i tornat i dalle durezze della prigionia, od 
inviati in licenza sia a scopo di convale-
scenza, sia in at tesa di congedo, o definiti-
vamente congedati ~ non riconosca impos-
sibile provvedere al ricovero di t u t t i i mi-
litari stessi nei modi indicati dal decreto 
luogotenenziale 4 aprile 1918, n. 483, ed alle 
relative norme, in guisa da fornire ad essi 
assistenza decorosa, confortevole ed utile 
ai fini della cura individuale, della educa-
zione anti tubercolare o# della prevenzione 
sociale contro il morbo infett ivo ; 

se, così stando le cose, non creda con-
veniente, equo e doveroso - colla difesa di 
opportune garanzie da porsi in azione sulla 
responsabilità degli ufficiali sani tar i e dei 
dispensari anti tubercolari dove essi esi-
stono - estendere al più presto le disposi-
zioni del decreto luogotenenziale 4 aprile 
surricordato (articoli 2, 3, 4, 7) in modo 
che ne fruiscano anche quei militari tuber-
colosi che eseguono cure a domicilio in con-
dizioni riconosciute utili all ' individuo, gra-
dite alla famiglia, sicure dal punto di vi-
sta profilattico. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

Malli. 

« Il sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per conoscere quale 
t r a t t amento economico verrà fa t to al l 'a t to 
del loro congedamento a quegli ufficiali di 
milizia terri toriale e di complemento no-
minati dal maggio 1915; tenendo conto dei 
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segnalati servizi resi da questi benemeriti 
cittadini clie con grave sacrificio dei loro 
privati interessi, ma con entusiasmo supe-
riore ad ogni elogio offrirono alla Patria le 
loro energie sia sulla linea di azione che in 
importanti uffici in Paese. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Di Saluzzo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere quali provvedimenti intenda prende-
re, nell'imminenza della smobilitazione, in 
favore dei maestri provvisori chiamati alle 
armi, e di quei maestri che, conseguita la 
licenza normale, non poterono occuparsi 
perchè soggetti ad obblighi militari, e se 
non ritenga equo ed opportuno risolvere 
sollecitamente, in analogia ai precedenti 
legislativi, e al decreto 29 settembre 1918, 
n. 1566, il problema degl'insegnanti prov-
visori e supplenti per il conseguimento della 
stabilità. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Amici Giovanni». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
il ministro della guerra, se non creda che 
debbano essere beneficiati della indennità, 
di cui la circolare 828 del Giornale Militare 
del 1915, gli ufficiali di milizia territoriale 
che, chiamati a prestare servizio di un 
mese dopo la dichiarazione di guerra, fu-
rono trattenuti alle armi per tutta la du-
rata di questa. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

^ « Caso ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere se in relazione agli stan-
ziamenti per le ferrovie, ed al proposito di 
dare corso alla costruzione delle linee delle 
quali sono ormai pronti i progetti, non 
ritenga utile alla rapida restaurazione della 
provincia del Friuli e doverosa verso que-
sta terra che sopportò i maggiori danni e 
tormenti della invasione, disporre per la 
ripresa sollecita dei lavori della ferrovia 
pedemontana Sacile-Maniago-Pinzano ri-
masta sospesa. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Ciriani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se, circa ai trasferimenti di sede, ai 
concorsi magistrali, ecc. nelle provincie li-

berate, non creda necessario emanare provà 
vedimenti speciali conformi alle necessit-
e ai bisogni dei maestri che riprenderanno 
servizio nel nuovo anno scolastico incomin-
ciato. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
-.ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga equo provvedere alla promozione dei 
tenenti veterinari effettivi aventi anzianità 
di grado 1° aprile 1913 e già inscritti da 
tempo sul quadro di avanzamento, i quali 
hanno fatto oltre la guerra di Libia tutta 
la campagna attuale senza conseguire alcun 
vantaggio di carriera, mentre tutti gli uf-
ficiali di altri corpi o di altri anni hanno 
avuta una o più promozioni. 

«La Pegna, Albanese, Spetrino». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio e il ministro della 
guerra per sapere se, dato che gli avvo-
cati esercenti i quali per la massima parte 
hanno prestato e prestano servizio nelle 
armi combattenti dai primi giorni della 
mobilitazione, e si sono trovati e si tro-
vano nell'assoluta impossibilità di accudire 
ai propri interessi anche se oggi addetti 
agli uffici, è duopo riconoscere il merito di 
avere sopportati i massimi sacrifìci, non 
credano equo e doveroso provvedere al-
l'immediato invio in congedo o almeno in 
lunga licenza, di coloro che ne facciano 
domanda e comprovino l'effettivo esercizio 
professionale, tenendo anche conto che per 
il numero limitato di essi il provvedimento 
non potrebbe arrecare danno al servizio. 
{Gl'interro ganti chiedono la risposta scritta). 

« La fPegna, Spetrino, Storoni, Dello 
Sbarba, Gasparotto, Fumarola, Berti-
ni, Piccirilli». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
commissario generale dei combustibili, per 
sapere quali provvedimenti intenda adottare 
nei rapporti della Compagnia del gas, per 
tutti i fatti specifici lamentati, che tante 
legittime agitazioni hanno provocate nella 
cittadinanza. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Porzio » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente delConsiglio ed i ministri della 
guerra e della marina, per sapere con quali 
provvedimenti abbiano assicurato o inten-
dano assicurare il diritto di rivedere i pro-
pri cari - dopo tredici mesi di separazione 
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43 di angoscie - ai mili tari le cui famiglie, 
rimasero nelle terre già invase ; 

e per sapere se non in tendano assicu-
rare il pronto r i torno definitivo alle proprie 
case, ai mili tari delle classi più anziane ap-
par tenent i alle te r re liberate, dove è neces-
saria la loro a t t iva opera res taura t r ice . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Gortani ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il -

ministro dell ' interno e l 'Alto commissario 
pei profughi, per sapere quali provvedi-
ment i in tendano prendere, con t u t t a ur-
genza, per sovvenire efficacemente gli sven-
tura t iss imi profughi d 'ol t re Piave che l 'Au-
str ia, senza aiuti di sorta, disperse per 
l ' a l to Veneto abbandonandol i alla car i tà 
dei fratel l i affamati . (Gl'interro ganti chiedo-
no la risposta scritta). 

« Gortani, Hierschel ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferroviari , 
per conoscere se in tenda prendere in bene-
vola considerazione le aspirazioni manife-
state dai ferrovieri avventizi . (L'interrogante 
'Chiede la risposta scritta). 

« E odino ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 

ministri dei t raspor t i mar i t t imi e ferroviar i 
e dei lavori pubblici, per sapere se è nel 
loro proposito di comprendere f ra le co-
struzioni ferroviarie da eseguirsi nell ' imme-
diato dopoguerra il t ra foro del Monte 
Bianco per ot tenere che, mediante un più 
diret to e completo collegamento del set-
tent r ione d ' I ta l ia colla Francia e con l ' In-
ghilterra, si consolidino e si rafforzino i 
nostr i rappor t i con tal i nazioni e per at-
t ra r re nelle linee ferroviarie i tal iane il t r an-
sito delle merci nel commercio f ra l'occi-
dente e l 'oriente d 'Europa . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Sa-vio ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guerra, per chiedere se, da ta 
la dispar i tà di t r a t t a m e n t o che è f a t t a dalle 
vigenti disposizioni alle vedove e ai figli dei 
militari decorati dell 'Ordine di Savoia di 
f ronte alle vedove ed ai figli dei mili tari 
decorati della medaglia al valore, non creda 
di promuovere, al più prèsto, apposi to prov-
vedimento che ponga termine all ' a t tua le 
stato di cose s t r idente e ingiusto. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

«Sanare l l i» . 

« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare i 
ministr i della guerra e dell ' interno, per sa-
pere se in tendano af f re t ta re , come appa re 
necessario, il congedo degli amminis t ra tor i 
di E n t i pubblici e dei segretari comunali 
sot to le armi. (Gì'interroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Belott i , Valvassori-Peroni». 

«I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i 
ministr i della guerra e del tesoro, per sa-
pere se essi in tendano di af f re t tare , come 
appa re doveroso, il congedo dei professio-
nisti anziani, assistendoli, a l l ' a t to del con-
gedo, di congrui aiuti. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). • 

- • « B e l o t t i » . 

• « I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare i 
ministri dell ' interno e della guerra, per sa-
pere se non credano oppor tuno aprire un 
concorso o, comunque, invi tare i produt-
tor i di cinematografie a rivolgere la loro 
industr ia ad un'azione di p ropaganda pa-
t r iot t ica , allo scopo di far conoscere al-
l ' I ta l ia le terre r iconquis ta te alla libertà. 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Gasparot to ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terpel lare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
invece di disporre delle acque dei tor rent i 
valdostani , come se fossero demaniali, non 
creda che i comuni, legittimi propr ie tar i 
delle stesse, abbiano a disporre della loro 
propr ie tà . 

« B a t t o n e » , 
« I l sottoscri t to chiede d ' in te rpe l la re il 

ministro delle colonie, per avere più sod-
disfacenti spiegazioni di quelle date a una 
interrogazione su i seguenti argomenti : 

1° sulla costruzione in economia di una 
ferrovia nel l 'Er i t rea; 

2° su le concessioni di terr i tor io eritreo 
ad una società i ta l iana di speculazione; 

3° sulla cessione di dir i t t i sulla miniera 
di potassio di Dallol, da una società tori-
nese ad una società inglese; 

4° sul come in tenda tu te la re i dir i t t i 
di uso dei terreni da pa r te delle popola-
zioni indigene del l 'Eri t rea; 

5° sulle ragioni per cui le t r a t t a t i v e di 
concessioni, quali le accennate, non vengon 
condot te con piena pubblici tà; 

6° sul modo con cui in tende servirsi 
delle energie organizzate nelle cooperat ive 
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di lavoro, per sfruttar le ricchezze agricole 
e minerarie delle colonie. 

« Caroti ». 

« La Camera, pur ammettendo in massima 
la . convenienza di qualche nuovo mono-
polio statale e di eventuali misure caute-
l a t a c i , ritiene non esservi a t tualmente ed 
in tale materia alcuna ragione di urgenza, 
ed invita il Governo a non applicare i 
provvedimenti di cui al decreto luogote-
nenziale 18 novembre 1918, n. 1721, fino a 
che il Parlamento non siasi pronunciato 
*1 riguardo. 

'« Corniani, Parodi, Degli Occhi, Vina j , 
Schiavon, Pallastrell i , Eeggio, Ris-

p e t t i , Cassin, Astengo, Bertarell i ,Mon~ 
trésor, Congiu, De Bellis, Yignolo, 
Caso, Canepa, Celesia, Mazzolani, Ca-
merini, Sc ia lo ja , Arlotta , Tassara, 
Gazelli, Giretti , E o t a , Brezzi, F iam-
berti , Agnesi, Calisse, Bonino, Ne-
grotto ». 

Le interrogazioni saranno inscritte nel-
l 'ordine del giorno, trasmettendosi ai mi-
nistri competenti quelle per cui si chiede 
la risposta scrit ta . 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri cui sono rivolte non dichiarino di 
opporvisi nel termine regolamentare. 

Quanto alla mozione, essendo stata sot-
toscr i t ta da più di dieci, deputati , il propo-
nente si metterà d'accordo col Governo per 
stabilire il giorno della discussione. 

Sull'ordine del giorno. 

C A M E R A . Chiedo di parlare . ' 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A M E R A . Vorrei chiedere all 'onorevole 

Presidente, avendolo già chiesto al presi-
dente del Consiglio, di consentirmi che do-
mani, in principio di seduta potessi svolgere 
il mio disegno di legge sullo scrutinio di li-
sta. NOH posso assolutamente rinunziarvi. 
L 'onorevole presidente del Consiglio ha già 
consentito. 

Si t r a t t a di concedermi pochi minuti 
per indicare i punti principali della pro-
posta. 

N I T T I , ministro del tesoro. Se si t r a t t a 
di pochi minuti il Governo non ha nulla 
in contrario. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni in contrario così resta stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

B R U N E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
B R U N E L L I . Ho presentato una inter-

rogazione per la quale chiedo che il Gover-
no risponda di urgenza. 

P R E S I D E N T E . Ho già detto che le in-
terrogazioni si davano per lette. Esse s a -
ranno stampate questa sera e in principio 
della tornata di domani il Governo, se ri-
conoscerà che la sua inferrogazione ha ca-
rattere di urgenza, potrà risponderle. È que-
sto un diritto del Governo e non del de-
putato. 

Avverto che domani alle 10 la Camera 
si adunerà in Comitato segreto per discu-
tere il suo bilancio interno. 

La seduta termina alle 22,20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani-

Alle ore 10. 

Comitato segreto per la discussione del 
bilancio delle spese interne della, Camera 
per l 'esercizio finanziario 1918-19. 

Alle ore 14. 

1. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Camera circa lo scrutinio di 
lista. 

Discussione dei seguenti disegni di legget 

2. Proroga dell'esercizio provvisorio de-
gli s tat i di previsione dell 'entrata e della 
spesa per l 'anno finanziario 1918-19, fino a 
quando non siano approvati per legge (1011).~ 

3. Proroga dell'esercizio provvisorio del 
bilancio del Fondo per l 'emigrazione per 
l'anno, finanziario 1918-19 (1015). 

4. Concessione del diritto elettorale a 
tut t i i c i t tadini che hanno prestato servi-
zio nell 'esercito mobilitato. (Emendato dal 
Senato) (957-B). 

Risposte scritte a d interrogazioni. ( 
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Adinolfi.— Ai ministri dei lavori pubblici 
•e delle finanze. — « Per sapere se non cre-
dano sia ormai t e m p o di p r o v v e d e r e diret-
t a m e n t e o af f idando la esecuzione delle 
opere de l l ' en te au tonomo pel p o r t o di Na-
poli, a no rma del l 'a r t icolo 20 del decre to luo-
gotenenziale 16 maggio 1918, n. 448, alla si-
s temazione dei servizi doganali- nella c i t tà 
di Napol i , di cui all'artiq^plo 2 della legge 
12 marzo 1911, [n. 258, e s o p r a t t u t t o a l l 'am-
p l i amen to degli edifìci e dei rec int i doganali , 
non sufficienti per l ' a t t u a l e mov imen to 
commercia le di quel por to , e t a n t o meno 
per quello maggiore che si a v r à in un pros-
simo avven i re ». 

RISPOSTA . — « d e l l ' i n f o r m a r e l 'onore-
vole i n t e r rogan t e che i l avor i di s is tema-
zione doganale , al Mandracch io sa ranno 
eseguiti a cura de l l 'En t e a u t o n o m o is t i tu i to 
col decre to luogotenenz ia le 10 marzo 1918, 
n. 448, r i en t r ando essi nella sua competenza , 
si assicura circa ta l i l avor i che il p r imo pro-
get to di s i s temazione cons is ten te ne l l ' a t t ua -
zione del p iano edilizio è già a p p r o v a t o in 
f o r m a def ini t iva e non a p p e n a p r o v v e d u t o 
alla pubbl icazione delle of fer te ai propr ie-
t a r i e spropr iand i si po t r à p rocede re all ' ini-
zio dell 'esecuzione. 

« Coord ina t amen te allo sv i luppo di ta l i 
lavori si p o t r à p r o v v e d e r e a l l ' appa l t o per 
l a cost ruzione del nuovo f a b b r i c a t o a te t-
t o i a in ampl i amen to della dogana al Man-

draccliio ed inol t re si po t r à p rovvedere alla 
cos t ruz ione del c a p a n n o n e doganale sulla 
banch ina del S a c r a m e n t o pel quale lavoro 
è quasi p ron to il p roge t to . 

Ad ogni modo nel pr imo g ruppo di la-
vori da eseguirsi p ross imamente a cura del-
l ' E n t e a u t o n o m o po r tua l e sarà compresa 
ce r t amen te a lmeno la esecuzione del p r imo 
dei t r e lo t t i delle opere edilizie s t rada l i e 
la costruzione del capannone sulla ban-
china del Sac ramento . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E VITO ». 

Catinavina. Ai ministri dei lavori pubblici, 
della guerra e dell'interno. — « Per sapere 
se, come e q u a n d o in t endano provvedere , 
sia pu re nel minimo indispensabi le , ai ser-
vizi au tomobi l i s t ic i già in p a r t e sospesi o 
pross imi a sospenders i per il largo r ichiamo 
a l l e a r m i del personale conducente , specie 
in quelle local i tà ove non è possibile per as-
soluta deficienza o è sommamen te costoso 
e difficile procacciars i a l t ro pe r sona le» . 

RISPOSTA . — «S in dallo scoppio del-
la guer ra , questo Ministero non ha mai 
t r a l a sc i a to di insis tere presso quello della 
guerra per o t tenere che alle aziende di ser-* 
vizi pubbl ic i di t r a s p o r t o fosse lasciato il 
minimo del personale , necessario per assi-
curare la cont inuazione dei servizi stessi. 
Sono s t a t e p e r t a n t o esamina te dai locali 
Circoli di ispezione e da questo Ministero, 
con ogni p r emura , le r ichieste degli eser-
cent i dei servizi pubbl ic i di t r a s p o r t o per 
o t t enere l 'esonerazione provvisor ia dei pro-
pr i agenti , indispensabi l i per la regolar i tà 
dell 'esercizio, nonché le domande per le 
successive p ro roghe delle esonerazioni . 
Le supreme esigenze della difesa mili-
t a r e non hantìo reso possibile di ot te-
nere sempre le esonerazioni r ichieste, ma , 
nel complesso, si deve d ichiarare che sol-
t a n t o poche linee e per breve d u r a t a , sono 
r imas te sospese pel f a t t o di nega t i esoneri. 

« I n seguito alla conclusione del l 'armist i -
zio si confida che possano essere a d o t t a t i 
solleciti p r o v v e d i m e n t i a f a v o r e degli agen-
t i so t to le armi , p r ima a d d e t t i ai servizi 
pubbl ic i di t r a s p o r t o , med ian te esonerazio-
ni a t e m p o inde t e rmina to a f avo re di quegli 
agen t i per i qual i venga f a t t a r ichies ta da 
p a r t e dei concessionari dei servizi pubbl ic i 
di t r a spo r to . 

« Il sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

« D E VITO ». 
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Colonna di Cesarò. — Ai ministri del te-
soro e degli approvvigionamenti e dei consumi 
alimentari. — « Per sapere se non credano 
opportuno dare istruzioni perchè i funzio-
nar i nominat i consiglieri di amministrazione 
delle cooperat ive di S ta to o ispet tor i agli 
approvvigionament i sieno lasciati liberi per 
il tempo necessario alla esplicazione delle 
loro mansioni, o quanto meno j ion vengano 
dest inat i a servizi o manda t i in t ras fe r ta 
che rendano tale esplicazione delle loro 
mansioni impossibile ». 

RISPOSTA. — « La nomina dei consiglieri 
di amministrazione degli I s t i tu t i di Con-
sumo per gli impiegati e salariat i dello 
S ta to ha avuto luogo in base alle designa-
zioni all' uopo f a t t e dai signori Prefe t t i del 
Regno, ed è a-ri tenersi che- questi nel for-
mulare le relative proposte abbiano avuto 
par t icolare cura di prescegliere persone 
cui non manchi modo di conciliare oppor-
tunamente i doveri dèi loro ufficio con la 
carica di cui si t r a t t a . 

« D 'a l t r a par te , giova rilevare che l 'a t t i -
v i tà dei consiglieri (a differenza di quella 
del l 'amminis t ratore delegato, che è l 'unico 
funzionario dal quale si richiede una con-
t inua ta e non lieve occupazione) non deve 
esplicarsi con una assidua e quot idiana 
prestazione di opera, poiché normalmente 
il Consiglio d' amministrazione tiene le 
proprie adunanze sol tanto una volta ogni 
quindici giorni. \ , 

«Le mansioni di consigliere sembra 
quindi che possano esser rèse assai facil-
mente compatibili con l ' adempimento anche' 
molto gravoso dei doveri d'ufficio da par te 
dei singoli membri. 

« Ad ogni modo però il Ministero del te-
soro non mancherà , se del caso, di ema-
nare oppor tune istruzioni perchè i consi-
glieri siano messi in grado di esplicare 
quanto da essi si richiede, senza nocumento 
per 1' ufficio al quale appar tengono e senza 
che da questo' possano essere intralciat i 
nella loro opera. 

« Il sottosegretario di' Stato per il tesoro 
« Vis oc CHI » , 

Colonna di Cesarò. — Al ministro delle 
armi e trasporti. — « Per sapere se in tenda 
anche quest 'anno permet tere la spropor-
zione nella distribuzione di carri ferroviar i 
per t raspor to agrumi f ra la provincia di 
Catania e quella di Messina, dove occor-
rono non meno di" dieci carr i al giorno ». 

RISPOSTA. — « Come è s ta to praticato-
nella precedente raccolta degli agrumi, an-
che in quella prossima una Commissione no-
minata per cura del Ministero de l l ' indu-
stria avrà T incarico di disciplinare, in re-
lazione agli effettivi bisogni e ai mezzi di-
sponibili, la distribuzione dei carri ferroviar i 
alle singole località di produzione, per il 
t r aspor to degli agrumi via te r ra . 

« L 'Amminis t razione delle ferrovie dello 
Sta to farà da sua par te t u t t o il possibile 
perchè l 'assegnazione dei carri sia la più ele-
va ta , ne l l ' in tesa che la loro distribuzione 
all' una e a l l 'a l t ra località «petti poi alla 
Commissione predet ta . 

« Il sottosegretario di Stato 
» . « B A T T A G L I E R I » . 

Cotiigno. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere se ha preso dire t ta conoscenza 
de' memoriali inviatigli dagli agricoltori di 
Puglia, e se in tenda provvedere come l ' u r -
genza richiede per evi tare la incoltura dei 
campi che già si designa grave ed irrepa-
rabile in quella regione ». 

RISPOSTA. — .« I memoriali degli agri-
coltori di Puglia, intesi ad ot tenere speciali 
p rovvediment i a favore dell' agricoltura,, 
sono stat i oggetto della maggiore a t tenzione 
da pa r t e del Ministero di agricoltura, il 
quale non ha manca to di assecondarli per 
quanto era in suo potere di fare. 

« Oltre ai provvediment i di credito agra-
rio, noti all 'onorevole interrogante, ed al-
l ' aumento dei premi, in aggiunta ai prezzi 
d ' impero, per i cereali del raccolto 1919 
nella Puglia, come nelle al tre regioni del-
l ' I ta l ia meridionale, il Ministero di agricol-
tu ra ravvisò l ' oppor tun i tà di part icolar i 
provvidenze (esonerazioni e licenze agricole) 
per accrescere la disponibilità di mano d'o-
pera per le semine, 

« Se esigenze d 'ordine mili tare impedi-
rono l 'adozione immedia ta di vas te provvi-
denze, il Ministero di agricoltura ot tenne 
t u t t a v i a la concessione di un notevole nu-

' m e r o di licenze agricole s t raordinar ie per 
il quinto turno, iniziato il primo del cor-
rente mese, per le provincie di Bari e di 
Poggia, in aggiunta a quelle precedente-
mente assegnate, nella r ipart izione del con-
t ingente disponibile, per lo stesso turno. 

« Sopraggiunti poi gli avveniment i bel-
lici che ci hanno dato la gloriosa vi t tor ia , 
si sono messi a disposizione dell 'agricoltura 
nelle t re provincie pugliesi for t i contingenti 
di prigionieri di guerra, dei quali alcune? 
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migliaia sono già sui luoghi del lavoro, al-
tre continuano ad affluire. 

« Ma, indipendentemente da questi prov-
vedimenti part icolari per la Puglia, l'agri-
coltura di quella nobile regione sarà avvan-
taggiata anche per effetto dell'invio in li-
cenza il l imitata delle classi 1874, 1875, 1876, 
e per le recenti disposizioni generali date dal 
Ministero della guerra, in accoglimento di 
proposte del Ministero di agricoltura, quali: 
la proroga delle licenze agricole del quar to 
turno e delle esonerazioni a scadenza fìssa; 
l'accoglimento delle domande di esonero a-
gricolo non potute finora sodisfare per l'esau-
rimento della quota assegnata a ciascuna 
provincia; l 'abolizione del limite numerico 
degli esoneri per militari abili alle fat iche 
di guerra, di classi posteriori al 1881, ap-
partenenti ad aziende a conduzione fami-
liare, ciò che ci avvicinerà di molto alla 
realizzazione del voto, t an te volte formu-
lato, di assicurare un uomo valido ad ogni 
famiglia colonica. 

«Il sottosegretario di Stato 
« V a l e n z a n i » . 

De Ruggieri. — Al ministro del tesoro. — ' 
« Per sapere se intenda, con effetto retroat-
tivo, estendere i benefìci dell 'assicurazione 
ai parent i dei militari morti prima del 1918 
in guerra ». 

R I S P O S T A . — « Mi è gradito assicurare 
l'onorevole interrogante che, in conformità 
degli intendimenti prcedentemente espressi, 
il Governo ha già concretato il provvedi-
mento per la •concessione di un a t tes ta to 
di grati tudine nazionale alle famiglie dei ca-
duti ed ai militari rimasti muti lat i ed in-
validi prima del 1° gennaio 1918. 

« Tale provvedimento è in corso di ap-
provazione e sarà pubblicato t ra giorni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V L S O O C H I » . 

Dorè. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per sapere se è informato dei nuovi in-
cendi che scintille del fuoco di legna, col 
quale funzionano ancora le ferrovie sarde, 
avrebbero provocato, secondo riferisce la 
stampa locale, nelle campagne di Maeomer, 
Abbassante e MarrUbiu, e quali provvedi-
menti energici- e di urgenza intenda adot-
tare perchè cessino queste spaventevoli 
°ause di rovina e di devastazione». 

R I S P O S T A . —< « In previsione dell 'appros-
simarsi della stagione calda il commissario 

governativo per l 'al ta vigilanza dell'eser-
cizio delle ferrovìe sarde provvide a di-
sporre che nella stagione stessa fosse vie-
ta to l'uso della consueta miscela di lignite 
e legna per combustibile delle locomotive 
dei t reni in marcia sulle ferrovie stesse, 
allo scopo di evitare il pericolo di incendi 
delle campagne, esistenti lungo le dette 
linee. Questo Ministero, nell ' intento di fa-
cilitare l'esercizio ferroviario dell 'Isola, ri-
chiese ed ot tenne dal Ministero della ma-
rina la forni tura di una determinata quan-
t i tà di carbone fossile e per l 'ulteriore 
fabbisogno, forni ture di carbone fossile 
francese. 

« Pur non potendo escludere assoluta-
mente che, a causa della qualità del car-
bone fossile francese fornito, qualche in-
cendio sia stato prodotto dalle locomotive 
dei treni ferroviari , t u t t av ia nessuna affer-
mazione può però farsi, per ora, sulle cause 
degli incendi verificatisi, essendo deman-
dato alla Società esercente ed al locale uf-
ficio d'ispezione di fare i relat ivi accerta-
menti. 

« Si assicura però l 'onorevole interro-
gante che, anche in .seguito ad istruzioni 
di questo Ministero, mentre da par te delle 
ferrovie della Sardegna è stato ado t ta to 
per le locomotive un triplice schermo di 
reti metalliche, costituenti il t ipo di para-
scintille approvato dal Consiglio supcriore 
dei lavori pubblici, e si è provveduto alla 
polizia -'delle s c a f a t e e cunette, nonché al-
l 'abolizione completa dell'uso della legna 
per i mesi di luglio, agosto e settembre 
nelle t r a t t e dove maggiore era il pericolo 
degli incendi, da par te delle Ferrovie Reali 
è stato sospeso l'uso della legna sull ' intera 
rete. 

. « Il sottosegretario di Stato \ 
« D E V I T O ». 

Faelli. — Ai ministri del tesoro, della guerra 
e-della marina. — « Per sapere se vogliano, 
in vista della smobilitazione, prendere in 
esame la sorte, degli ufficiali di complemento 
e di milizia territoriale, liberi professionisti 
i quali si sono acquistate t an te benemerènze 
servendo nell'esercito e nella marina ; a dif-
ferenza di altre classi (operai, contadini, ecc.) 
per le quali . può ritenersi certa una- im-
mediata occupazione ; a differenza degli 
impiegati degli enti pubblici e privati , ai 
quali venne mantenuto lo stipendio e con-
servato il posto, i liberi professionisti do-
vranno lentamente rifarsi la clientela, che 
si erano procurata con lungo tirocinio. 
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«I l Governo - ad e v i t a r e ai l iberi p ro-
sionist i un per iodo che si accenna eco-

n o m i c a m e n t e t r i s t e - p o t r e b b e disporre , per 
i n t a n t o , che ai de t t i ufficial i , q u a n d o con-
geda t i , con t inu i a d essere cor r i spos to lo sti-
pend io m e n s i l e ; e ciò per un pe r iodo da 
c o m m i s u r a r s i a seconda dei casi, t e n e n d o 
p r e sen t i ques t i c r i te r i : il t e m p o pas sa to 
so t to le a r m i ; lo s t a t o civile (celibe, ammo-
gl ia to , con prole) ; l ' epoca della iscrizione 
(nel l 'a lbo degli avvoca t i , degli ingegneri , dei 
ragionier i , dei per i t i , ecc.). » 

R I S P Ó S T A . — « Alt iss ime sono le beneme-
renze che si sono a c q u i s t a t e verso la P a t r i a 
gli uff icial i di c o m p l e m e n t o e di milizia te r -
r i to r ia le , i qua l i m e r i t a n o t u t t a la conside-
raz ione del Governo . 

« A f a v o r e di ques t i benemer i t i c i t t ad in i 
che l a s c i a rono la p rofess ione civile per cor-
rere in difesa della P a t r i a , il Gove rno ha 
e m a n a t o già a lcuni no tevo l i p r o v v e d i m e n t i 
qua l i la polizza di ass icuraz ione ed il c red i to 
speciale da p a r t e d e l l ' I s t i t u t o Naz iona le p ro 
c o m b a t t e n t i , , p r ev i s to da l l ' a r t i co lo 5 del de-
c re to luogotenenz ia le 7 marzo 1918, n. 374. 

« La ques t ionò p r o s p e t t a t a da l l ' onorevo le 
i n t e r r o g a n t e è degna della magg io re a t t e n -
z i o n e ; poiché, per a l t ro , la smobi l i taz ione 
degli uff icial i non è imminen te , il Governo 
si r i se rva di e samina r l a , a suo t e m p o , con 
speciale cura e benevolenza . 

« 11 sottosegretario di Stato 
« Y I S O C C H I ». 

Joele. — Al ministro deilavori pubblici. — 
« P e r conoscere se non r i t enga o p p o r t u n o 
d i spor re subi to , d e s t i n a n d o a l l ' uopo presso 
l 'Uff ic io del Genio civile di Cosenza il per-, 
sona le ind i spensab i le , l ' esecuzione dei pro-
ge t t i di s i s t emaz ione id rau l i ca dei corsi di 
a c q u a , che d e v a s t a n o le ube r to se t e r r e dei 
c o m u n i di Cassano al Jon io , Corigl iano e 
Rossano e di t u t t i gli a l t r i c o m u n i del cir-
conda r io di Rossano , per po te r s i così pro-
cedere , dopo la gue r ra , a l l ' a p p a l t o delle 
opere t a n t o necessar ie per l ' ag r i co l tu ra , e 
t a n t o g i u s t a m e n t e a t t e s e da quel le popo-
lazioni ; e se non r i t enga , f r a t t a n t o , ur-
gente , in v i s t a de l l ' imminen t e semina di ce-
rea l i e del p ross imo inve rno , o r d i n a r e la 
c h i u s u r a delle r o t t e ver i f ica tes i ne l l ' inver-
n o p a s s a t o e negli a n n i p r e c e d e n t i ». 

R I S P O S T A . — « L 'Uff ic io del Genio civile 
d i Cosenza, p u r r i d o t t o di pe r sona le come 
gli a l t r i Uff ici per il r i ch i amo di funzio-
n a r i so t to le a rmi , ha a v u t o , già da t e m p o , 
d isposiz ioni di c o n t i n u a r e lo s tud io di nuo-

vi p r o g e t t i e di agg io rna re quell i al lest i t i 
pe r s i s t emare i corsi d ' a c q u a nei comuni 
di Rossano , Corigl iano e Cassano al Jonio;, 
p r o g e t t i non p o t u t i a p p a l t a r e o d o v u t i so-
spende re per gli os tacol i i n so rmontab i l i 
c rea t i dal lo s t a t o di guer ra . 

« Q u a n t o al b isogno p iù u rgen te , quello di 
a s s i cu ra re gli a rgini es i s ten t i nei p u n t i più 
m i n a c c i a t i e di ch iude re le r o t t e a v v e n u t e 
di r ecen te , il d e t t o Uff ic io del Genio civile 
ha a v u t o p u r e disposizioni di p r o v v e d e r e 
alle difese in q u a n t o non si t r a t t i di lavó-
ri di c o m p e t e n z a p r i v a t a . 

«S i è così o r d i n a t o il r i n fo rzo e la chiu-
sura di r o t t e nel Cino in s in is t ra a monte 
del la s t r a d a p rov inc ia le , il p res id io lungo 
la fiumarella di S. Mauro , lungo il Mal-
f r a n c a t o , il Ga la te l l a , il C ra t i in cont»ada 
A p o l l i n a r a e per u n a no tevo le estensione 
del Coscile, in s in is t ra , da presso la sta-
zione di Cassano alla Vol ta T o n d a . 

« In f ine si ass icura l ' ono revo le in ter ro-
g a n t e che si è i n v i t a t o l 'Uff ic io stesso a 
p r e s e n t a r e u l t e r io r i p r o p o s t e in q u a n t o ur-
gent i e p r a t i c a m e n t e a t t u a b i l i nel le "pre-
sent i d i f f ico l tà di t r o v a r e a s sun to r i , mano 
d ' o p e r a é di p r o v v e d e r e m a t e r i a l i e che si 
spe ra a n d r a n n o o r m a i d i m i n u e n d o . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

* ' > . , 

La Regna ed altri. — Ai. ministri del te-
soro e delle armi e trasporti. — « Se non cre-
d a n o o p p o r t u n o d a r e i m m e d i a t a disposi-
zione agli Uffici f e r r o v i a r i di a c c e t t a r e ÌD 
p a g a m e n t o i vagl ia c a m b i a r i degli I s t i t u t i 
di emissione, spec i a lmen te q u a n d o vengono 
p r e s e n t a t i da i d i r e t t i i n t e s t a t a r i , e ciò ad 
e v i t a r e f a s t i d ioso incagl io a l l a circolazione 
ed al la v i t a commerc ia le ed i ndus t r i a l e del 
P a e s e » . 

R I S P O S T A . — « L ' A m m i n i s t r a z i o n e delle 
f e r rov ie dello S t a t o da qua lche anno am-
m e t t e l ' a cce t t a z ione d i V a g l i a del la B a n c a 
d ' I t a l i a , con p r i m a g i r a t a a f a v o r e dei pro-
pr i cassieri c o m p a r t i m e n t a l i , nelle opera-
zioni di svincolo di a r r i v i di merc i o di pa-
g a m e n t o di t a s se di spediz ione di n o t e v o l e 
i m p o r t o esegui te da d i t t e conosciute . 

« Tale agevolaz ione po t r ebbe ' e s se re am-
messa a n c h e nei r i g u a r d i dei vagl ia del 
B a n c o di Napo l i e del B a n c o di Sicilia? 
sempre q u a n d o fossero p r e s e n t a t i da dit te 
conosc iu te e per no tevo l i i m p o r t i g r a v a n t i 
spedizioni di merci . 

« È d a n o t a r s i c h e l ' A m m i n i s t r a z i o n e f e r a 
r o v i a r i a h a p r o c u r a t o e p r o c u r a d i u s a r e lo 
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maggiori facil itazioni in simili pagamenti 
di tasse di trasporto da parte di stabili- . 
menti o ditte aventi con essa rapporti rag- I 
guardevoli. Ha cioè accordato conti cor-
renti con pagamenti anche quindicinali me-
diante vagl ia bancari Non sarebbe però 
consigliabile estendere queste facil itazioni 
ai viaggi di persone. Ne deriverebbero nel 
funzionamento delle biglietterie serie diffi-
coltà, che è necessario evitare. 

« II sottosegretario eli Stato 
per le armi e trasporti 

« B A T T A G L I E R I ». 

Nuvoloni. — Ai ministri dei lavori pub-
blici e della marina. — « Per conoscere quali 
provvedimenti solleciti intendano prendere 
per evitare ulteriori sospensioni dei. servizi 
pubblici automobilistici in genere ed in par-
ticolare quelli tra Taggia e Triora e tra 
Ventimiglia-San Dalmazzo di Tenda - so-
spensioni dovute ta lvol ta alla chiamata alle 
armi dei meccanici e conducenti, ta lvolta 
dipendenti dal fatto che le ditte che prov-
vedono legname al Governo con lauti gua-
dagni sottraggono facilmente il personale 
addetto ai servizi pubblici automobilistici 
corrispondendo laute retribuzioni - sospen-
sioni clic ridondano poi sèmpre di danno 
gravissimo alle popolazioni specialmente di 
montagna che rimangono prive di qualsiasi 
mezzo di comunicazione e vedono ritardare 
il servizio postale». 

RISPOSTA.— «Sin dall'inizio della guerra 
questo Ministero non ha mancato di insi-
stere ripetutamente presso l 'autorità mili-
tare per ottenere l 'esonerazione provvisoria 
del personale, indispensabile ad assicurare 
la continuità e regolarità dei servizi pub-
blici di trasporto concessi all ' industria pri-
vata, ed anche per i servizi automobilistici 
Taggia-Triora e Ventimigl ia-San Dalmazzo 
di'Tenda furono fat te ripetute e v ive insi-
stenze presso il Ministero della guerra per 
ottenere che fosse lasciato ai detti servizi 
il personale minimo, indispensabile per evi-
tarne la sospensione. 

«Per esigenze di ordine militare, non fu 
possibile sempre ottenere le esonerazioni 
richieste, in tal i casi questo Ministero fece 
Premure presso i concessionari perchè aves-
sero assunto in servizio personale di classi 
anziane od esonerati dagli obblighi militari. 
In seguito alla stipulazione dell 'armistizio 
81 confida che possano essere emanate di-
sposizioni che rendano possibile, su richiesta 
floi concessionari, le esonerazioni a tempo 
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indeterminato di agenti che ora si trovano 
sotto le armi, affinchè al più presto, pos-

l sano essere ripristinati tutt i i servizi pub-
blici di trasporto. 

« Il sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

« D E V I T O ». 

Forcella. — Al ministro dei lavori pub-
blici. —- « Per sapere se e come intenda 
provvedere ad attuare la domanda rivol-
tagli dalla Deputazione politica sarda per 
la istituzione nell 'Isola di un ufficio tec-
nico speciale con personale idoneo e suffi-
ciente da destinarsi esclusivamente allo 
studio e compilazione dei progetti ed alla 
direzione e. sorveglianza dei lavori per la 
esecuzione delle opere pubbliche contem-
plate dalla "legislazione speciale per la Sar-
degna». 

RISPOSTA. — « In Sardegna sono già due 
uffici ordinari del Genio civile aventi sede 
a Cagliari ed a Sassari, e j iell ' intendimento 
della necessaria unificazione e intensifica-
zione, giustamente desiderata dagli onore-
voli interroganti fu stabilita l ' istituzione, 
di un apposito Ispettorato Superiore com-
partimentale cui è stato fat to obbligo di 
risiedere in Sardegna. E ad avere perso-
nale scelto e volenteroso sono state accor-
date ai funzionari che prestano servizio in 
Sardegna speciali facil itazioni di Carriera. 

« Ora che la guerra è finita, ed appena 
saranno restituiti i funzionari sotto le armi, 
sarà provveduto alla ricostituzione degli 
uffici, e probabilmente si istituiranno anche 
sezioni distaccate. 

«Il sottosegretario di Stato». 
• « D E V I T O » . 

Rampoldi. —- Al ministro dei lavori pub-
blici. —* « Per conoscere l ' avv iso circa la 
necessità di rendere navigabil i il Po ed il 
Ticino con opere stabili fino a P a v i a » . , 

RISPOSTA. — « Sulla necessità di rendere 
navigabil i il Po ed il Ticino con opere sta-
bili fino a P a v i a e di ciò il Ministero è con-
vinto', s ' informa l 'onorevole interrogante 
che i tecnici sono concordi nel ritenere che 
la variabi l i tà dell 'alveo del Po non con-
sente di determinare a priori e senza l'ese-
cuzione di opportuni lavori sperimentali, 
se e con quali modalità ' 'convenga provve-
dere alla sistemazione di quel corso d'acqua 
agli effetti della navigazione, e cioè se con-
venga meglio intensificare i dragaggi op-
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pure costruire opere di carattere perma-
nente per la formazione dell'alveo di Magra. 
Dato tale avviso è per ora intendimento 
del Governo di eseguire i detti lavori spe-
rimentali nel tratto del Po dalla foce del-
l'Adda a Cavadella-Po, e ciò allo scopo di 
giovarsene per la definitiva sistemazione di 
quel tronco che è l'intermedio della linea 
navigabile Milano-Venezia. 

« Dai risultati di tali esperimenti si trarrà 
norma circa le opere da eseguire nel tratto 
del Po dalla foce dell'Adda verso lo sbocco 
del Ticino ed eventualmente anche in que-
sto cors>o d'acqua. 

« Il sottosegretario di Slato 
« D E VITO ». 

Rubilli. — Al ministro del tesoro. —- « Per 
sapere, se, a rendere eguale la condizione 
dei combattenti caduti per la Patria, il cui 
sublime sacrificio non ammette ingiuste ed 
inopportune distinzioni, non stimi di dare 
effetto retroattivo e riportare fino all'ini-
zio della guerra il decreto luogotenenziale 
n. 1917, in data 10 dicembre 1917, che au-
torizza l 'Istituto Nazionale delle assicura-
zioni ad accettare speciali polizze a favore 
dei militari e graduati di truppe combat-
tenti. (1) 

Saraceni. —- Al ministro dei lavori pub-
blici. ~ « Per sapere se stante il dovere e 
la convenienza di mantenere è facilitare i 
mezzi di viabilità, specialmente in Calabria 
dove sono scarsissimi, e soprattutto per le 
ragioni che reclamano la incolumità dei 
cittadini viaggianti, non creda di provve-
dere sollecitamente alla regolare sistema-
zione della strada che va da Belvedere a 
Castrovillari (Nazionale n. 59) e dell'altra 
che va da Castrovillari a Lagonegro (Na-
zionale n. 58) trascurate e divenute perico-
lose al transito, lungo le quali si deplorano 
frequenti avvallamenti e fossi profondi nel 
setto stradale, che è senza pietrisco e co-
perto soltanto di polverone; frane laterali 
che ne riducono progressivamente la lar-
ghezza e mancanza di parapetti che prima 
esistevano, e che non si sono più ricostruiti, 
in vari punti soprastanti a precipizi pau-
rosi ». 

RISPOSTA. — « Si assicura l'onorevole 
interrogante che, per la strada nazionale 
n. 58 da Castrovillari a Lagonegro e n. 59 

(1) Yedasi la risposta data alla interrogazione del de-
putato De Ruggieri pag. 17791. 

da Belvedere Marittimo a Castrovillari sono 
state date precise categoriche disposizioni 
perchè su esse nei limiti consentiti dalle 
presenti condizioni siano garentite nel mi-
glior modo possibile la continuità e la si-
curezza del transito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E VITO ». 

Schiavon. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Per conoscere se 
non creda necessario che sia concessa, con 
equo effetto retroattivo, la indennità di di-
sagiata residenza a tutti gli impiegati dello 
Stato, esplicanti le loro funzioni in zona 
di guerra ; e se non creda anche di inter-
venire moralmente e finanziariamente per-
chè la stessa indennità venga corrisposta 
ai dipendenti delle altre Amministrazioni 
pubbliche ». 

RISPOSTA. — « Agli impiegati dello Stato 
che esplicano le loro funzioni in zona di 
guerra non è concessa alcuna indennità di 
disagiata residenza. I l Governo ha provve-
duto a sovvenire il personale che presta 
servizio nella zona prossima a quella delle 
operazioni concedendo speciali compensi ed 
accordando, a determinate classi, come 
quelle dei ferrovieri, speciali compensi. 

« L'accoglimento della richiesta dell'ono-
revole interrogante, per la Concessione della 
detta indennità, non appare giustificata, 
specie dopo l'adozione del decreto luogo-
tenenziale 14 settembre 1918, n. 1314, clie 
eleva sensibilmente a tutti gli impiegati la 
indennità di caroviveri 

« Il sottosegretario di Stato 
« VISOCCHI ». 

Vinaj. — Al ministro delle armi e trasporti. 
— « Per sapere se il Governo e segnata-
mente l'Amministrazione ferroviaria reputi, 
in massima, merito o colpa di un funzio-
nario dello Stato, di provenienza dagli uf-
fici ministeriali, l'aver con lunghi, perseve-
ranti e vittoriosi studi proposta e difesa la 
radicale riforma della disorganica azienda 
ferroviaria italiana, ed ove non ritenga la 
colpa, non creda del caso disporre una se-
vera inchiesta per far giustizia di un noto-
rio sistematico trattamento di punizione 
a cui venne assoggettato il funzionario 
stesso ». 

RISPOSTA . — « S i a s s i c u r a l ' o n o r e v o l e 
interrogante che nessun trattamento di-
rotto o indiretto, nè di persecuzione, nè di 
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qualsivoglia altro carattere che non sia 
quello del sereno e imparziale riconosci-
mento dei meriti di qualsiasi funzionario 
od agente venne mai usato dall'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato verso il 
suo personale, e che dal riconoscimento 
dei meriti individuali esulò sempre, senza 
eccezioni, l'apprezzamento degli studi di 
qualunque indole ai quali possa essersi de-
dicato ciascun funzionario od agente. 

Il sottosegretario di Stato 
per i trasporti mariitimi e ferroviari 

« B A T T A G L I E R I » . 

Zegretti. —- Al ministro dei lavori pub-
blici. — «' Per conoscere ^ se voglia soddi-
sfare i clamorosi e giusti reclami di tutto 
il pubblico viaggiante adottando provve-
dimenti per rendere meno disagevoli e pro-
blematiche le comunicazioni, sulla ferrovia 
vicinale fra Roma e Fiuggi, per i quali i 
frequenti treni per Genazzario non abbiano 
facoltà dì continuare la loro corsa fino a 
Fiuggi, che dovrebbe essere - come è - la 
mèta principale della linea e perchè, nel 
peggior caso, non venga impedito di viag-
giare sui pochissimi treni, con destinazione 
a Fiuggi, a coloro che partono da Roma 
con biglietti per paesi e frazioni antistanti 
alla grande e ricercata stazione di cura». 

R I S P O S T A . — « L'apertura del terzo tronco 
Fiuggi-Frosinone della ferrovia Roma-Fiug-
gi-Frosinone, fu autorizzata in seguito a 
vive insistenti . premure delle popolazioni 
interessate, malgrado che la Società, per 
le note ragioni dipendenti dallo stato di 
guerra, non avesse potuto fornirsi di un 
materiale rotabile in misura adeguata al 
notevole traffico che si era sviluppato sui 
due tronchi, già aperti all'esercizio. L'orario 

poi attuato dalla Società concessionaria nel-
l'estate scorsa, fu il massimo consentito 
dàlia scarsa disponibilità di materiale e 
personale. 

« Il Ministero non mancò di occuparsi 
della dfìcienza di materiale rotabile ed ap-
pena accertò che presso altra azienda fer-
roviaria erano disponibili cinque vetture, 
ingiunse alla concessionaria della ferrovia 
Roma-Fiuggi-Frosinone di provvedere al-
l'acquisto di detto materiale, sicché le con-
dizioni dell'esercizio potranno essere mi-
gliorate anche nella prossima stagione e-
stiva. Frattanto, con l'orario andato in vi-
gore il 15 ottobre p. p., si sono assicurate 
quattro coppie di treni sulla intera linea 
Roma-Frosinone, di cui due per l'intera 
linea e due distinte per i tronchi Roma-
Fiuggi e Fiuggi-Frosinone, olter un'altra 
coppia di treni sul tronco Roma-Genaz-
zano ed un'altra sul tronco Vico del 
Lazio-Frosinone. Ove si tengano presenti 
le notevoli riduzioni, introdotte nel pro-
gramma di esercizio della maggior parte 
delle ferrovie in seguito alla crisi prodotta 
dalla guerra ed alle numerose chiamate alle 
armi di agenti ferroviari, si deve ricono-
scere che si è fatto tutto il possibile per 
tener conto delle esigenze delle popolazioni 
servite e della importanza della stazione di 
Fiuggi. ' - ; ~ 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 
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